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0 PREMESSA 
 
DESCRIZIONE DELL’OPERA 
 
I lavori consistono in demolizione e costruzione fuori sedime di nido d’infanzia, denominato “Piccolo Blu”, sito tra via Amendola e 
via Gramsci, Castenaso (BO). 
 
Il presente progetto è finanzianto tramite i fondi del Piano Nazionale di Ripresa e Resilenza.  

• I fondi erogati rientrano nella MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA:  
Componente 2 - Potenziamento dell’offerta dei servizi di istruzione: dagli asili nido alle università; 
Investimento 1.1: Piano per asili nido e scuole dell’infanzia e servizi di educazione e cura per la prima infanzia. 
 
Dal punto di vista del DNSH, l’intervento rientra nel Regime 2 - requisiti minimi, l'investimento si limita quindi a "non arrecare danno 
significativo ", rispetto agli aspetti ambientali valutati nella analisi DNSH. 
 
Il cantiere per l’esecuzione di detti lavori è situato all’interno dell’edificio oggetto di intervento e nelle aree esterne pertinenti situato tra via 
Amendola e via Gramsci a Castenaso (BO). 
 
In generale, l’intervento viene compiuto attraverso tre fasi attuative: 

o Fase 1: Realizzazione del nuovo Asilo nido “Piccolo Blu”  
o Fase 2: Demolizione edificio esistente 
o Fase 3: Riqualificazione area attualmente occupata dall’edificio esistente da demolire 

 
Si rimanda agli specifici piani di manutenzione per quanto riguarda impianti e strutture. 
Si rimanda agli elaborati progettuali architettonici e strutturali per una maggiore chiarezza dell’intervento progettuale. 
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1 UNITÀ TECNOLOGICA N.1: PARETI ESTERNE 
 
Insieme degli elementi tecnici verticali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio stesso rispetto 
all'esterno. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione nella propria massa. 
Livello minimo della prestazione: 
In seguito alle prove non si dovranno verificare condensazioni verso l'interno e tantomeno macchie localizzate sul rivestimento esterno. In 
ogni caso i livelli minimi variano in funzione dello stato fisico delle pareti perimetrali e delle caratteristiche termiche 
 
(Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i locali considerati nelle condizioni di progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa interna di valore 
U.R. <= 70%, la temperatura superficiale interna Tsi riferita alle pareti perimetrali verticali esterne, in considerazione di una temperatura 
esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
(Attitudine al) controllo dell'inerzia termica  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento della 
temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e 
privi di dispositivi per il recupero del calore. 
Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'inerzia termica di una parete sono valutabili: 

- attraverso il calcolo dei fattori di smorzamento e sfasamento; 
- attraverso prove di laboratorio; 
- attraverso metodi diversi (camera calda calibrata, misure con termoflussimetri, ecc.). 

L'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio, o comunque di una sua parte, ad accumulare il calore e   a rimetterlo successivamente 
in corrispondenza di una variazione di temperatura. In particolare l'inerzia termica di una chiusura perimetrale verticale rappresenta 
la capacità che ha la parete di ridurre il peso delle variazioni della temperatura esterna in riferimento all'ambiente interno, facendone 
ritardare la propagazione e smorzandone l'ampiezza. In relazione a tali fenomeni si può individuare il valore della "massa efficace" della 
chiusura, corrispondente alla parte che contribuisce all'inerzia termica totale dell'edificio. 
Livello minimo della prestazione: 
Da tale punto di vista perciò non si attribuiscono specifici limiti prestazionali alle singole strutture ma solo all'edificio nel  suo  complesso;  
di  conseguenza  la  "massa  efficace"  di  una  chiusura  perimetrale  esterna deve essere tale da concorrere, insieme alle altre strutture, 
al rispetto dei limiti previsti per l'edificio. 
 
Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri  odori fastidiosi per gli utenti. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti la parete non devono emettere sostanze nocive a carico degli utenti (in particolare gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni, 
ecc.), né in condizioni normali, né sotto l'azione di temperature elevate, né per impregnazione d'acqua. Non vi devono essere emissioni di 
composti chimici organici, come la formaldeide, né la diffusione di fibre di vetro. Durante la combustione i materiali costituenti la chiusura  
non devono dar luogo a fumi tossici. E' da evitare, inoltre, l'uso di prodotti e materiali a base di amianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 
Attrezzabilità 
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Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature. 
Prestazioni: 
Le pareti perimetrali devono essere in grado di sopportare eventuali carichi appesi in modo da consentire l'arredabilità e l'attrezzabilità 
anche mediante mezzi e dispositivi di fissaggio disposti in vari punti della superficie delle pareti. E' importante inoltre la conoscenza da 
parte degli utenti delle zone interessate dal passaggio di condutture e/o impianti ove non praticare fori o manomissioni. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate in laboratorio o in sito dove vengono riprodotte e simulate le sollecitazioni originate 
dalle attrezzature che i diversi tipi di pareti verticali possono subire. Ciò anche in base alle indicazioni dei fornitori e alle schede tecniche dei 
materiali. 
 
Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti debbono proteggere gli ambienti interni dai rumori provenienti dall'esterno dell'edificio. La tipologia dei rumori può essere del tipo 
"aerei" (se trasmessi tramite l'aria in vibrazione) oppure "d'impatto" (se trasmessi attraverso un solido). Il livello di isolamento richiesto 
varia  in funzione della  tipologia e  del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 
Le prestazioni di una chiusura esterna, ai fini dell'isolamento acustico ai rumori esterni, possono essere valutate facendo riferimento 
all'indice del potere fonoisolante Rw che essa possiede (dove R = 10  log (W1/W2) dove W1 e W2 sono rispettivamente la potenza acustica 
incidente sulla chiusura e quella trasmessa dall’altro lato. Facendo riferimento ai soli valori relativi alla frequenza di 500 Hz la relazione 
suddetta definisce l’indice di valutazione del potere fonoisolante, Rw). 
In relazione a tale grandezza, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw = 40 dB e concorrere all'isolamento 
acustico standardizzato DnTw dell'intera  facciata  (L’isolamento acustico standardizzato DnT fra due ambienti e tra un ambiente e l’esterno 
è definito dalla relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di  pressione  sonora  nei  due  ambienti,  T  è  il  tempo  
di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5 s. Facendo riferimento ai soli valori relativi alla 
frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce l’indice  di  valutazione dell’isolamento acustico standardizzato, DnTw) in modo che esso 
corrisponda a quanto riportato in seguito. 
GRANDEZZE DI RIFERIMENTO: DEFINIZIONI, METODI DI CALCOLO E MISURE Le grandezze che 
caratterizzano i requisiti acustici passivi degli edifici sono: 

1. il tempo di riverberazione (T), definito dalla norma ISO 3382:1975; 
2. il potere fonoisolante apparente di elementi di separazione tra ambienti (R),  definito dalla  norma  EN  ISO 140-5:1996; 
3. l’isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT), definito da: 
4. D2m,nT = D2m + 10 logT/To 
5. dove: D2m  = L1,2m - L2 è la differenza di livello; L1,2m   è il livello di pressione sonora esterno a 2   metri dalla facciata, prodotto 

da rumore da traffico se prevalente, o da altoparlante con incidenza del suono di 45° sulla facciata; L2 è il livello di pressione sonora 
medio nell’ambiente ricevente, valutato a partire dai livelli misurati nell’ambiente ricevente mediante la seguente formula: 

6. Sommatoria (i=1; i=n) 10^(Li/10) le misure dei livelli Li devono essere eseguite in numero di n per ciascuna banda di terzi di ottava. 
Il numero n è il numero intero immediatamente superiore ad un decimo del volume dell’ambiente; in ogni caso, il valore minimo di 
n è cinque; T è il tempo di riverberazione nell’ambiente ricevente, in secondi; TO è il tempo di riverberazione di riferimento assunto, 
pari a 0,5 s; 

7. il livello di rumore di calpestio di solai normalizzato (Ln) definito dalla norma EN ISO 140-6: 1996: 
8. L ASmax: livello massimo di pressione sonora ponderata A con costante di tempo slow; 
9. L Aeq: livello continuo equivalente di pressione sonora ponderata A. Gli indici di valutazione che caratterizzano i requisiti acustici 

passivi degli edifici sono: 
a) indice del potere fonoisolante apparente di partizioni fra ambienti (Rw) da calcolare secondo le norme UNI EN ISO 140-1;UNI EN 

ISO 140-3; UNI EN ISO 140-4; 
b) indice dell'isolamento acustico standardizzato di facciata (D2m,nT,w) da calcolare secondo le stesse procedure di cui al 

precedente punto a; 
c) indici del livello di rumore di calpestio di solai, normalizzato (Ln,w) da calcolare secondo la procedura descritta dalla norma UNI 

EN ISO 140-1; UNI EN ISO 140-6; UNI EN ISO 140-7; UNI EN ISO 140-8; 
d) D.P.C.M. 5.12.1997 “DETERMINAZIONE DEI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI” 

 
 
Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti perimetrali verticali dovranno resistere al passaggio di calore ed assicurare il benessere termico e limitare le dispersioni di 
riscaldamento e di energia. 
Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili: 
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- attraverso il calcolo del coefficiente di trasmissione termica tenendo conto delle grandezze riportate nella UNI 7357; 
- attraverso prove di laboratorio; 
- attraverso metodi diversi (identificazione termografica delle zone diverse, misure con termoflussimetri e prove di tenuta all'aria). 

Inoltre le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili: in base alla trasmittanza unitaria U ed ai coefficienti lineari 
di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 
Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono 
essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti 
dalle leggi e normative vigenti. 
 
Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione attraverso delle 
aperture. 
Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito 
all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207, UNI EN 
12208, UNI EN 12210. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e della pressione 
massima di prova misurata in Pa. 
 
Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti. 
Prestazioni: 
I materiali di rivestimento delle pareti perimetrali devono essere di classe non superiore a 1 (uno) come previsto dalla classificazione di 
reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad eccezione di scale e dei passaggi situati all'interno della stessa unità immobiliare. Le 
prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate da "marchio di conformità" con i dati: del nome del produttore; 
dell'anno di produzione; della classe di  reazione  al  fuoco; dell'omologazione  del  Ministero  dell'Interno.  Per  altre  aree dell'edificio a 
rischio incendio (autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) valgono le specifiche disposizioni normative in vigore 
per tali attività. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare: 

- attraverso la prova di non combustibilità (UNI ISO 1182); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce 

(UNI 8456); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 9174). 

 
Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti 
da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Prestazioni: 
Le superfici delle pareti perimetrali non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. 
Le tonalità dei colori dovranno essere omogenee e non evidenziare eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti  non  debbono  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e mutamenti di  aspetto a causa  dell'azione  di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni:  
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I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali 
in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici 
ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno  subire riduzioni di prestazioni. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti le pareti perimetrali e i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo di agenti  biologici come funghi, larve di insetto, 
muffe, radici, microrganismi in genere, ecc.. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici e resistere 
all'attacco di eventuali roditori consentendo un'agevole pulizia delle superfici. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni 
generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio 
(UNI EN 335-1): Classe di rischio 1  
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);  
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;  
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. Classe di rischio 2  
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);  
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 3  
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;  
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 
Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di  urti-tipo  o  convenzionali di corpi duri, come di oggetti 
scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di 
elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
Prestazioni: 
Le  pareti  non  devono  manifestare  segni  di  deterioramento  e/o  deformazioni  permanenti  a  carico  delle finiture (tinteggiatura, 
rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella 
interna. 
Livello minimo della prestazione: 
Le pareti perimetrali devono resistere  all'azione  di  urti sulla  faccia  esterna  ed  interna,  prodotti secondo  le modalità riportate di seguito 
che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; Massa del corpo [Kg] = 0.5; Energia d’urto applicata [J] = 3; Note: -; TIPO DI PROVA: Urto con 
corpo molle di grandi dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non necessario, per la faccia esterna, 
oltre il piano terra; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: 
Superficie esterna, al piano terra. 
 
Resistenza ai carichi sospesi  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri,  insegne, ecc.) o altri di maggiore 
entità (mensole, arredi, ecc.). 
Prestazioni: 
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Le pareti perimetrali e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare pericoli a carico dell'utenza per 
l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate  tutte  le eventuali operazioni di riparazione delle superfici anche nel caso di 
rimozione degli elementi di fissaggio. 
Livello minimo della prestazione: 
Le pareti perimetrali devono essere in grado di garantire la stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte a: 

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

 
Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Gli elementi strutturali delle pareti perimetrali devono presentare una resistenza al  fuoco  (REI)  non  inferiore a quello determinabile in 
funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nella C.M. dell'Interno 14.9.1961 n.91. Le pareti di aree a  rischio  specifico  
interessante  l'edificio  (depositi  di  materiali combustibili, autorimesse, centrale termica, locali di vendita, ecc.) dovranno inoltre rispettare 
le specifiche disposizioni normative vigenti per tali attività. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi costruttivi delle pareti perimetrali devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di 
tempo entro i quali essi conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - 
Classe REI (min): 60; Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 
120. 
 
Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
Prestazioni: 
Le pareti perimetrali e gli elementi costituenti dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a 
sollecitazioni derivanti da cause di gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata  secondo prove di laboratorio su provini 
di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, confenzionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) sottoposti a 
cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). 
Le misurazioni della variazione del modulo elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 
 
Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che le 
costituiscono. 
Prestazioni: 
Le pareti perimetrali devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da assicurare durata e funzionalità nel tempo senza 
pregiudicare la sicurezza degli utenti. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 12.2.1982 e dalla norma CNR B.U. 117 
(che dividono convenzionalmente il territorio italiano in quattro zone), tenendo conto dell'altezza dell'edificio, della forma della parete e del 
tipo di esposizione. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressione in condizioni di 
sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini d'aria, di una sezione di parete secondo la ISO 7895. 
 
Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico- fisiche. 
Prestazioni: 
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali, nei limiti indicati dalla normativa. L'acqua inoltre non deve 
raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità. Livello minimo della prestazione: 
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4 - 5 mm rispetto 
al piano di riferimento della parete. 
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Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza 
dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire 
pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, 
sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 
Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti perimetrali si rimanda comunque 
alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 
Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione delle pareti debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli ambienti interni 
provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 
Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito 
all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207, UNI EN 
12208, UNI EN 12210. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e della pressione 
massima di prova misurata in Pa. 
 
ELEMENTI TECNICI MANUTENTABILI: 
1.1 PARETI PORTANTI XLAM 
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1.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N.1.1: PARETI PORTANTI XLAM 
 
Il pannello XLAM è un prodotto ingegnerizzato in legno composto da almeno tre strati di tavole in legno di conifera reciprocamente 
incrociati ed incollati. Le tavole che compongono il pannello appartengono alla classe di resistenza minima C24 - S10.  
Le tavole, preventivamente piallate e classificate, sono giuntate mediante giunti minidita, tipo finger joint, al fine di garantire la continuità 
strutturale tra lamelle che compongono i singoli strati. 
La struttura del pannello ottenuta mediante incollaggio di tavole incrociate per elevata valenza prestazionale permette una totale stabilità 
dimensionale conferendo al prodotto una rigidezza che lo rendono adeguato agli impieghi strutturali più spinti.  
Il pannello XLAM è ottimo come elemento parete, solaio e di copertura in edifici di tipo residenziale, anche multipiano, in edifici pubblici, 
asili e scuole, edifici commerciali, direzionali e logistici e in costruzioni ad elevata modularità. 
Il pannello XLAM permette, grazie all’elevata ingegnerizzazione del processo produttivo, montaggi rapidi e di grande precisione, 
diminuendo i tempi di costruzione grazie alla posa a secco mediante connessioni meccaniche. La sua flessibilità di impiego garantisce 
infine grande possibilità di modularità e, grazie agli spessori strutturali ridotti, un forte beneficio in termini di superficie netta fruibile.  
 
MODALITA’ DI USO CORRETTO 
Non compromettere l'integrità delle pareti. Controllo periodico del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie.  
Le raccomandazioni per l'uso sono quelle dettate dal buon senso, con particolare attenzione alla fragilità del vetro.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Estetica 
Classe di Esigenza: Estetica 
Capacità del materiale o del componente di mantenere inalterato l'aspetto esteriore. 
Livello minimo della prestazione: 
Garantire uniformità delle eventuali modificazioni dell’aspetto, senza compromettere requisiti funzionali. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Funzionalità 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
La capacità del materiale o del componente di garantire il funzionamento e l'efficienza previsti in fase di progetto. 
Livello minimo della prestazione: 
Stabilito in funzione del materiale o dell'impianto, dalle norme UNI riportate sul capitolato speciale d'appalto.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Funzionalità in emergenza 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Capacità del materiale o dell'impianto di garantire l'efficienza e le caratteristiche iniziali in condizioni limite. 
Livello minimo della prestazione: 
Stabilito in funzione del materiale o dell'impianto, dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Permeabilità all’acqua 
Classe di Esigenza: Permeabilità 
Capacità del materiale o del componente di far passare l'acqua nella misura stabilita. 
Livello minimo della prestazione: 
Stabilito in funzione delle condizioni ambientali dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto.  
  
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Permeabilità all’aria 
Classe di Esigenza: Permeabilità 
Capacità del materiale o del componente di far passare l'aria nella misura stabilita. 
Livello minimo della prestazione: 
Stabilito in funzione delle condizioni ambientali dalle norme UNI o da prescrizioni normative riportate sul capitolato speciale d'appalto.  
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REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Sicurezza da intrusioni 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Capacità del materiale o del componente di garantire la segregazione dell'ambiente rispetto ad accessi non autorizzati. 
Livello minimo della prestazione: 
Stabilito dall'utente in funzione di scelte riportate sul capitolato speciale d'appalto.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Tenuta ai fluidi 
Classe di Esigenza: Tenuta 
Capacità del materiale o del componente di impedire ai fluidi di oltrepassarlo. 
Livello minimo della prestazione: 
Assenza di perdite, infiltrazioni. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Tenuta all’aria 
Classe di Esigenza: Tenuta 
Capacità del materiale o del componente di impedire all'aria di penetrare nell'ambiente. 
Livello minimo della prestazione: 
Assenza di infiltrazioni. 
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Danneggiamento 
Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Diminuzione più o meno grave ed evidente di efficienza e di consistenza di un elemento. 
Effetto degli inconvenienti: Presenza di lesioni, aspetto degradato. 
Cause possibili: Cause accidentali, atti di vandalismo.  
Criterio di intervento: Sostituzione larte strutturale.  
 
Deposito superficiale 
Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Accumulo di materiali estranei di varia natura, generalmente con scarsa coerenza e aderenza 
al materiale sottostante.  
Effetto degli inconvenienti: Presenza di polvere, terra e sporco più o meno resistente sulla parete. Mancata garanzia di igiene ed asetticità. 
Aspetto degradato.  
Cause possibili: Trascinamento di polvere e residui organici dovuto: agli agenti atmosferici, alle normali abitudini comportamentali 
dell'utenza. Deiezioni animali. Inquinamento atmosferico. Assenza di elementi di protezione alla pioggia, vento, ecc. 
Criterio di intervento: Pulizia 
 
Perdita di tenuta 
Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Mancata resistenza all'aria, all'acqua ed al vento. 
Effetto degli inconvenienti: Infiltrazioni d'acqua. Passaggi di aria. Formazione di condensa. 
Cause possibili: Problematiche legate alle guarnizioni ed ai giunti di tenuta: perdita dell'elasticità ovvero delle proprietà meccaniche iniziali; 
inaderenza ai profili di contatto dei telai; fuoriuscita dalle proprie sedi. Umidità. 
Criterio di intervento: Sostituzione di giunti e guarnizioni di tenuta. 
 
Rottura 
Guasti, alterazioni ed irregolarità visibili: Menomazione dell'integrità di un elemento (vetro) e danneggiamento grave. 
Effetto degli inconvenienti: Perdita del potere isolante, mancato isolamento acustico, aspetto degradato. 
Cause possibili: Cause accidentali, atti di vandalismo. Criterio di intervento: Sostituzione locale 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo visivo sull’elemento tecnico 
Tipo di controllo: a vista 
Accertarsi sulla perfetta integrità dei pannelli. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale 
Tipo di controllo: a vista 
Controllo del serraggio degli elementi di collegamento, nonché delle guarnizioni di tenuta attraverso la verifica: dell'efficacia; dell'adesione 
ai profili di contatto dei telai; del perfetto inserimento nelle proprie sedi; dell'elasticità ovvero delle proprietà meccaniche. Verifica integrità 
della struttura. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulizia 
Applicazione di acqua corrente oppure con i normali detergenti non alcalini in commercio e successiva immediata asciugatura con panno 
soffice e pulito, per evitare la comparsa di aloni. Attenzione ai rischi di rigatura prodotte da polveri abrasive. 
Qualifica operatori: Impresa specializzata 
Attrezzature necessarie: D.P.I., Piattaforma idraulica, trabattello, macchina con spazzole adeguate al lavaggio dei vetri con deposito. 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Possibili interruzioni traffico veicolare e pedonale.  
 
Sostituzione 
Modalità di esecuzione: Eventuale rinnovo lastre in vetro per rottura o lesione; sostituzione e/o riposizionamento di guarnizioni e giunti di 
tenuta in seguito alla perdita delle proprietà meccaniche iniziali. 
Qualifica operatori: Impresa specializzata  
Attrezzature necessarie: D.P.I., piattaforma idraulica, trabattello elettrico, utensili vari. 
Disturbi a terzi causabili dagli interventi: Possibili interruzioni traffico veicolare e pedonale.  
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2 UNITÀ TECNOLOGICA N.2: COPERTURE INCLINATE 
 
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema edilizio 
stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di continuità 
dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che dipende dai 
componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di funzionamento della 
copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati funzionali si possono 
raggruppare in: 
- elemento di collegamento; 
- elemento di supporto; 
- elemento di tenuta; 
- elemento portante; 
- elemento isolante; 
- strato di barriera al vapore; 
- strato di ripartizione dei carichi; 
- strato di protezione; 
- strato di tenuta all'aria; 
- strato di ventilazione 
 
E' necessario effettuare un controllo periodico delle condizioni delle elementi e degli strati del manto, verificandone l’integrità, la presenza di 
anomalie ed il grado di pulizia, al fine di programmare i necessari interventi. Oltre ai normali controlli ed alla normale manutenzione, è 
importante verificare periodicamente l'assenza di accumuli di ogni genere. In caso di neve, ad esempio, nel tratto di falda esterno non 
riscaldato, tendono a formarsi accumuli di neve e ghiaccio che, fondendo, possono dare luogo a risalite. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
Prestazioni: 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto della 
copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente 
valore della pressione di saturazione Ps. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio eseguite secondo le norme vigenti: 

- UNI 10350. Componenti edilizi e strutture edilizie - Prestazioni igrotermiche - Stima della temperatura superficiale interna per 
evitare umidità critica superficiale e valutazione del rischio di condensazione interstiziale; 

- UNI 10351. Materiali da costruzione. Conduttività termica e permeabilità al vapore; 
- UNI EN 12086. Isolanti termici per edilizia - Determinazione delle proprietà di trasmissione del vapore acqueo. 

 
(Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 
Prestazioni: 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. La temperatura 
superficiale Tsi, presa in considerazione, su tutte le superfici interne delle coperture, dovrà risultare maggiore dei valori di temperatura di 
rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di temperatura dell'aria interna di 
progetto per il locale preso in esame. 
Livello minimo della prestazione: 
In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa interna di valore U.R. <= 
70%) la temperatura superficiale interna Tsi, in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con 
valore non inferiore ai 14°C. 
 
(Attitudine al) controllo dell'inerzia termica  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, al benessere termico. Un'inerzia più elevata, nel caso di coperture a diretto contatto con l'ambiente, 
può evitare il  veloce  abbassamento  della  temperatura  dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in 
locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 
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Prestazioni: 
L'inerzia termica esprime l'attitudine di un edificio e/o di parte di esso ad accumulare calore e a rimetterlo in circolo in un secondo tempo 
in corrispondenza di una certa variazione di temperatura. L'inerzia termica di un solaio di copertura rappresenta la capacità di ridurre 
l'influenza delle variazioni della temperatura esterna sull'ambiente interno, ritardando quindi la propagazione e attenuando l'ampiezza. 
Livello minimo della prestazione: 
La massa efficace di un solaio di copertura deve rispettare le specifiche previste dalla normativa vigente. 
 
Impermeabilità ai liquidi 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
La  copertura  deve  impedire  all'acqua  meteorica  la  penetrazione  o  il  contatto con parti o elementi di essa non predisposti. 
Prestazioni: 
Le coperture devono essere realizzate in modo tale da impedire qualsiasi infiltrazione d'acqua piovana al loro interno, onde evitare che 
l'acqua piovana possa raggiungere i materiali sensibili all'umidità che compongono le coperture stesse. Nel caso di coperture discontinue 
devono essere rispettate le pendenze minime delle falde, anche in funzione delle località, necessarie ad assicurare la impermeabilità in base 
ai prodotti utilizzati e alla qualità della posa in opera degli stessi. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di  tenuta, è  richiesto  che:  le  membrane per l'impermeabilizzazione 
devono resistere alla pressione  idrica  di  60  kPa  per  24  ore,  senza manifestazioni di gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per 
coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare nessun 
gocciolamento se mantenuti per 24  ore sotto l'azione di una colonna d'acqua d'altezza compresa  fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di 
prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono presentare specifici valori d'impermeabilità. 
 
Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici  
Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori e comunque in modo da ridurre 
i rumori aerei (da traffico, da vento, ecc.) e i rumori d'impatto (da pioggia, da grandine, ecc.). 
Prestazioni: 
Le prestazioni di una copertura, ai fini dell’isolamento acustico ai  rumori  aerei  esterni,  si  possono  valutare facendo riferimento all'indice 
di valutazione del potere fonoisolante Rw della soluzione tecnica prescelta o all'isolamento acustico dell'intera chiusura rispetto ad un 
locale, espresso come indice di valutazione dell'isolamento acustico standardizzato DnTw. in relazione alle diverse zone di rumore in cui è 
ubicato l'edificio stesso. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i valori di Rw si tiene conto delle diverse zone di rumore in cui  è  ubicato  l'edificio  stesso.  In  particolare  si  fa riferimento alle norme: 
UNI EN ISO  140-1, UNI EN ISO  140-3, UNI EN ISO 140-6, UNI  EN ISO 140-8, UNI 10708-1, UNI 10708-2, UNI 10708-3, UNI EN 
ISO 717-1, UNI ISO 717-2, UNI EN 
20140-9.  
 
Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti fredde 
e comunque fenomeni di condensazione superficiale.  In  particolare devono essere evitati i ponti termici. 
Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico delle coperture sono valutabili in base alla trasmittanza termica unitaria U ed ai coefficienti 
lineari di trasmissione kl per ponti termici o punti singolari che essa possiede. 
Livello minimo della prestazione:  
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono 
essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti 
dalle leggi e normative vigenti. 
 
Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti la copertura. 
Prestazioni: 
I materiali di rivestimento e di finitura interna delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti) relativi a vani scala. androni e passaggi 
comuni devono essere di classe non superiore a 1 secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal DM 26.6.1984. Nel caso di 
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utilizzazione di membrane per l'impermeabilizzazione, queste devono essere di classe compresa fra 2 e 5, in relazione al sistema di 
copertura, alla posizione ed alla destinazione d'uso degli ambienti sottostanti. 
Livello minimo della prestazione: 
I  livelli  minimi  variano  in  funzione  dei  parametri   stabiliti   dalla   normativa   vigente.   Per   le   membrane per impermeabilizzazione si 
rimanda alla norma UNI 8202-25. 
 
Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti 
da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Prestazioni: 
Le finiture in vista delle coperture non devono presentare difetti di  posa  in  opera  dei  materiali  di  copertura e degli elementi accessori 
(fessurazioni, scagliature, screpolature, sbollature superficiali, ecc.). 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare per i prodotti per coperture continue si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche 
dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica. 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura non deve subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente  presenti  nell'ambiente,  i  materiali  costituenti  le  coperture devono conservare inalterate  
le  proprie  caratteristiche  chimico-fisiche,  geometriche, funzionali e di finitura superficiale.  In particolare gli elementi utilizzati devono 
resistere alle azioni chimiche derivanti da inquinamento ambientale (aeriformi, polveri, liquidi) agenti sulle facce esterne. 
Livello minimo della prestazione: 
Per le coperture rifinite esternamente in materiale metallico, è necessario adottare una protezione con sistemi di verniciatura resistenti alla 
corrosione in nebbia salina per almeno 1000 ore nel caso ne  sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, marine, inquinate. 
ecc.), e di almeno 500 ore, nel caso  ne sia previsto l'impiego in altre atmosfere. 
 
Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovrà  subire riduzioni di 
Prestazioni: 
Gli elementi ed i materiali costituenti la copertura non dovranno permettere lo sviluppo di funghi, muffe, insetti, ecc. In particolare le parti in 
legno dovranno essere trattate adeguatamente in funzione del loro impiego. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei diversi prodotti per i quali si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI. 
 
Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti la copertura, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico- fisiche. 
Prestazioni: 
Gli  elementi  strutturali  delle  coperture  devono  presentare  una  resistenza  al  fuoco  (REI)   non   inferiore a quello determinabile in 
funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nella C.M. dell'Interno 14.9.1961 n.91. Le coperture di aree a rischio di parti 
dell'edificio (autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica, locali di esposizione e vendita, ecc.) devono inoltre rispettare 
le normative in vigore per tali attività. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli elementi costruttivi delle coperture (compresi gli eventuali controsoffitti),  sia  dei  vani  scala  o  ascensore devono avere la resistenza 
al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il  quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e 
isolamento termico: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; Altezza 
antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 
 
Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
Prestazioni: 
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Sotto l'azione di gelo e disgelo, gli elementi delle coperture devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche, 
geometriche, funzionali e di finitura superficiale. I prodotti per coperture devono resistere a cicli di gelo e disgelo senza che si manifestino 
fessurazioni, cavillature o altri segni di degrado. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi possono essere definiti, per i vari tipi di materiali, facendo riferimento a quanto previsto dalla normativa UNI. 
 
Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che la 
costituiscono. 
Prestazioni: 
Tutte le parti costituenti una copertura, continua o discontinua, devono essere idonee a resistere all'azione del vento in modo da assicurare 
durata e funzionalità nel tempo senza pregiudicare la  sicurezza  dell'utenza. L'azione del vento da considerare è quella prevista dal D.M. 
12.2.1982, dalla C.M. 24.5.1982 n.22631 e dalla norma CNR B.U. 117 (che dividono convenzionalmente il  territorio  italiano  in  quattro 
zone). I parametri variano anche in funzione dell'altezza  dell'edificio  e  della  forma  della  copertura.  In ogni caso le caratteristiche delle 
coperture, relativamente alla funzione strutturale, devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente. 
 
 
Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti delle coperture nel caso vengano in contatto con acqua di origine e composizione diversa (acqua 
meteorica, acqua di condensa, ecc.) devono conservare inalterate le proprie caratteristiche chimico- fisiche, geometriche e funzionali. 
Livello minimo della prestazione: 
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in  seguito  all'azione  dell'acqua  meteorica, devono osservare le 
specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti. 
 
Resistenza all'irraggiamento solare 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura non dovrà subire variazioni di aspetto e caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'energia raggiante. 
Prestazioni: 
Sotto  l'azione  dell'irraggiamento  solare, i materiali costituenti le coperture  devono  conservare  inalterate  le proprie caratteristiche 
chimico_fisiche, geometriche, funzionali e di finiture superficiali. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue, le membrane per l'impermeabilizzazione, ecc., non devono 
deteriorarsi se esposti all'azione di radiazioni U.V. e I.R., se non nei limiti ammessi dalle norme UNI relative ai vari tipi di prodotto. 
 
Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
La copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi concentrati   e distribuiti) di progetto in 
modo da garantire  la  stabilità  e  la  stabilità  degli  strati  costituenti.  Inoltre  vanno considerate le caratteristiche dello strato di supporto 
che dovranno essere adeguate alle  sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di tenuta. 
Prestazioni: 
Tutte le coperture devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano 
le seguenti azioni: carichi dovuti al  peso proprio e di esercizio, carichi presenti  per  operazioni  di  manutenzione  quali  pedonamento  di 
addetti, sollecitazioni sismiche, carichi dovuti a dilatazioni termiche,  assestamenti  e  deformazioni  di strutture portanti. 
Livello minimo della prestazione: 
Comunque, in  relazione  alla  funzione  strutturale,  le  caratteristiche  delle  coperture  devono corrispondere a quelle prescritte dalle leggi 
e normative vigenti. 
 
Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
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Classe di Esigenza: Funzionalità 
La copertura dovrà essere costituita da elementi tecnici e materiali che facilitano la collocazione di altri al loro posto. 
Prestazioni: 
Gli elementi, i materiali ed i prodotti impiegati per le coperture devono essere facilmente sostituibili, senza influenzare e compromettere 
altre parti della copertura. E' opportuno quindi che i prodotti  impiegati  rispettino le dimensioni geometriche secondo le norme UNI. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare per i prodotti per coperture continue si fa riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle caratteristiche 
dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.): UNI 8091. Edilizia. Coperture. Terminologia geometrica. 
 
Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti la copertura dovranno mantenere inalterate nel tempo le proprie caratteristiche chimico- fisiche. 
Prestazioni: 
Le coperture e gli altri elementi della copertura devono essere  realizzati  con  materiali  e  rifinite  in  maniera tale che conservino invariate 
nel  tempo  le  proprie  caratteristiche  chimico_fisiche.  Bisogna  inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che possono 
svilupparsi tra i diversi componenti a contatto, in particolare tra le parti metalliche di natura diversa. E' importante che non vengano utilizzati 
materiali  che  siano   incompatibili  dal  punto  di   vista chimico_fisico o comunque che possano dar luogo   a fenomeni di corrosioni 
elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. 
Bisogna evitare inoltre il contatto diretto fra certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali impiegati e  della loro compatibilità chimico-fisica stabilita  dalle norme vigenti. 
 
 
Ventilazione 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi. 
Prestazioni: 
E' raccomandabile che le coperture dotate di sottotetto siano provviste di apposite  aperture  di ventilazione che consentano un adeguato 
ricambio naturale dell'aria, al fine di proteggere il manto e le strutture superiori dagli sbalzi termici e impedire la formazione di condensa 
nel sottotetto. 
Livello minimo della prestazione: 
Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => ad 1/500 della superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, 
ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque essere assicurata una 
microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta. 
 
ELEMENTI TECNICI MANUTENTABILI: 
 
2.1 ACCESSI ALLA COPERTURA 
2.2 CANALI DI GRONDA E PLUVIALI 
2.3 COMPLUVIO IN ALLUMINIO-RAME 
2.4 SCOSSALINE 
2.5 STRATI TERMOISOLANTI 
2.6 STRATO DI BARRIERA AL VAPORE 
2.7 MEMBRANE IN TELI BITUMINOSI 
2.8 PANNELLI COIBENTATI MULTISTRATO 
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2.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N.2.1: ACCESSI ALLA COPERTURA 
Si tratta di elementi che permettono il passaggio ed eventuali ispezioni in copertura (botole, lucernari, ecc.). 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli accessi alla copertura dovranno essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili e praticabili. 
Prestazioni: 
Gli accessi alla copertura devono garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante le operazioni di ispezione e di manutenzione. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si prende in considerazione le norme: 

- UNI 8088 "Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza"; 
- UNI EN 517 "Accessori prefabbricati per coperture - Ganci di sicurezza da tetto." 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici costituenti gli elementi degli accessi alle coperture. 
Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità degli stessi. 
Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
Distacco 
Distacco degli elementi costituenti gli accessi dai dispositivi di fissaggio. 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità delle aperture ed accessi alla copertura. 
Rottura 
Rottura degli elementi costituenti gli accessi alla copertura. 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse in prossimità dei risvolti interessanti le zone di aperture e di accesso alle coperture. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Controllo degli elementi di fissaggio. 
Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica. 
Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione e ristagni d'acqua. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Riverniciature 
Cadenza: ogni 5 anni 
Ritocchi della verniciatura, con materiali idonei, delle finiture e delle parti metalliche e non degli elementi costituenti le aperture e gli accessi 
alle coperture. Rifacimento delle protezioni anticorrosive per le parti metalliche. 
Ditte specializzate: Pittore. 

Ripristino degli accessi alla copertura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Reintegro dell'accessibilità di botole, lucernari e/o altri accessi. Sistemazione delle sigillature e trattamento, se occorre, con prodotti siliconanti. 
Reintegro degli elementi di fissaggio. Sistemazione delle giunzioni e degli elementi di tenuta. Lubrificazione di cerniere mediante prodotti 
specifici. 
Ditte specializzate: Muratore, Serramentista, Specializzati vari. 
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2.2 ELEMENTO MANUTENIBILE N.2.2: CANALI DI GRONDA E PLUVIALI 
I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di  raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali 
hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi  sono  destinati  
alla  raccolta  ed  allo  smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in 
lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di 
appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe  di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. 
La forma e le dimensioni dei canali di  gronda  e  delle  pluviali  dipendono  dalla  quantità  d'acqua  che  deve essere convogliata e dai 
parametri della  progettazione  architettonica.  La  capacità  di  smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni 
dei canali di gronda e dei pluviali. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali 
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso. 
Prestazioni: 
I canali di gronda e le pluviali della copertura devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi  di rotture o deformazioni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli 
utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le seguenti norme: 

- UNI EN 12056-1:2001Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - Requisiti generali e prestazioni; 
- UNI EN 12056-2:2001Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - Impianti per acque reflue, progettazione e 

calcolo; 
- UNI EN 12056-3:2001 Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - Sistemi per l'evacuazione delle acque 

meteoriche, progettazione e calcolo; UNI EN 12056-5:2001 Sistemi di scarico funzionanti a gravità all'interno degli edifici - 
Installazione e prove, istruzioni per l'esercizio, la manutenzione e l'uso; 

- UNI 8088 Lavori inerenti le coperture dei fabbricati - Criteri per la sicurezza; 
- UNI 9183 Edilizia - Sistemi di scarico delle acque usate - Criteri di progettazione, collaudo e gestione; 
- UNI 10724 Coperture - Sistemi di raccolta e smaltimento delle acque meteoriche - Istruzioni per la progettazione e l'esecuzione 

con elementi discontinui; 
- UNI EN 607 Canali di gronda e relativi accessori di PVC non plastificato. Definizioni, requisiti e prove; 
- UNI EN 612 Canali di gronda e pluviali di lamiera metallica. Definizioni, classificazioni e requisiti; 
- UNI EN 1329-1 Sistemi di tubazioni di materia plastica per scarichi (a bassa ed alta temperatura)  all'interno dei fabbricati - 

Policloruro di vinile non plastificato (PVC-U) - Specifiche per tubi, raccordi e per il sistema; 
- UNI EN 1462 Supporti per canali di gronda - Requisiti e prove; 
- UNI EN 10169-2 Prodotti piani di acciaio rivestiti con materiale organico (nastri rivestiti) - Prodotti per edilizia per applicazioni 

esterne. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di  errato  deflusso  delle acque meteoriche. 
Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) rispetto 
alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente 
deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
Presenza di vegetazione 
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Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in  prossimità  di  superfici o giunti degradati. 
Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il 
verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la funzionalità delle 
pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono  compromettere  il  corretto  deflusso  
delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni. 
Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per canali di 
gronda e pluviali. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di 
sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) 
Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e parafoglie dai 
bocchettoni di raccolta e loro pulizia. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Reintegro canali di gronda e pluviali 
Cadenza: ogni 5 anni 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di 
raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti. Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.  
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2.3 ELEMENTO MANUTENIBILE N.2.3: COMPLUVIO IN ALLUMINIO-RAME 

Si tratta di elementi in lamiera di alluminio preverniciato e/o rame, inseriti nella parte ad angolo, formata dall'incontro di due falde di tetto a 
pendenza convergente, in cui confluisce l'acqua piovana. Hanno uno spessore minimo con bordo risvoltato a canale su ambo i lati con 
accessori di ancoraggio con protezione anticorresione.  

Modalità d’uso corretto: 
L'utente dovrà provvedere alla pulizia del manto di copertura mediante la rimozione di elementi di deposito in prossimità dei canali di gronda 
e delle linee di compluvio. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità 
che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazioni cromatiche 
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario. 
Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
Deposito superficiale 
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa. 
Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio 
Difetti nella posa degli elementi e/o accessori di copertura con conseguente rischio di errato  deflusso  delle acque meteoriche. 
Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
Errori di pendenza 
Errore nel calcolo della pendenza (la determinazione in gradi, o in percentuale, rispetto al piano orizzontale di giacitura delle falde) rispetto 
alla morfologia del tetto, alla lunghezza di falda (per tetti a falda), alla scabrosità dei materiali, all'area geografica di riferimento. Insufficiente 
deflusso delle acque con conseguente ristagno delle stesse. 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
Mancanza elementi 
Assenza di elementi della copertura. 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati. 
Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  
Basso grado di riciclabilità  
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.  
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni e la funzionalità dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche. Controllo della regolare disposizione degli 
elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare 
l'assenza di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. 
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.  
Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per canali di 
gronda e pluviali. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di raccordo, di 
sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8) Mancanza elementi; 9) 
Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura. 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei sistemi di smaltimento acque meteoriche. 
 



PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE EDILI 
PNRR – MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 
Componente 1 – Investimento 1.1 
Demolizione e ricostruzione fuori sedime di nido d’infanzia, denominato “Piccolo Blu”, sito tra via Amendola e via  
Gramsci, Castenaso (BO) 

22 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Reintegro canali di gronda e pluviali 
Cadenza: ogni 5 anni 
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di 
raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali 
analoghi a quelli preesistenti.  
Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.  
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2.4 ELEMENTO MANUTENIBILE N.2.4: SCOSSALINE 
La scossalina è una lastra di metallo (anche rame o piombo) o anche un laterizio, che serve a proteggere la parte superiore di una muratura 
per evitare le infiltrazioni.  
E' necessario effettuare interventi di registrazione in seguito a precipitazioni meteoriche abbondanti e ad inizio stagione.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Regolarità delle finiture – scossalina 
I livelli minimi da rispettare, in base al materiale, sono quelli indicate dalle norme specifiche di settore: gli spessori minimi del materiale 
utilizzato devono essere quelli indicati dalla norma UNI EN 612 con le tolleranze indicate dalla stessa norma. UNI EN 607; UNI EN 612; UNI 
EN 1462.  
Resistenza al vento - scossalina  
La resistenza al vento può essere valutata mediante prova da effettuarsi con le modalità ed i tempi previsti dalla normativa UNI. DM 17/01-
2018 (NTC); UNI EN 1462.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
lterazioni cromatiche  
Presenza di macchie con conseguente variazione della tonalità dei colori e scomparsa del colore originario.  
Corrosione  
Fenomeni di corrosione degli elementi metallici.  
Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  
Deposito superficiale  
Accumulo di materiale e di incrostazioni di diversa consistenza, spessore e aderenza diversa.  
Difetti di montaggio  
Difetti nella posa in opera degli elementi (difetti di raccordo, di giunzione, di assemblaggio).  
Difetti di serraggio  
Difetti di serraggio delle scossaline per cui si verificano problemi di tenuta della guaina impermeabilizzante.  
Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  
Presenza di vegetazione  
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante in prossimità di superfici o giunti degradati.  
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Viene controllata la tenuta delle scossaline verificando gli elementi di  
fissaggio e di tenuta e che non ci siano depositi e detriti di foglie che possano causare ostacoli al deflusso delle acque piovane. 
Requisiti da controllare: Regolarità delle finiture – scossalina, Resistenza al vento - scossalina  
Anomalie da controllare: Alterazioni cromatiche, Corrosione, Deformazione, Deposito superficiale, Difetti di montaggio, Difetti di serraggio , 
Distacco, Presenza di vegetazione. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Serraggio 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Intervento di serraggio dei bulloni e dei dispositivi di tenuta delle scossaline 
Ditte specializzate: Operaio specializzato 
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2.5 ELEMENTO MANUTENIBILE N.2.5: STRATI TERMOISOLANTI 
Lo strato termoisolante ha lo scopo di garantire alla copertura il valore richiesto di resistenza termica globale e allo stesso tempo di 
attenuare la trasmissione delle onde sonore provocate dai rumori aerei, ecc.. L'isolamento va calcolato in funzione della sua conducibilità 
termica e secondo della destinazione d'uso degli ambienti interni. Nelle coperture continue l'isolante, posizionato al di sotto o  al  di  sopra  
dell'elemento di tenuta, sarà realizzato per resistere alle sollecitazioni e ai carichi previsti in relazione dell'accessibilità o meno della 
copertura. Gli strati termoisolanti possono essere in: polistirene espanso; poliuretano rivestito di carta kraft; poliuretano rivestito di velo 
vetro; polisocianurato; sughero; perlite espansa; vetro cellulare; materassini di resine espanse; materassini in fibre minerali; fibre minerali  
o  vegetali sfusi e/a piccoli elementi; ecc.. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici. 
Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 
Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per evento 
esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo innalzamento 
rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di  eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità  ai liquidi; 3) Isolamento termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 
6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) 
Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Rinnovo strati isolanti 
Cadenza: ogni 20 anni 
Rinnovo degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli strati di copertura e 
ricostituzione dei manti protettivi. 
Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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2.6 ELEMENTO MANUTENIBILE N.2.6: STRATO DI BARRIERA AL VAPORE 
Lo strato di barriera al vapore ha il compito di impedire il passaggio di vapore d'acqua per un maggiore controllo del fenomeno della condensa 
all'interno dei vari strati della copertura. Lo strato di barriera al  vapore può essere costituito da: fogli a base di polimeri, fogli di polietiline 
posati, in indipendenza, su strato  di compensazione in tessuto sintetico; fogli bituminosi rivestiti con lamina di alluminio di alluminio posati 
per aderenza; ecc.. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. 
Prestazioni: 
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione al suo interno. In particolare in ogni punto della 
copertura sia interno che superficiale, il valore della pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla corrispondente 
valore della pressione di saturazione Ps. 
Livello minimo della prestazione: 
In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale  del vapor  d'acqua Pv deve  essere inferiore alla corrispondente 
pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma: 

- UNI 8202-23. Edilizia. Membrane per impermeabilizzazione. Determinazione della permeabilità al vapore d'acqua. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici 
Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 
Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per evento 
esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo innalzamento 
rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza  di  eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2) Impermeabilità ai liquidi; 
3) Isolamento termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 
6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) 
Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Sostituzione barriera al vapore 
Cadenza: quando occorre  
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Sostituzione della barriera al vapore. Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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2.7 ELEMENTO MANUTENIBILE N.2.7: MEMBRANE IN TELI BITUMINOSI 
Le membrane bituminose vengono impiegate per la costituzione di sistemi impermeabili, monostrato e/o doppio strato con specifiche 
caratteristiche in relazione alla destinazione d'uso. Il loro utilizzo assicura la tenuta all'acqua e all'aria. L'applicazione varia a secondo delle 
strutture sottostanti. Sono generalmente prodotte con bitumi polimero APP, APAO, SBS, ecc..Possono applicarsi a freddo, a fiamma e/o 
tramite altri sistemi di fissaggio. 
 
Modalità di uso corretto: 
L'utente dovrà provvedere al controllo delle condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali 
ristagni di acqua e di vegetazione sopra la tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi 
meteo di una certa entità che possono aver compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno 
della copertura. Se necessario vanno sostituite le membrane (per deterioramento, perdita caratteristiche principali, ecc.) mediante 
sostituzione localizzata o generale. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Deliminazione e scagliatura 
Disgregazione in scaglie delle superfici 
Deformazione 
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi. 
Disgregazione 
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi. 
Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
Imbibizione 
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali. 
Penetrazione e ristagni d'acqua 
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per evento 
esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc). 
Rottura 
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura. 
Scollamenti tra membrane, sfaldature 
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo innalzamento 
rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi. 
Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità 
Assenza di etichetta ecologica 
Impiego di prodotti nelle fasi manutentive privi di etichettatura ecologica. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza  di  eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta. 
Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2) Impermeabilità ai liquidi; 
3) Isolamento termico. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, microfessurazioni; 
6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) Rottura; 10) 
Scollamenti tra membrane, sfaldature. 

 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre  
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à. 
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• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
Verifica etichettatura ecologica 
Cadenza: quando occorre  
Tipologia: Verifica 
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica. 
• Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Sostituzione membrane teli 
Cadenza: quando occorre  
Sostituzione delle membrane teli con altri aventi caratteristiche idonee. 
Ditte specializzate. Specializzati vari 
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2.8 ELEMENTO MANUTENIBILE N.2.8: PANNELLI COIBENTATI MULTISTRATO 

Si tratta di pannelli coibentati con lana di roccia per coperture formati da due rivestimenti in lamiera metallica in alluminio preverniciato e/o 
in acciaio inox, collegati tra loro e da uno strato di isolante poliuretanico. Lo strato di corrugazione del profilo superiore migliora le 
prestazioni di carico dei pannelli. Possono essere installati su qualsiasi tipo di struttura portante ed in particolare su quelle costituite da 
elementi metallici.  

Modalità d’uso corretto: 
Gli strati di isolamento termico sono adottati anche per la riduzione dei consumi energetici e per l'eliminazione dei fenomeni di 
condensazione superficiale, ecc. Nelle coperture discontinue lo strato isolante va posizionato al di sotto dell'elemento di tenuta e può 
integrarsi con l'elemento portante con funzione di supporto del manto (tegole, lastre, ecc.). L'utente dovrà provvedere al controllo delle 
condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di vegetazione sopra la 
tenuta. In particolare è opportuno effettuare controlli generali del manto in occasione di eventi meteo di una certa entità che possono aver 
compromesso l'integrità degli elementi di copertura. Fare attenzione alla praticabilità o meno della copertura. Se necessario vanno 
rinnovati gli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Deliminazione e scagliatura  
Disgregazione in scaglie delle superfici.  
Deformazione  
Cambiamento della forma iniziale con imbarcamento degli elementi e relativa irregolarità della sovrapposizione degli stessi.  
Disgregazione  
Disgregazione della massa con polverizzazione degli elementi.  
Distacco  
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento.  
Fessurazioni, microfessurazioni  
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi.  
Imbibizione  
Assorbimento di acqua nella composizione porosa dei materiali.  
Penetrazione e ristagni d'acqua  
Comparsa di macchie da umidità e/o gocciolamento localizzato in prossimità del soffitto e negli angoli per cause diverse quali: 
invecchiamento dello strato impermeabilizzante con rottura della guaina protettiva; rottura o spostamenti degli elementi di copertura; 
ostruzione delle linee di deflusso acque meteoriche. 
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali  
Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali a carico degli strati impermeabilizzanti per vetustà degli elementi o per 
evento esterno (alte temperature, grandine, urti, ecc).  
Rottura  
Rottura degli elementi costituenti il manto di copertura.  
Scollamenti tra membrane, sfaldature  
Scollamento delle membrane e sfaldature delle stesse con localizzazione di aree disconnesse dallo strato inferiore e relativo innalzamento 
rispetto al piano di posa originario. In genere per posa in opera errata o per vetustà degli elementi.  
Basso grado di riciclabilità  
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.  
Utilizzo materiali a bassa resistenza termica  
Utilizzo, nelle fasi manutentive, di materiali ad elevata resistenza termica.  
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo manto di copertura 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di 
vegetazione sopra la tenuta.  
• Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale; 2) Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni, 
microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali; 9) 
Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature.  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre  
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.  
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
Controllo uso materiali ad elevata resistenza termica 
Cadenza: quando occorre  
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive vegano utilizati materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica.  
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Utilizzo materiali a bassa resistenza termica.  
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Sostituzione membrane teli 
Cadenza: quando occorre  
Ripristino degli strati isolanti deteriorati mediante sostituzione localizzata o generale. In tal caso rimozione puntuale degli strati di copertura 
e ricostituzione dei manti protettivi.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 

 

3 UNITÀ TECNOLOGICA N. 3: RIVESTIMENTI ESTERNI 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura dalle 
sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
(Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti esterni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione nella propria massa. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma la norma tecnica. 
(Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti esterni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma tecnica. 
 
(Attitudine al) controllo dell'inerzia termica 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata può evitare il veloce abbassamento della 
temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi d'aria e 
privi di dispositivi per il recupero del calore. 
Livello minimo della prestazione: 
Non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo complesso. 
 
Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
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Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 
 
Attrezzabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature. 
Livello minimo della prestazione: 
Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici. 
 
Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 
Livello minimo della prestazione: 
Sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw >=40 dB come da tabella. 
Tabella A (Classificazione degli ambienti abitativi) 
- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attivit à assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 
 
Tabella B (Requisiti acustici passivi degli edifici, dei loro componenti e degli impianti tecnologici) 
- categoria D: Rw(*) = 55 - D2m,nT,w = 45 - Lnw = 58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie A e C: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 40 - Lnw = 63 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
- categoria E: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 48 - Lnw =58 - LASmax = 35 - LAeq = 25. 
- categorie B, F e G: Rw(*) = 50 - D2m,nT,w = 42 - Lnw=55 - LASmax = 35 - LAeq = 35. 
(*) Valori di Rw riferiti a elementi di separazione tra due distinte unit à immobiliari. 
 
Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. 
Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl 
devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti 
previsti dalle leggi e normative vigenti. 
 
Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
I Rivestimenti dovranno controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 
attraverso delle aperture. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilit à all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h 
m2) e della pressione massima di prova misurata in Pa. 
 
Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 
Livello minimo della prestazione: 
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I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare: 
- attraverso la prova di non combustibilità UNI EN ISO 1182; 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce (UNI 8456); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI9174). 
 
Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di colore, 
l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 

Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 

Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni 
generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio 
(UNI EN 335-1): 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 
Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di 
corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né 
provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
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I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate 
di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: 
- Tipo di prova: Urto con corpo duro: 
Massa del corpo [Kg] = 0,5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; 
Note: - ; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di grandi dimensioni:  
Massa del corpo [Kg] = 50;  
Energia d’urto applicata [J] = 300; 
Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
- Tipo di prova: Urto con corpo molle di piccole dimensioni: 
Massa del corpo [Kg] = 3; 
Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; 
Note: Superficie esterna, al piano terra. 
 
Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare i rivestimenti unitamente agli elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa 
in termini di tempo entro il quale conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120. 
 
Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata secondo prove di laboratorio su provini 
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del modulo elastico, 
della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 
 
Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la 
funzionalità degli strati che le costituiscono. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressione in condizioni di 
sovrappressione e in depressione, con cassoni d'aria o cuscini d'aria, di una sezione di parete secondo la ISO 7895. 
 
Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti costituenti le pareti, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Livello minimo della prestazione: 
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4-5 mm rispetto 
al piano di riferimento della parete. 
 
Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilit à 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 
Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni 
di legge e di normative vigenti in materia. 
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Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici 
Classe di Esigenza: Benessere 
La stratificazione dei rivestimenti unitamente alle pareti dovr à essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare 
negli ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilit à all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione 
massima di prova misurata in Pa. 
 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico 
energetico. 
Livello minimo della prestazione: 
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla 
normativa vigente 
 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantit à (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnicoin relazione all’unità 
funzionale assunta. 
 
Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la diminuzione di 
impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse. 
Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 
 
Gestione ecocompatibile dei rifiuti 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali, elementi e componenti utilizzati dovranno essere considerati nel piano di gestione di fine vita per il successivo recupero e 
trattamento nel processo edilizio.  
Livello minimo della prestazione: 
Il piano di gestione di fine vita, a secondo degli elementi e materiali contemplati, dovr à riportare le tipologie di recupero e trattamento 
secondo i parametri vigenti. 
 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantit à 
(kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 
 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità. 
Livello minimo della prestazione: 
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi costruttivi caratterizzati da una durabilità elevata. 
 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti 
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Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna. 
Livello minimo della prestazione: 
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la salute 
dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti. 
 
Valutazione delle potenzialità di riciclo dei materiali 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse derivanti da scarti e rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Valorizzare i processi di riciclaggio e di riuso favorendo le rivalutazione degli elementi tecnici una volta dismessi. 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. 
Determinare la percentuale in termini di quantit à (kg) o di superficie (mq) di materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all’unità 
funzionale assunta. 
 
Demolizione selettiva 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Demolizione selettiva attraverso la gestione razionale dei rifiuti. 
Livello minimo della prestazione: 
Verifica della separabilità dei componenti secondo il principio assenza – presenza per i principali elementi tecnici costituenti il manufatto 
edilizio. 
 
Riduzione quantità di RSU destinati alla discarica 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Gestione dei rifiuti razionale attraverso la riduzione quantità di Rifiuti Solidi Urbani destinati alla discarica. 
Livello minimo della prestazione: 
Controllo dei flussi degli RSU che potenzialmente possono essere avviati ai processi di riciclaggio. Risulta importante, individuare strategie 
progettuali in grado, durante la fase di esercizio, di raggiungere l ’obiettivo di avviare alla raccolta differenziata il 50% (in peso) del flusso 
complessivo degli RSU prodotti. 
 
Effetti ambientali per produzione elementi tecnici 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione degli effetti ambientali da una produzione razionale di elementi tecnici 
Livello minimo della prestazione: 
Rispettare i parametri della normativa vigente derivanti dal calcolo, effettuato per materiali che costituiscono almeno il 50% in peso, dell’unità 
funzionale assunta per l’elemento tecnico. In particolare attraverso la determinazione delle seguenti categorie di effetti ambientali: 
- Effetto serra (GWP 100); 
- assottigliamento fascia d’ozono; 
- acidificazione; 
- eutrofizzazione; 
- formazione di smog fotochimico. 
 
Riduzione dei rifiuti da manutenzione 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Riduzione e gestione eco-compatibile dei rifiuti derivanti dalle attivit à di manutenzione. 
Livello minimo della prestazione: 
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi. 
 
Materiali a ridotte emissioni tossiche / nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Durante il ciclo di vita, utilizzare elementi, componenti e materiali caratterizzati da ridotti livelli di rischio tossicologico per gli utenti e di rischio 
ambientale per l ’ecosistema. 
Livello minimo della prestazione: 
Quantità di emissioni rilasciate durante la vita utile del prodotto per unit à di massa del prodotto (Kgsost/Kg). 
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Certificazione ecologica 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale. 
Livello minimo della prestazione: 
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati. 
 
Dematerializzazione 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il prodotto, attraverso la riduzione dell'intensità del materiale ed energetica per unià di prodotto, dovrà contenere dimensioni, spessore e 
peso. 
Livello minimo della prestazione: 
Garantendo i livelli prestazionali dei prodotti, dovranno essere utilizzate minori quantità di risorse energetiche e materiali. 
Isolamento termico dall'utilizzo di materiali con elevata resistenza termica 
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse climatiche ed energetiche - requisiti geometrici e fisici 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Devono essere previsti materiali e tecnologie ad elevata resistenza termica. 
Livello minimo della prestazione: 
Le dispersioni di calore attraverso l’involucro edilizio dovranno essere ridotte mediante l'utilizzo di componenti (opachi e vetrati) ad elevata 
resistenza termica. I livelli minimi di riferimento da rispettare sono rappresentati dai valori limite del coefficiente volumico di dispersione 
secondo la normativa vigente. 
 
ELEMENTI TECNICI MANUTENTABILI: 
3.1 INTONACO 
3.2 RIVESTIMENTO A CAPPOTTO 
3.3 RIVESTIMENTI E PRODOTTI IN LEGNO 
 
 
3.1 ELEMENTO MANUTENIBILE 3.1: INTONACO 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di protezione, 
delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il 
rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni 
accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e 
da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono 
all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di 
aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza 
meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la 
cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in 
intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci 
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici ed infine intonaci monostrato. 
 
MODALITA’ DI USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrit à delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti 
(presenza di bolle e screpolature, macchie da umidit à, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento 
a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
Attacco biologico 
attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 
Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa. 
Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 
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Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono 
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione 
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 
Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 
Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à. 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche 
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo funzionalità 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di 
esecuzione. 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza di vegetazione. 
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3.2 ELEMENTO MANUTENIBILE 3.2: RIVESTIMENTO A CAPPOTTO 
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o lastre di materiale isolante fissate meccanicamente al supporto murario e protette 
da uno strato sottile di intonaco. 
 
MODALITA’ DI USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti 
(presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale 
tecnico con esperienza. 
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di cavità di forme e dimensioni variabili. Gli alveoli sono spesso interconnessi e 
hanno distribuzione non uniforme. Nel caso particolare in cui il fenomeno si sviluppa essenzialmente in profondità con andamento 
a diverticoli si può usare il termine alveolizzazione a cariatura. 
Attacco biologico 
attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 
Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa. 
Cavillature superficiali 
Sottile trama di fessure sulla superficie dell'intonaco. 
Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono 
essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione 
(cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 
Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Patina biologica 
Strato sottile, morbido e omogeneo, aderente alla superficie e di evidente natura biologica, di colore variabile, per lo pi ù verde. La 
patina biologica è costituita prevalentemente da microrganismi cui possono aderire polvere, terriccio. 
Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 
Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
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Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di 
esecuzione. 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza di vegetazione. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di rivestimento. Rimozioni 
di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di soluzioni chimiche appropriate e comunque con tecniche idonee. 
 
Sostituzioni di parti usurate 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione dei pannelli o lastre danneggiate. 
Rifacimento dell'intonaco di protezione o altro rivestimento con materiali adeguati e/o comunque simili a quelli originari ponendo particolare 
attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle superfici. 
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3.3 ELEMENTO MANUTENIBILE 3.2: RIVESTIMENTI E PRODOTTI IN LEGNO 
E' un tipo di rivestimento che prevede l'utilizzo di pannelli o listelli di legno preventivamente trattato o derivati del legno generalmente 
fissato meccanicamente al supporto murario.  
 
MODALITA’ DI USO CORRETTO 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti 
(presenza di rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a 
personale tecnico con esperienza.  
 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
Attacco biologico 
attacco biologico di funghi, licheni, muffe o insetti con relativa formazione di macchie e depositi sugli strati superficiali. 
Azzurratura  
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.  
Crosta 
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero. 
Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie 
del rivestimento. 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati 
dalla loro sede. 
Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Muffa  
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.  
Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Pitting 
Degradazione puntiforme che si manifesta attraverso la formazione di fori ciechi, numerosi e ravvicinati. I fori hanno forma 
tendenzialmente cilindrica con diametro massimo di pochi millimetri. 
Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi di rivestimento. 
Basso grado di riciclabilità  
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.  
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche  
Contenuto eccessivo di sostanze tossiche all'interno dei prodotti utilizzati nelle fasi manutentive.  
 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllo dei fissaggi e degli elementi di 
ancoraggio. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali anomalie (presenza di 
rigonfiamenti e sfaldature, macchie da umidità, rotture, ecc.) e/o difetti di esecuzione.  
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• Anomalie riscontrabili: 1) Azzurratura; 2) Crosta; 3) Decolorazione; 4) Deposito superficiale; 5) Disgregazione; 6) Distacco; 7) Fessurazioni; 
8) Macchie e graffiti; 9) Muffa; 10) Penetrazione di umidit à; 11) Polverizzazione; 12) Presenza di vegetazione; 13) Rigonfiamento; 14) 
Scheggiature.  
 
Controllo del contenuto di sostanze tossiche 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che favoriscano 
la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche. • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Sostituzioni di parti usurate 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati protettivi, previa accurata pulizia delle superfici, con tecniche appropriate che non alterino le caratteristiche fisico-
chimiche dei materiali ed in particolare di quelle visive cromatiche. Rimozioni del vecchio strato protettivo mediante carte abrasive leggere. 
Riverniciatura con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno o suo derivato.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore.  
 
Sostituzioni e ripristino fissaggi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione dei fissaggi difettosi e/o comunque danneggiati. Verifica e riserraggio degli altri elementi. • Ditte specializzate: Specializzati 
vari.  
 
Sostituzioni elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con materiali adeguati e/o comunque simili a quelli 
originari ponendo particolare attenzione ai fissaggi ed ancoraggi relativi agli elementi sostituiti. Tali operazioni non debbono alterare 
l'aspetto visivo geometrico-cromatico delle superfici.  
• Ditte specializzate: Specializzati vari, Pittore, Falegname.  
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4 UNITÀ TECNOLOGICA N. 4: PARETI INTERNE 
Le pareti interne appartengono all'insieme delle unità tecnlogiche verticali che nel contesto edilizio sono identificate come divisioni. La loro 
funzione, infatti, è quella di separare Tra loro gli ambienti interni. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
(Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Le pareti debbono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 
Prestazioni: 
La temperatura superficiale Tsi, presa in considerazione, su tutte le superfici  interne  delle  pareti  perimetrali verticali, dovrà risultare 
maggiore dei valori di temperatura di rugiada o di condensazione del vapor d'acqua presente nell'aria nelle condizioni di umidità relativa e di 
temperatura dell'aria interna di progetto per il locale preso in esame. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i locali considerati nelle condizioni di progetto, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20°C ed umidità relativa interna di valore 
U.R. <= 70%, la temperatura superficiale interna Tsi riferita alle pareti perimetrali verticali esterne, in considerazione di una temperatura 
esterna pari a quella di progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14°C. 
 
Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri  odori fastidiosi per gli utenti. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti la parete non devono emettere sostanze nocive  a carico degli utenti (in  particolare  gas, vapori, fibre, polveri, radiazioni, 
ecc.), né in condizioni normali, né sotto l'azione di temperature elevate, né per impregnazione d'acqua. Non vi devono essere emissioni di 
composti chimici organici, come la formaldeide, né la diffusione di fibre di vetro. Durante la combustione i materiali costituenti la chiusura 
non devono dar luogo a fumi tossici. E' da evitare inoltre l'uso di prodotti e materiali a base di amianto. 
Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 
Attrezzabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pareti debbono consentire l'installazione di arredi e attrezzature. 
Prestazioni: 
Le pareti interne devono essere in grado di sopportare eventuali carichi appesi in modo da consentire l'arredabilità e l'attrezzabilità anche 
mediante mezzi e dispositivi di fissaggio disposti in vari punti della superficie delle pareti. E' importante inoltre la conoscenza da parte degli 
utenti delle zone interessate dal passaggio di condutture e/o impianti ove non praticare fori o manomissioni. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione alle diverse tecnologie utilizzate. E' opportuno comunque che si verifichi la stabilità dei mobili appesi, in 
particolare per le sollecitazioni dal basso verso l'alto a tutela dell'incolumità dell'utente. Per le altre sollecitazioni si devono applicare le 
norme previste per i mobili. 
 
Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti le pareti. 
Prestazioni: 
I materiali di  rivestimento  delle  pareti  devono  essere  di  classe  non  superiore  a  1  (uno)  come  previsto dalla classificazione di 
reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad eccezione di scale e dei passaggi situati all'interno della stessa unità immobiliare. Le 
prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate da "marchio di conformità" con i dati: del nome del produttore; 
dell'anno di produzione; della classe di  reazione  al  fuoco; dell'omologazione  del  Ministero  dell'Interno.  Per  altre  aree dell'edificio a 
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rischio incendio (autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) valgono le specifiche disposizioni normative in vigore 
per tali attività. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare: 

- attraverso la prova di non combustibilità (UNI ISO 1182); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce 

(UNI 8456); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 

8457); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 

9174). 
 
Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pareti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque esenti 
da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Prestazioni: 
Le superfici delle pareti interne non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le 
tonalità dei colori  dovranno  essere  omogenee  e  non  evidenziare  eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti  non  debbono  subire  dissoluzioni  o  disgregazioni  e mutamenti di  aspetto a causa  dell'azione  di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti delle pareti non  devono  deteriorarsi  o  comunque  perdere  le  prestazioni iniziali in presenza di agenti 
chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici ed i prodotti a base 
di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. Per i rivestimenti in prossimità di apparecchi sanitari, lavabi e 
lavelli, questi devono avere una resistenza alle macchie secondo i livelli richiesti dalla classe C2 della classificazione UPEC per i 
rivestimenti da pavimentazione. 
 
Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno  subire riduzioni di 
Prestazioni: 
I materiali costituenti le pareti perimetrali e i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo di agenti  biologici come funghi, larve di insetto, 
muffe, radici e microrganismi in genere, in modo particolare se impiegati in locali umidi. Devono inoltre resistere all'attacco di eventuali 
roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati,   delle classi di rischio, delle situazioni 
generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
 
Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di  urti-tipo  o  convenzionali di corpi duri, come di oggetti 
scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, né provocare il distacco di 
elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
Prestazioni: 
Le  pareti  non  devono  manifestare  segni  di  deterioramento  e/o  deformazioni  permanenti  a  carico  delle finiture (tinteggiatura, 
rivestimento pellicolare, ecc.) con pericolo di cadute di frammenti di materiale, se sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella 
interna. 
Livello minimo della prestazione: 
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Le pareti devono resistere all'azione di urti sulla faccia interna, prodotti secondo le modalità riportate di seguito che corrispondono a quelle 
previste dalla norma UNI 9269 P: 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; Massa del corpo [Kg] = 0.5; Energia d’urto applicata [J] = 3; Note: - ; TIPO DI PROVA: Urto con 
corpo molle di grandi dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 50; Energia d’urto applicata [J] = 300; Note: Non necessario, per la faccia esterna, 
oltre il piano terra; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: 
Superficie esterna, al piano terra. 
 
Resistenza ai carichi sospesi  
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio  quadri, insegne, ecc.) o altri di maggiore 
entità (mensole, arredi, ecc.) 
Prestazioni: 
Le pareti  e/o  eventuali  contropareti,  devono  essere  in  grado  di  garantire  la  stabilità  ed  evitare  pericoli a carico dell'utenza per 
l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate  tutte  le eventuali operazioni di riparazione delle superfici anche nel caso di 
rimozione degli elementi di fissaggio. 
Livello minimo della prestazione: 
Le pareti devono essere in grado di garantire la stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte a: 

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

 
Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti le pareti sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Gli elementi strutturali delle pareti devono presentare una resistenza al fuoco (REI) non inferiore a quello determinabile in funzione del carico 
d'incendio, secondo le modalità specificate nella C.M. dell'Interno 14.9.1961 n.91. 
Le pareti di aree  a  rischio  specifico  interessante  l'edificio  (depositi  di  materiali  combustibili, autorimesse, centrale termica, locali di 
vendita, ecc.) dovranno inoltre rispettare le specifiche disposizioni normative vigenti per tali attività. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi costruttivi delle pareti interne devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo 
entro i quali essi conservano stabilità, tenuta alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI 
(min): 60; Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 
 
Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pareti devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o  deformazioni  rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Le pareti devono essere idonee a contrastare in modo concreto il prodursi di eventuali rotture o deformazioni rilevanti in conseguenza 
dell'azione di sollecitazioni meccaniche che possono in un certo modo comprometterne la durata e la funzionalità nel tempo e costituire 
pericolo per la sicurezza degli utenti. A tal fine si considerano le seguenti azioni: carichi dovuti al peso proprio, carichi di esercizio, 
sollecitazioni sismiche, carichi provocati da dilatazioni termiche, 
eventuali assestamenti e deformazioni di strutturali. 
Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti   si rimanda comunque alle 
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 
 
ELEMENTI TECNICI MANUTENTABILI: 
4.1 LASTRE IN CARTONGESSO 
4.2 PARETI DIVISORIE ANTINCENDIO 
4.3 PARETI MOBILI   
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4.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 4.1: LASTRE IN CARTONGESSO 
le lastre di cartongesso sono realizzate con materiale costituito da uno strato di gesso di cava racchiuso fra due fogli di cartone speciale 
resistente ed aderente. Il mercato offre vari prodotti diversi per tipologia. Gli elementi di cui è composto sono estremamente naturali tanto 
da renderlo un prodotto ecologico, che bene si inserisce nelle nuove esigenze di costruzione. Le lastre di cartongesso sono create per 
soddisfare qualsiasi tipo di soluzione, le troviamo di tipo standard per la realizzazione normale, di tipo ad alta flessibilità per la realizzazione 
delle superfici curve, di tipo antifuoco trattate con vermiculite o cartoni ignifughi classificate in Classe 1 o 0 di reazione al fuoco, di tipo 
idrofugo con elevata resistenza all'umidità o al vapore acqueo, di tipo fonoisolante o ad alta resistenza termica che, accoppiate a pannello 
isolante in fibre o polistirene estruso, permettono di creare delle contropareti di tamponamento che risolvono i problemi di condensa o 
umidità, migliorando notevolmente le condizioni climatiche dell'ambiente. Le lastre vengono fissate con viti autofilettanti a strutture metalliche 
in lamiera di acciaio zincato, o nel caso delle contropareti, fissate direttamente sulla parete esistente con colla e tasselli, le giunzioni sono 
sigillate e rasate con apposito stucco e banda. 
 
MODALITA’ DI USO CORRETTO 
Non compromettere l’integrità delle pareti 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
Decolorazione     
Alterazione cromatica della superficie. 
Disgregazione     
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
Distacchi  Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto o disgregazione in genere.  
Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 
Efflorescenze    
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  
Erosione superficiale    
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche 
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
Esfoliazione    
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo.  
Fessurazioni    
Presenza di lesioni singole o ramificate che possono interessare l'intero spessore della muratura o parte di essa, causate da fenomeni o 
sollecitazioni di diversa natura.  
Macchie     
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
Mancanza     
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
Penetrazione di umidità     
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 
Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione. 
 
MANUTENZIONE ESEGUIBILI DALL’UTENTE 
Pulizia 
Periodicità: quando necessario 
Intervento di pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 
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MANUTENZIONE ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Riparazione 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. 
• Ditte specializzate: Muratore. 
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4.2 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 4.2: PARETI DIVISORIE ANTINCENDIO 
Si tratta di pareti utilizzate per creare barriere antincendio mediante l'impiego di materiali ignifughi per aumentare la resistenza passiva al 
fuoco delle parti strutturali. In genere si utilizzano prodotti in cartongesso specifici, o prodotti in calcio silicato prive diamianto con un grado 
di infiammabilità basso per i "materiali incombustibile", fino alla più alta per "materiale fortemente infiammabile” nonché la possibilità di 
mantenere inalterate le caratteristiche per un tempo variabile da un minimo di 15 minuti fino ad un massimo di 180 minuti sotto l'azione del 
fuoco. In genere vengono utilizzate sia nel campo dell’edilizia industriale che per la realizzazione di strutture pubbliche che necessitano di 
proteggere le persone che le occupano (scuole, alberghi, teatri, musei, ecc.). 
 
MODALITA’ DI USO CORRETTO 
Non compromettere l’integrità delle pareti 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
Distacchi  Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto o disgregazione in genere.  
Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il distacco 
delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza.  
Erosione superficiale    
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche 
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
Esfoliazione    
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo.  
Fessurazioni    
Presenza di lesioni singole o ramificate che possono interessare l'intero spessore della muratura o parte di essa, causate da fenomeni o 
sollecitazioni di diversa natura.  
Macchie     
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
Mancanza     
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
Penetrazione di umidità     
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
Macchie o graffi 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie (distacchi, fessurazioni, rotture, rigonfiamenti, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli urti; 3) Resistenza meccanica. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Disgregazione; 3) Distacco; 4) Efflorescenze; 5) Erosione superficiale; 6) 
Esfoliazione; 7) Fessurazioni; 8) Macchie; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidità; 11) Polverizzazione. 
 
MANUTENZIONE ESEGUIBILI DALL’UTENTE 
Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Intervento di pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante ritocchi di pittura e/o ripristino dei rivestimenti. 
 
MANUTENZIONE ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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Riparazione 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione di eventuali fessurazioni o crepe mediante la chiusura delle stesse con materiale idoneo. Riparazione e rifacimento dei 
rivestimenti. 
• Ditte specializzate: Muratore, Tecnico antincendio. 
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4.3 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 4.3: PARETI MOBILI 
Si tratta di pareti che separano ambienti contigui con elementi prefabbricati modulari assemblati in opera o preassemblati. Le pareti 
assemblate in opera sono definite a guscio mentre quelle preassemblate sono definite monoblocco.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI  
Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 
Macchie     
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
Mancanza     
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto.  
Penetrazione di umidità     
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua.  
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del grado di usura delle parti in vista e di eventuali anomalie. 
 
MANUTENZIONE ESEGUIBILI DALL’UTENTE 
Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici e rimozione di sporcizia e macchie mediante detergenti idonei al tipo di finitura e di rivestimento.  
 
 
MANUTENZIONE ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Riparazione 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione dei pannelli degradati e/o comunque con anomalie riscontrate (distacchi, rotture, rigonfiamenti, ecc. ) con materiali analoghi a 
quelli originari.  
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5 UNITÀ TECNOLOGICA N.5: RIVESTIMENTI INTERNI 
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure interne 
dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
(Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti interni dovranno essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 
Prestazioni: 
I rivestimenti e gli strati costituenti dovranno limitare e impedire la formazione di fenomeni di condensa in conseguenza dell'azione dei flussi 
di energia termica che li attraversano. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione dei materiali e del loro impiego. Si prende in considerazione la norma UNI 10350. 
 
(Attitudine al) controllo dell'inerzia termica  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Contribuisce, con l'accumulo di calore, ad assicurare il benessere termico. Un'inerzia più elevata  può  evitare il veloce abbassamento 
della temperatura dei locali con riscaldamento ad attenuazione notturna, o   la dispersione di calore in locali soggetti a frequenti ricambi 
d'aria e privi di dispositivi per il recupero del calore. 
Prestazioni: 
In via qualitativa l'inerzia termica esprime l'attitudine di un  edificio  (o di una  sua parte) ad accumulare  calore e riemetterlo successivamente 
in corrispondenza di una definita variazione di temperatura. I rivestimenti interni  sotto l'azione dell'energia termica che tende, in condizioni 
invernali, ad uscire all'esterno  e che tende, in condizioni estive, ad entrare, dovranno ccontribuire a limitare il flusso di tale energia. 
Livello minimo della prestazione: 
Da tale punto di vista perciò non si attribuiscono specifici limiti prestazionali ai singoli elementi ma solo all'edificio nel suo complesso. 
 
Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non  debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas  o   altri odori fastidiosi per gli 
utenti. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono  emettere  sostanze  nocive  per  gli  utenti  (gas,  vapori, fibre, polveri, radiazioni nocive 
ecc.), sia in condizioni normali che  sotto  l'azione  dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve 
essere assente l'emissione di composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 
Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 
Attrezzabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le pareti ed i rivestimenti debbono consentire l'installazione di attrezzature. 
Prestazioni: 
I  rivestimenti  dovranno  consentire  modifiche  di  conformazione  geometrica  e  l'inserimento   di attrezzatura (corpi illuminanti, impianti, 
tubazioni, ecc.) attraverso semplici operazioni di montaggio e smontaggio. 
Livello minimo della prestazione: 
Non vi sono livelli minimi prestazionali specifici. 
 
Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici  
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Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti dovranno fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 
Prestazioni: 
I rivestimenti di una parete che separano due ambienti adiacenti, sottoposti all'azione dell'energia sonora aerea che può manifestarsi in 
uno dei due ambienti, dovranno contribuire alla riduzione di trasmissione di quest'ultima nell'ambiente contiguo attraverso le pareti. 
Le prestazioni di una chiusura  esterna,  ai  fini  dell'isolamento  acustico  ai  rumori  esterni,  possono  essere valutate facendo riferimento 
all'indice del potere fonoisolante Rw che essa possiede (dove R = 10  log (W1/W2) dove W1 e W2 sono rispettivamente la potenza acustica 
incidente sulla chiusura e quella trasmessa dall’altro lato. Facendo riferimento ai soli valori relativi alla frequenza di 500 Hz la relazione 
suddetta definisce l’indice di valutazione del potere fonoisolante, Rw). 
In relazione a tale grandezza, sono ammesse soltanto chiusure in grado di assicurare un valore di Rw 
= 40 dB e concorrere all'isolamento acustico standardizzato DnTw dell'intera  facciata  (L’isolamento acustico standardizzato DnT fra due 
ambienti e tra un ambiente e l’esterno è definito dalla relazione DnT= L1 - L2 + 10 log (T/To) dove L1 ed L2 sono i livelli di  pressione  
sonora  nei  due  ambienti,  T  è  il  tempo  di riverberazione del locale ricevente mentre To è convenzionalmente assunto pari a 0,5 s. 
Facendo riferimento ai soli valori relativi alla frequenza di 500 Hz la relazione suddetta definisce l’indice  di  valutazione dell’isolamento 
acustico standardizzato, DnTw) in modo che esso corrisponda a quanto riportato in seguito. 
 
Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I rivestimenti dovranno conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti 
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. 
Prestazioni: 
I rivestimenti di pareti e soffitti sottoposti all'azione dell'energia termica che tende ad uscire all'esterno (in condizioni invernali) e che tende 
ad entrare (in  condizioni  estive),  dovranno  contribuire  a  limitare  il  flusso di energia per raggiungere le condizioni termiche di benessere 
ambientale. Le prestazioni relative all'isolamento termico di una parete sono valutabili: 

- attraverso il calcolo del coefficiente di trasmissione termica tenendo conto delle grandezze riportate nella UNI 7357. 

Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono 
essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti 
dalle leggi e normative vigenti. 
 
Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I  rivestimenti  dovranno controllare  il passaggio   dell'aria  a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione 
attraverso delle aperture. 
Prestazioni: 
Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del campione sottoposto a prova riferito 
all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle norme UNI EN 12207, UNI EN 
12208, UNI EN 12210. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e della pressione 
massima di prova misurata in Pa. 
 
Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 
Prestazioni: 
I materiali di  rivestimento  delle  pareti  devono  essere  di  classe  non  superiore  a  1  (uno)  come  previsto dalla classificazione di 
reazione al fuoco prevista dal D.M. 26.6.1984 ad eccezione di scale e dei passaggi situati all'interno della stessa unità immobiliare. Le 
prestazioni di reazione al fuoco dei materiali devono essere certificate da "marchio di conformità" con i dati: del nome del produttore; 
dell'anno di produzione; della classe  di  reazione  al  fuoco; dell'omologazione  del  Ministero  dell'Interno.  Per  altre aree dell'edificio a 
rischio incendio (autorimesse, depositi di materiali combustibili, centrale termica, ecc.) valgono le specifiche disposizioni normative in vigore 
per tali attività. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi vengono valutati attraverso prove distruttive in laboratorio dei materiali, in particolare: 

- attraverso la prova di non combustibilità (UNI ISO 1182); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sospesi che possono essere investiti da una piccola fiamma su entrambe le facce 

(UNI 8456); 
- attraverso la reazione al fuoco dei materiali che possono essere investiti da una piccola fiamma solamente su una faccia (UNI 8457); 
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- attraverso la reazione al fuoco dei materiali sottoposti all'azione di una fiamma d'innesco in presenza di calore radiante (UNI 9174). 
 
Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Prestazioni: 
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare anomalie e/o comunque fessurazioni, screpolature, sbollature superficiali, ecc.. Le 
tonalità dei colori  dovranno  essere  omogenee  e  non  evidenziare  eventuali tracce di ripresa di colore e/o comunque di ritocchi. Per i 
rivestimenti ceramici valgono  le specifiche relative alle caratteristiche di aspetto e dimensionali di cui alla norma UNI EN ISO 10545-2. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non   dovranno subire  dissoluzioni o   disgregazioni  e  mutamenti  di  aspetto  a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti esterni ed interni delle pareti perimetrali non devono deteriorarsi o comunque perdere le prestazioni iniziali 
in presenza di agenti chimici presenti negli ambienti. I materiali devono comunque consentire le operazioni di pulizia. I rivestimenti plastici 
ed i prodotti a base di vernici dovranno essere compatibili chimicamente con la base di supporto. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I  rivestimenti  a seguito   della  presenza  di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe,  radici e microrganismi in genere, 
anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco 
di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati,   delle classi di rischio, delle situazioni 
generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
DISTRIBUZIONE DEGLI AGENTI BIOLOGICI PER CLASSI DI RISCHIO (UNI EN 335-1) 
CLASSE DI RISCHIO 1: Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: nessuna; Distribuzione degli agenti biologici: 
a) funghi: -; b) *insetti: U; c) termiti: L; d) organismi marini: -. 
CLASSE DI  RISCHIO 2:  Situazione generale  di  servizio:  non  a  contatto  con  terreno,  al  coperto  (rischio di umidificazione); Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; Distribuzione degli agenti biologici: a) funghi: U; b) *insetti: U; c) termiti: L; d) 
organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO 3: Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: frequente; Distribuzione degli agenti biologici: 

- funghi: U; b) *insetti: U; c) termiti: L; d) organismi marini: -; 
CLASSE DI RISCHIO 4: Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; Descrizione dell’esposizione a 
umidificazione in servizio: permanente; Distribuzione degli agenti biologici: a) funghi: U; 

- *insetti: U; c) termiti: L; d) organismi marini: -. 
CLASSE DI RISCHIO 5: Situazione generale di servizio: in acqua salata; Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
permanente; Distribuzione degli agenti biologici: a) funghi: U; b) *insetti: U; 
termiti: L; d) organismi marini: U. 
DOVE: U = universalmente presente in Europa L = localmente presente in Europa 

il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 

Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di 
corpi duri, come di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità della parete, 
né provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
Prestazioni: 
Sottoposte alle azioni di urti sulla faccia esterna e su quella interna, i rivestimenti unitamente alle pareti non dovranno manifestare 
deterioramenti della finitura (tinteggiatura, rivestimento pellicolare, ecc.) né deformazioni permanenti, anche limitate, o fessurazioni, senza 
pericolo di cadute di frammenti, anche leggere. 
Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate 
di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: TIPO DI PROVA: Urto con corpo duro; Massa del corpo [Kg] = 0.5; 
Energia d’urto applicata [J] = 3; Note: -; TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di grandi dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 50; Energia 
d’urto applicata [J] = 300; Note: Non necessario, per la faccia esterna, oltre il piano terra; 
TIPO DI PROVA: Urto con corpo molle di piccole dimensioni; Massa del corpo [Kg] = 3; Energia d’urto applicata [J] = 60 - 10 - 30; Note: 
Superficie esterna, al piano terra. 
 
Resistenza ai carichi sospesi  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti debbono essere in grado di sopportare il peso di carichi appesi minori (ad esempio quadri, insegne, ecc.) 
o altri di maggiore entità ( mensole, arredi, ecc.) 
Prestazioni: 
I rivestimenti unitamente alle pareti e/o eventuali contropareti, devono essere in grado di garantire la stabilità ed evitare pericoli a carico 
dell'utenza per l'azione di carichi sospesi. Inoltre devono essere assicurate tutte le eventuali operazioni di riparazione delle superfici anche 
nel caso di rimozione degli elementi di fissaggio. 
Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti devono essere in grado di garantire la stabilità sotto l'azione di carichi sospesi, in particolare se sottoposte 
a: 

- carico eccentrico di almeno 5 N, applicato a 30 cm dalla superficie tramite una mensola; 
- sforzi di strappo, fino a valori di 100 N, del fissaggio per effetto della trazione eseguita perpendicolare alla superficie della parete; 
- sforzi verticali di flessione del sistema di fissaggio fino a valori di 400 N. 

 
Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti i rivestimenti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico- fisiche. 
Prestazioni: 
I rivestimenti unitamente agli elementi strutturali delle pareti devono presentare una resistenza al fuoco  (REI) non inferiore a quello 
determinabile in funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nella C.M. dell'Interno 14.9.1961 n.91. Le pareti di aree  a  
rischio  specifico  pertinenti  l'edificio (autorimesse, locali di esposizione e vendita, depositi di materiali combustibili, centrale termica,  ecc.) 
devono inoltre rispettare le specifiche disposizioni normative in vigore per tali attività. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare i rivestimenti unitamente agli elementi costruttivi delle pareti devono avere la resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa 
in termini di tempo entro il quale conservano  stabilità,  tenuta  alla fiamma e ai fumi e isolamento termico: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; 
Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; Altezza antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 
 
Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno limitare la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di 
possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. A  tal  fine  si  
considerano  le  seguenti  azioni:  carichi  dovuti al peso proprio e di esercizio, sollecitazioni da impatto, carichi dovuti a dilatazioni termiche, 
assestamenti e deformazioni di strutture portanti. 
Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni 
di legge e di normative vigenti in materia. 
 
ELEMENTI TECNICI MANUTENTABILI: 
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5.1 INTONACO 
5.2 RIVESTIMENTI E PRODOTTI CERAMICI  
5.3 TINTEGGIATURE E DECORAZIONI 
5.4 PITTURA IGNIFUGA 
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5.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N.5.1: INTONACO 
Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge  inoltre la funzione di protezione dai 
fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata 
periodicamente e  in  condizioni  normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti 
(cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso) e da un inerte  (sabbia)  e  da  acqua  nelle  giuste  proporzioni a secondo del tipo di intonaco;  
vengono,  in  alcuni  casi,  inoltre aggiunti  all'impasto  additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo  d'impiego.  
Nell'intonaco tradizionale a  tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il 
secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto 
finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione 
dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci  speciali.  A  loro  volta  i  
primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, 
intonaci a stucco o lucidi, intonaci  plastici o rivestimenti plastici continui ed  infine intonaci monostrato. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Bolle d'aria 
Alterazione della superficie dell'intonaco caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa. 
Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione     di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze  saline,  la  cristallizzazione  può  talvolta  avvenire  all'interno  del materiale   provocando   spesso   il   
distacco   delle   parti   più   superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause   di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche 
e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 
Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile 
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni mese  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in  vista.  Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di 
esecuzione. 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi superficiali mediante 
spazzolatura o mezzi meccanici. 
Ditte specializzate: Pittore. 

Sostituzione delle parti più soggette ad usura 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle parti 
sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. 
Ripresa dell'area con materiali adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto 
visivo cromatico delle superfici. 
Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore. 
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5.2 ELEMENTO MANUTENIBILE N 5.2: RIVESTIMENTI E PRODOTTI CERAMICI 
Impiegati come rivestimenti di pareti con elementi in lastre o piastrelle ceramiche prodotte con argille, 
silice, fondenti, coloranti e altre materie prime minerali. Tra i materiali ceramici utilizzati come rivestimenti ricordiamo le maioliche, le  terraglie,  
i  grès  naturale  o  rosso,  i  klinker.  Gli  elementi  in  lastre  o piastrelle ceramiche hanno caratteristiche di assorbimento, resistenza e 
spessore diverso. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione     di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze  saline,  la  cristallizzazione  può  talvolta  avvenire  all'interno  del materiale   provocando   spesso   il   
distacco   delle   parti   più   superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause   di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione  o  erosione  per  corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, generalmente 
causata dagli effetti del gelo. 
Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile 
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in particolare dei  giunti.  
Controllare  l'uniformità  dell'aspetto  cromatico  delle  superfici.  Riscontro di eventuali anomalie (depositi, macchie, graffiti, efflorescenze, 
microfessurazioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo 
di rivestimento. 
Ditte specializzate: Specializzati vari. 
Pulizia e reintegro giunti 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ditte specializzate: Specializzati 
vari. 
Sostituzione degli elementi degradati 
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Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro dei 
giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con sigillanti 
idonei. 
Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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5.3 ELEMENTO MANUTENIBILE N.5.3: TINTEGGIATURE E DECORAZIONI  
La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti 
interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo urbano 
si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le idropitture acriliche, 
le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego particolarmente per gli elementi di 
finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono 
essere  elementi prefabbricati,  lapidei, gessi, laterizi, ecc. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Bolle d'aria 
Alterazione della superficie del rivestimento, caratterizzata dalla presenza di fori di grandezza e distribuzione irregolare, generati dalla 
formazione di bolle d'aria al momento della posa. 
Decolorazione 
Alterazione cromatica della superficie. 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione     di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o pulverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze  saline,  la  cristallizzazione  può  talvolta  avvenire  all'interno  del materiale   provocando   spesso   il   
distacco   delle   parti   più   superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause   di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione  o  erosione  per  corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile 
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in  vista.  Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di 
esecuzione. 
Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) 
Resistenza agli attacchi biologici. 
Anomalie  riscontrabili:  1)  Bolle  d'aria;  2)  Decolorazione;  3)  Deposito  superficiale;  4)  Disgregazione; 5)Distacco; 6) Erosione superficiale; 
7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione diumidità; 11) Polverizzazione; 12) Rigonfiamento. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Ritinteggiatura coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei  paramenti e preparazione del fondo 
mediante applicazione, se necessario, di prevernici  fissanti.  Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
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Ditte specializzate: Pittore. 
Sostituzione degli elementi decorativi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche appropriate 
tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi ancoraggi. 
Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari. 
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5.4 ELEMENTO MANUTENIBILE N.5.4: PITTURA IGNIFUGA  
 
MODALITA’ D’USO CORRETTO 
Prima di procedere all'applicazione della pittura ignifuga verificare che: 
- il sottofondo sia pulito ed asciutto, libero da polveri, efflorescenze saline, grassi, fuliggine, macchie d'olio e nel caso di strutture in c.a. di 
resti di disarmante; 
- le superfici siano esenti da parti friabili e/o incoerenti e da cavità. 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti 
(presenza di bolle e screpolature, macchie da umidità, ecc.). Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione     di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause   di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione  o  erosione  per  corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 
Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli. 
Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben riconoscibile 
essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni mese  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, 
disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione. 
Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti aggressivi; 4) 
Resistenza agli attacchi biologici. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Ritinteggiatura coloritura 
Cadenza: quando occorre 
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei  paramenti e preparazione del fondo 
mediante applicazione, se necessario, di prevernici  fissanti.  Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano comunque in 
funzione delle superfici e dei materiali costituenti. 
Ditte specializzate: Pittore. 
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6 UNITÀ TECNOLOGICA N.6: INFISSI INTERNI 
Gli infissi interni hanno per scopo quello di permettere il controllo della comunicazione tra gli spazi interni dell'organismo edilizio. In particolare 
l'utilizzazione dei vari ambienti in modo da permettere o meno il passaggio di persone, cose, luce naturale ed aria tra i vari ambienti interni. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a carico degli 
utenti, per contatto diretto. 
Prestazioni: 
Gli infissi realizzati in materiale metallico e comunque in grado di condurre elettricità qualora, secondo la norma CEI 64_8, siano da 
considerarsi come “massa estranea” in quanto capaci di immettere il potenziale  di terra, devono essere realizzati mediante collegamenti 
equipotenziali con l'impianto di terra predisposto per l'edificio, collegando al conduttore dell'impianto di terra solamente il telaio metallico 
dell'infisso, evitando all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni da contatto. 
Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 
 
Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici  
Classe di Esigenza: Benessere 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto  varia    in funzione della tipologia e del 
tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 
Prestazioni: 
I serramenti devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello di rumorosità 
esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza. 
D.P.C.M. 5.12.1997 “DETERMINAZIONE DEI REQUISITI ACUSTICI PASSIVI DEGLI EDIFICI” TABELLA A - CLASSIFICAZIONE DEGLI 
AMBIENTI ABITATIVI (art.2) 

- categoria A: edifici adibiti a residenza o assimilabili; 
- categoria B: edifici adibiti ad uffici e assimilabili; 
- categoria C: edifici adibiti ad alberghi, pensioni ed attività assimilabili; 
- categoria D: edifici adibiti ad ospedali, cliniche, case di cura e assimilabili; 
- categoria E: edifici adibiti ad attività scolastiche a tutti i livelli e assimilabili; 
- categoria F: edifici adibiti ad attività ricreative o di culto o assimilabili; 
- categoria G: edifici adibiti ad attività commerciali o assimilabili. 

Livello minimo della prestazione: 
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti sono classificati secondo la UNI 8204: di 
classe R1 se 20 <= Rw<= 27 db(A); di classe R2 se 27 <= Rw<= 35 dB(A); di classe R3 se Rw <= 35 dB(A). 
 
Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al  requisito  concorrono  tutti  gli elementi che ne fanno parte. 
Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso vengono valutate in base ai valori della  trasmittanza termica unitaria U, relativa 
all'intero infisso, che tiene conto delle dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti ed opachi dei 
serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico. 
Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque che i valori 
della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero 
edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 
 
Oscurabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale immessa. 
Prestazioni: 
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni devono consentire la regolazione del livello di illuminamento degli spazi 
chiusi dell'ambiente  servito. Inoltre, devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi negli spazi con 
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destinazione di  relax  e  di  riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, naturale o artificiale, proveniente dagli 
ambienti esterni. 
Livello minimo della prestazione: 
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi interni verticali devono consentire una regolazione del livello di illuminamento 
negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 
 
Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 
Prestazioni: 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante battute, camere d'aria ed eventuali guarnizioni, la permeabilità all'aria 
indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata  sul  confronto  tra  la permeabilità  all'aria  del  campione  sottoposto  
a  prova  riferito  all'intera  area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alla norma UNI EN 12207 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^3 e della pressione 
massima di prova misurata in Pa. 
 
Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
Prestazioni: 
Le superfici degli infissi, siano esse opache o  trasparenti,  devono  essere  facilmente  accessibili  dall'utenza e dagli addetti alle operazioni 
di pulizia, tanto all'esterno quanto all'interno. In particolare, le porte e le portefinestre devono essere realizzate in modo da non subire 
alterazioni e/o modifiche prestazionali in seguito a contatti accidentali con i liquidi e/o prodotti utilizzati per la pulizia. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili e dimensionati in modo da consentire le operazioni di pulizia. 
 
Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 
Prestazioni: 
Gli infissi interni ed i relativi dispositivi di movimentazione e  di  manovra  devono  avere  le  finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. 
Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta 
visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa. 
Più in particolare,  i tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere  a quanto indicato dalla norma 
UNI 7142, in relazione al tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti di collegamento degli infissi non devono presentare 
sconnessioni di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i rivestimenti superficiali degli infissi ottenuti attraverso processi 
di verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa 
del colore o altre macchie visibili. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi non devono presentare  finiture  superficiali  eccessivamente  rugose,  spigolose,  cedevoli  né  tanto meno fessurazioni o 
screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non  dovranno  subire  dissoluzioni o  disgregazioni  e mutamenti di  aspetto a causa  dell'azione  di agenti aggressivi chimici 
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi e gli eventuali dispositivi di schermatura e di oscurabilità, 
devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali relativi a tenuta 
dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di attacco chimico, variazioni della planarità generale e 
locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti particolari. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare, tutti gli infissi realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere protetti con 
sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, 
marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. 
L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito: 

- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
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- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- Ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

 
Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
Prestazioni: 
I materiali costituenti gli infissi non devono permettere lo sviluppo di agenti biologici come funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi 
in genere, in particolar modo se impiegati in locali umidi. Devono  inoltre resistere all'attacco di eventuali roditori e consentire un'agevole 
pulizia delle superfici. 
Livello minimo della prestazione: 
I preservanti con i quali vengono trattati i materiali in legno devono avere una soglia di efficacia non inferiore al 40% di quella iniziale. 
 
Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo  o  convenzionali di corpi duri, come di oggetti 
scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di 
elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili 
dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non 
devono prodursi  frammenti  o cadute di elementi  che  possano  causare  ferite accidentali alle persone che si possono trovare all'interno  o 
all'esterno. Tutti i componenti degli  infissi devono  risultare sicuri nel caso d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi costituenti dei telai 
fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o appuntite né spigoli 
pronunciati. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi, ad esclusione dei tamponamenti trasparenti o traslucidi  quando  non  è  specificatamente  richiesto, devono resistere all'azione di 
urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate di seguito: 
TIPO DI INFISSO: Porta esterna; Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]:  0,5; Energia  d’urto applicata  [J]: faccia esterna=3,75 - faccia 
interna=3,75 Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=240 - faccia interna=240 
TIPO DI INFISSO: Finestra; Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=900 - faccia 
interna=900 
TIPO DI INFISSO: Portafinestra; Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata[J]: faccia esterna=700 - faccia 
interna=700 
TIPO DI INFISSO: Facciata continua; Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=6 - faccia 
interna= - 
TIPO DI INFISSO: Elementi pieni; Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia 
interna= - 
 
Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Gli infissi devono avere la resistenza al fuoco  (REI)  indicata  di  seguito, espressa  in termini  di  tempo entro il quale l'infisso conserva 
stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. In particolare le porte ed altri elementi di chiusura, devono avere la resistenza 
al fuoco (REI) secondo le norme UNI 9723 e UNI 9723:1990/A1. 
Livello minimo della prestazione: 
I serramenti dovranno essere scelti  in base  alla individuazione  della classe  di resistenza al fuoco  REI     in funzione dell'altezza dell'edificio 
e rispettare i seguenti valori: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; Altezza 
antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 
 
Riparabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e  l'efficienza di parti ed elementi soggetti a 
guasti. 
Prestazioni: 
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I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di  schermatura esterna (teli, avvolgibili, ecc.), 
nel caso necessitano di interventi di  manutenzione  o  riparazione, devono essere facilmente accessibili in modo da rendere agevoli e in 
modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente smontabili senza la necessità di rimuovere 
tutto l'insieme. In particolare deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare anche i relativi telai fissi. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli  infissi  devono  essere  accessibili  in  modo  da  consentire  agevolmente  le  operazioni   di   riparazione. La loro collocazione dovrà 
rispettare le norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI 8975. 
 
Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti 
a guasti. 
Prestazioni: 
Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache,  profili  fermavetro,  
scanalature   portavetro,  devono   essere   facilmente   sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e manovra e per gli altri 
elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 
Livello minimo della prestazione: 
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che  l'altezza  e  la larghezza di coordinazione degli infissi 
siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864, UNI 7866, UNI 7961, UNI 7962, UNI 8861 e UNI 8975. 
 
Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con  le  quali  possono  venire  in contatto non dovranno produrre reazioni 
chimiche. 
Prestazioni: 
Gli infissi devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino invariate neltempo le proprie caratteristiche 
chimico_fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che possono svilupparsi tra i diversi componenti a 
contatto, in  particolare  tra  gli  infissi metallici di natura diversa. Tale presupposto vale anche per tutte le parti formanti il telaio, i dispositivi 
di fissaggio alle strutture murarie e gli elementi complementari di tenuta (guarnizioni, ecc.). E' importante che non vengano utilizzati materiali 
che siano incompatibili dal punto di vista chimico_fisico o comunque che possano dar luogo a fenomeni di corrosioni elettrolitiche. E' 
opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e zinco, ferro e alluminio, alluminio e piombo, alluminio e zinco. Bisogna evitare 
inoltre il contatto diretto fra certi metalli ed alcuni materiali aggressivi, come alluminio o acciaio e il gesso. Va inoltre verificata la compatibilità 
chimico_fisica tra vernice, supporti ed elementi complementari di tenuta. 
Livello minimo della prestazione: 
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754, UNI 8758. 
 
Ventilazione 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica    che viene affidato all'utente, 
mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 
Prestazioni: 
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere  ricambio  d'aria  per  via  naturale.  I  locali  tecnici in genere devono essere 
dotati di apposite aperture di ventilazione (griglie, feritoie, ecc.) che consentano di assicurare la ventilazione naturale prevista per tali tipi di 
attività. Per ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della finestra deve essere proporzionata in modo da  assicurare  un  valore  di fattore 
luce diurna medio non inferiore al 2%, e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del 
pavimento. Quando le caratteristiche tipologiche degli alloggi diano luogo  a condizioni che non consentano di fruire di ventilazione naturale, 
si dovrà ricorrere alla ventilazione meccanica centralizzata immettendo aria opportunamente captata e con requisiti igienici confacenti. E' 
comunque da assicurare, in ogni caso, l'aspirazione  di  fumi,  vapori  ed  esalazioni  nei  punti  di  produzione (cucine, gabinetti, ecc.) prima 
che si diffondano. 
Livello minimo della prestazione: 
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento. 
 
ELEMENTI TECNICI MANUTENTABILI: 
6.1 MPORTE 
6.2 PORTE TAGLIAFUOCO 
6.3 PORTE ANTIPANICO 
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6.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 6.1: PORTE 
Le porte hanno funzione di razionalizzare l'utilizzazione dei vari spazi in modo da regolare il passaggio di persone, cose, luce naturale ed 
aria fra ambienti adiacenti, oltre che funzioni di ordine estetico e architettonico. La presenza delle porte a secondo della posizione e delle 
dimensioni determina lo svolgimento delle varie attività previste negli spazi  di destinazione. In commercio esiste un'ampia gamma   di 
tipologie diverse sia per materiale (legno, metallo, plastica, vetro, ecc.) che per tipo di apertura (a rotazione, a ventola, scorrevole, a tamburo, 
ripiegabile, a fisarmonica, basculante, a scomparsa). Le porte interne sono costituite da: Anta o battente (l'elemento apribile); Telaio fisso 
(l'elemento fissato  al  controtelaio che contorna la porta e la sostiene per mezzo di cerniere); Battuta (la superficie di contatto tra telaio fisso 
e anta mobile); Cerniera (l'elemento che sostiene l'anta e ne permette la rotazione rispetto al telaio fisso); Controtelaio (formato da due 
montanti ed una traversa è l'elemento fissato alla parete che consente l'alloggio al telaio); Montante(l'elemento verticale del telaio o del 
controtelaio); Traversa (l'elemento orizzontale del telaio o del controtelaio). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più  parametri  che  definiscono  il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 
Può evidenziarsi in modo localizzato o in  zone  più  ampie diversamente a secondo delle condizioni. 
Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 
Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.). 
Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e  degli  elementi  di  tamponamento  per  fenomeni  di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di  altri materiali  estranei quali microrganismi, residui  organici,  ecc.,  di spessore variabile, poco 
coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 
Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con  la  formazione  di  masse  scure  polverulente  dovuta  ad  umidità  e  alla scarsa ventilazione. 
Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 
Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 
Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie  dei materiali  per  fenomeni  non legati a degradazione. 
Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 
Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista Controllo della loro funzionalità. 
Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 
Controllo guide di scorrimento 
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Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità e dell'assenza di depositi nei binari di scorrimento (per porte scorrevoli). Requisiti da verificare: 1) Pulibilità; 
2) Riparabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Deposito superficiale; 3) Non ortogonalità. 
Controllo maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento. 
Requisiti da verificare: 1) Riparabilità; 2) Sostituibilità. 

Controllo parti in vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei 
fissaggi del telaio al controtelaio. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 
Anomalie  riscontrabili:  1)  Alterazione  cromatica;  2)  Bolla;  3)  Corrosione;  4)  Deformazione;  5) Depositosuperficiale;  6)  Distacco;  7)  
Fessurazione;  8)  Frantumazione;  9)   Fratturazione;  10)  Incrostazione;  11)Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 
15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della 
pellicola. 

Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o 
difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 
Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento. 
Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazIone tramite detergenti comuni. 
Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Regolazione controtelai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti. Ditte 
specializzate: Serramentista. 

Ripristino protezione verniciatura parti in legno 
Cadenza: ogni 2 anni 
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Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione con 
stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo con l'impiego 
di prodotti idonei al tipo di legno. 
Ditte specializzate: Pittore. 
 
Regolazione telai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai. Ditte specializzate: Serramentista. 
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6.2 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 6.2: PORTE TAGLIAFUOCO 
Le porte tagliafuoco (o porte REI) hanno la funzione di proteggere quegli spazi o luoghi sicuri, ai quali ne consentono l'ingresso, dalle azioni 
provocate da eventuali incendi. Nelle zone di maggiore afflusso di persone le porte tagliafuoco devono essere anche porte antipanico. Le 
dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. In genere vengono impiegati materiali di rivestimento 
metallici con all'interno materiali isolanti stabili alle alte temperature. Il dispositivo di emergenza deve essere realizzato in modo da consentire 
lo sganciamento della porta dall'interno in meno di 1 secondo. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi di emergenza con 
azionamento mediante maniglia a leva e i dispositivi di emergenza con azionamento mediante piastra a spinta. 
 
Modalità di uso corretto: 
Controllare il perfetto funzionamento del dispositivo di emergenza. Verificare che le controbocchette a pavimento non siano ostruite in nessun 
modo. Controllare periodicamente il perfetto funzionamento delle porte e degli elementi di manovra. Qualora ne siano munite controllare 
l'efficienza dei maniglioni antipanico. Verificare che non vi siano ostacoli in prossimità di esse. Provvedere alla lubrificazione di cerniere, 
dispositivi di comando, dei maniglioni. Verificare l'individuazione delle porte tagliafuoco rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di 
sicurezza. Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito 
archivio. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
Regolarità delle finiture per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le porte tagliafuoco devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 
Prestazioni:  
Gli elementi delle porte tagliafuoco dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 
Livello minimo della prestazione: 
Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero provocare lesioni 
agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125). 
 
Resistenza agli agenti aggressivi per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte tagliafuoco non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici 
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte tagliafuoco devono 
conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei 
limiti prestazionali. 
Livello minimo della prestazione: 
Le porte tagliafuoco dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 
e UNI EN 1125. 
 
Resistenza agli urti per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte tagliafuoco dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.  
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli urti gli le porte tagliafuoco devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né 
deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti 
o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono 
trovare all'interno o all'esterno.  
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI 
EN 1158. 
 
Resistenza al fuoco per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
materiali costituenti le porte tagliafuoco, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.  
Prestazioni: 
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Le porte tagliafuoco devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso conserva 
stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. Le porte sono così classificate come REI: 15 - 30 - 45 - 60 - 90 - 120 - 180; 
questi valori si ottengono attraverso l'utilizzo di materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili ad alte temperature.  
Livello minimo della prestazione: 
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza dell'edificio e 
rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  
Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a temperature comprese tra i -
20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 
 
Sostituibilità per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le porte tagliafuoco dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi 
essi soggetti a guasti.  
Prestazioni: 
I dispositivi antipanico e/o quelli di manovra devono essere facilmente accessibili in modo che la loro sostituzione possa avvenire con facilità 
di esecuzione, senza rischi e senza necessità di smontare tutto l'insieme e senza danneggiare le finiture superficiali. Per quelle predisposte, 
anche nella facilità di sostituzione delle vetrature danneggiate.  
Livello minimo della prestazione:  
Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle previste dalle norme 
UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 
 
Stabilità chimico reattiva per porte tagliafuoco 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte tagliafuoco e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre 
reazioni chimiche.  
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte tagliafuoco devono 
conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei 
limiti prestazionali.  
Livello minimo della prestazione: 
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 
e UNI EN 1125. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più  parametri  che  definiscono  il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 
Può evidenziarsi in modo localizzato o in  zone  più  ampie diversamente a secondo delle condizioni. 
Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 
Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.). 
Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e  degli  elementi  di  tamponamento  per  fenomeni  di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di  altri materiali  estranei quali microrganismi, residui  organici,  ecc.,  di spessore variabile, poco 
coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 
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Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 
Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 
Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie  dei materiali  per  fenomeni  non legati a degradazione. 
Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 
Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo certificazioni 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio. 
 
Controllo degli spazi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 
 
Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 
• Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 
 

Controllo parti in vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei 
fissaggi del telaio al controtelaio. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 
Anomalie  riscontrabili:  1)  Alterazione  cromatica;  2)  Bolla;  3)  Corrosione;  4)  Deformazione;  5) Depositosuperficiale;  6)  Distacco;  7)  
Fessurazione;  8)  Frantumazione;  9)   Fratturazione;  10)  Incrostazione;  11)Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 
15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della 
pellicola. 

 
Controllo ubicazione porte 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza 
 
Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o 
difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo controbocchette 
Cadenza: Ogni mese 
Tipologia: Controllo  
Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia 
maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 
• Requisiti da verificare: 1) Pulibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
Controllo maniglione 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 
Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazIone tramite detergenti comuni. 
Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
 
Rimozione ostacoli 
Cadenza: ogni 2 anni 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 
 
Verifica funzionamento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Regolazione controtelai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  
Ditte specializzate: Serramentista. 

 
Regolazione telai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  
Ditte specializzate: Serramentista. 
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6.3 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 6.2: PORTE ANTIPANICO 
Le porte antipanico hanno la funzione di agevolare la fuga verso le porte esterne e/o comunque verso spazi sicuri in casi di eventi particolari 
(incendi, terremoti, emergenze, ecc.). Le dimensioni ed i materiali sono normati secondo le prescrizioni in materia di sicurezza. Esse sono 
dotate di elemento di manovra che regola lo sblocco delle ante definito "maniglione antipanico". Il dispositivo antipanico deve essere 
realizzato in modo da consentire lo sganciamento della porta nel momento in cui viene azionata la barra posta orizzontalmente sulla parte 
interna di essa. Tra i diversi dispositivi in produzione vi sono i dispositivi antipanico con barra a spinta (push-bar) e i dispositivi antipanico 
con barra a contatto (touch-bar). 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
Regolarità delle finiture per porte antipanico 
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le porte antipanico devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti. 
Prestazioni:  
Gli elementi delle porte antipanico dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 
Livello minimo della prestazione: 
Il dispositivo antipanico dovrà essere progettato e realizzato in modo che tutti gli spigoli e gli angoli esposti che potrebbero provocare lesioni 
agli utenti che si servono dell'uscita di sicurezza, siano arrotondati con un raggio >= 0,5 mm (UNI EN 1125). 
 
Resistenza agli agenti aggressivi per porte antipanico 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte antipanico non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici 
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte tagliafuoco devono 
conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei 
limiti prestazionali. 
Livello minimo della prestazione: 
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 
e UNI EN 1125. 
 
Resistenza agli urti per porte antipanico 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte antipanico dovranno essere in grado di sopportare urti che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il 
distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.  
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli urti gli le porte tagliafuoco devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né 
deformazioni sensibili dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti 
o componenti; non devono prodursi frammenti o cadute di elementi che possano causare ferite accidentali alle persone che si possono 
trovare all'interno o all'esterno.  
Livello minimo della prestazione:  
Gli infissi devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati con le modalità indicate nelle norme UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI 
EN 1158. 
 
Resistenza al fuoco per porte antipanico 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
materiali costituenti le porte antipanico, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche.  
Prestazioni: 
Le porte antipanico devono avere la resistenza al fuoco (REI) indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso conserva 
stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. Le porte sono così classificate come REI: 15 - 30 - 45 - 60 - 90 - 120 - 180; 
questi valori si ottengono attraverso l'utilizzo di materiali di rivestimento metallici con all'interno materiali isolanti stabili ad alte temperature.  
Livello minimo della prestazione: 
I serramenti dovranno essere scelti in base alla individuazione della classe di resistenza al fuoco REI in funzione dell'altezza dell'edificio e 
rispettare i seguenti valori: 
- altezza antincendio [m] da 12 a 32, Classe REI [min.] = 60; 
- altezza antincendio [m] da oltre 32 a 80, Classe REI [min.] = 90; 
- altezza antincendio [m] oltre 80, Classe REI [min.] = 120.  
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Inoltre il materiale previsto per la realizzazione del dispositivo antipanico dovrà consentire il funzionamento a temperature comprese tra i -
20°C e i +100°C (UNI EN 1125). 
 
Sostituibilità per porte antipanico 
Classe di Requisiti: Facilità d’intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le porte antipanico dovranno essere realizzate e collocate in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi 
essi soggetti a guasti.  
Prestazioni: 
I dispositivi antipanico e/o quelli di manovra devono essere facilmente accessibili in modo che la loro sostituzione possa avvenire con facilità 
di esecuzione, senza rischi e senza necessità di smontare tutto l'insieme e senza danneggiare le finiture superficiali. Per quelle predisposte, 
anche nella facilità di sostituzione delle vetrature danneggiate.  
Livello minimo della prestazione:  
Onde facilitare la sostituzione è fondamentale che i componenti ed i dispositivi antipanico siano corrispondenti a quelle previste dalle norme 
UNI EN 179, UNI EN 1125, UNI EN 1158. 
 
Stabilità chimico reattiva per porte antipanico 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le porte antipanico e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con le quali possono venire in contatto non dovranno produrre 
reazioni chimiche.  
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti dall'utilizzazione degli ambienti, le porte tagliafuoco devono 
conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, dimensionali, funzionali e di finitura superficiale, in modo da assicurare il rispetto dei 
limiti prestazionali.  
Livello minimo della prestazione: 
Le porte antipanico dovranno avere una resistenza alla corrosione pari ad almeno al grado 3, in base a quanto previsto dalle UNI EN 1670 
e UNI EN 1125. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più  parametri  che  definiscono  il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 
Può evidenziarsi in modo localizzato o in  zone  più  ampie diversamente a secondo delle condizioni. 
Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 
Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.). 
Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e  degli  elementi  di  tamponamento  per  fenomeni  di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di  altri materiali  estranei quali microrganismi, residui  organici,  ecc.,  di spessore variabile, poco 
coerente e poco aderente al materiale sottostante. 
Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
Fessurazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 
Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con  la  formazione  di  masse  scure  polverulente  dovuta  ad  umidità  e  alla scarsa ventilazione. 
Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 
Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 
Patina 
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Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie  dei materiali  per  fenomeni  non legati a degradazione. 
Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 
Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
Perdita di trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo certificazioni 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare le certificazioni di omologazione, la scheda tecnica del fornitore o altra documentazione da conservare in apposito archivio. 
 
Controllo degli spazi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare che non vi siano ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 
 
Controllo delle serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 
• Requisiti da verificare: 1) Riparabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione. 
 

Controllo parti in vista 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle parti in vista, delle finiture e dello strato di protezione superficiale (qualora il tipo di rivestimento lo preveda). Controllo dei 
fissaggi del telaio al controtelaio. 
Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Pulibilità; 3) Regolarità delle finiture. 
Anomalie  riscontrabili:  1)  Alterazione  cromatica;  2)  Bolla;  3)  Corrosione;  4)  Deformazione;  5) Depositosuperficiale;  6)  Distacco;  7)  
Fessurazione;  8)  Frantumazione;  9)   Fratturazione;  10)  Incrostazione;  11)Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 
15) Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita di trasparenza; 19) Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della 
pellicola. 

 
Controllo ubicazione porte 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'individuazione delle porte antipanico rispetto ai progetti ed ai piani di evacuazione e di sicurezza 
 
Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o 
difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Oscurabilità; 2) Pulibilità; 3) Sostituibilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Frantumazione; 3) Fratturazione; 4) Perdita di lucentezza; 5) Perdita di trasparenza. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo controbocchette 
Cadenza: Ogni mese 
Tipologia: Controllo  
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Verificare il posizionamento delle controbocchette a pavimento rispetto al filo del pavimento, assicurandosi che l'altezza superiore non sia 
maggiore di 15 mm. Verificare inoltre l'assenza di polvere e sporcizia. 
• Requisiti da verificare: 1) Pulibilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
Controllo maniglione 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo del corretto funzionamento dei maniglioni e degli elementi di manovra che regolano lo sblocco delle ante. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli urti per porte tagliafuoco. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Lubrificazione serrature, cerniere 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento. 
Pulizia ante 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle ante con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
Pulizia organi di movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazIone tramite detergenti comuni. 
Pulizia telai 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Pulizia del telaio con prodotti detergenti non aggressivi idonei al tipo di materiale. 
Pulizia vetri 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei. 
Registrazione maniglia 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
 
Rimozione ostacoli 
Cadenza: ogni 2 anni 
Rimozione di eventuali ostacoli in prossimità degli spazi interessati dalle porte antipanico o in prossimità di esse. 
 
Verifica funzionamento 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Verifica del corretto funzionamento di apertura-chiusura mediante prova manuale. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Regolazione controtelai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei controtelai alle pareti.  
Ditte specializzate: Serramentista. 

 
Regolazione telai 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Regolazione del fissaggio dei telai ai controtelai.  
Ditte specializzate: Serramentista. 
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7 UNITÀ TECNOLOGICA N.7: CONTROSOFFITTI 
I controsoffitti sono sistemi di finiture tecniche in elementi modulari leggeri. Essi possono essere direttamente fissati al solaio o appesi ad 
esso tramite elementi  di  sostegno.  Essi  hanno  inoltre  la  funzione di controllare la definizione morfologica degli ambienti attraverso la  
possibilità  di  progettare altezze e volumi e talvolta di nascondere la distribuzione di impianti tecnologici nonché da contribuire all'isolamento 
acustico degli ambienti. Gli strati funzionali dei controsoffitti possono essere composti da vari elementi i materiali diversi quali: 

- pannelli (fibra - fibra a matrice cementizia - fibra minerale ceramizzato - fibra rinforzato - gesso - gesso fibrorinforzato) 
- gesso rivestito - profilati in lamierino d'acciaio - stampati in alluminio - legno - PVC); 
- doghe (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio); 
- lamellari (PVC - altre materie plastiche - profilati in lamierino d'acciaio - profilati in lamierino di alluminio - lastre metalliche); 
- grigliati (elementi di acciaio - elementi di alluminio - elementi di legno - stampati di resine plastiche e simili); cassettoni (legno). 

Inoltre essi possono essere chiusi non ispezionabili; chiusi ispezionabili e aperti. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I controsoffitti dovranno contribuire a fornire una adeguata resistenza al passaggio dei rumori. 
Prestazioni: 
La prestazione di isolamento acustico si può ottenere attraverso la prova di laboratorio del loro potere fonoisolante. L'esito della prova può 
essere sinteticamente espresso attraverso l'indice di valutazione del potere fonoisolante [dB(A)] e/o il coefficiente di fonoassorbenza alfa. 
Livello minimo della prestazione: 
E' possibile assegnare ad un certo solaio finito il requisito di isolamento acustico attraverso l'indice di valutazione del potere fonoisolante 
calcolato di volta in volta in laboratorio: 

- potere fonoisolante 25 - 30 dB(A); 
- potere fonoassorbente 0,60 - 0,80 (per frequenze tra i 500 e 1000 Hz). 

 
Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I controsoffitti in particolari circostanze potranno assicurare un'opportuna resistenza al passaggio del calore in funzione delle condizioni 
climatiche. 
Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano in funzione del  tipo  di  chiusura (solaio, pareti perimetrali, pareti 
interne, ecc.) e dei materiali impiegati. I controsoffitti comunque possono contribuire al contenimento delle dispersioni di calore degli ambienti 
nei limiti previsti dalle leggi e dalle normative vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico dei controsoffitti variano, oltre che dalle condizioni ambientali, in funzione dei tipi di 
rivestimenti, e degli spessori dei materiali. Si prendono in considerazione tipi di controsoffitti con una resistenza termica che varia da 0,50 
- a 1,55 m2 K/W. 
 
Ispezionabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I controsoffitti dovranno consentire (in particolare per i tipi chiusi ispezionabili e aperti) la loro ispezionabilità e l'accesso agli impianti ove 
previsti. 
Prestazioni: 
L'ispezionabilità per i controsoffitti diventa indispensabile per quelli realizzati nella  separazione  degli impianti tecnici dagli ambienti. La 
possibilità dell'accesso  al  vano  tecnico  per  le  operazioni  di installazione e manutenzione e/o la possibilità di poter adeguare,alle mutevoli 
esigenze dell'utente finale, gli impianti. 
Livello minimo della prestazione: 
I controsoffitti dovranno essere ispezionabili, almeno in parte, nella misura min del 10% della superficie utilizzata. In particolare essere 
sempre ispezionabili lungo gli attraversamenti di impianti tecnologici. 
 
Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i controsoffitti. 
Prestazioni: 
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Le proprietà di reazione al fuoco dei materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità" riportante: nome del 
produttore; anno di produzione; classe di reazione al fuoco; omologazione del Ministero dell'Interno o "dichiarazione di conformità" riferita 
al documento in cui il produttore attesta la conformità del materiale in riferimento alle prescrizione di legge. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli prestazionali sono stabiliti da prove di laboratorio disciplinate dalle normative vigenti. 
 
Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
I controsoffitti devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti ( alterazione cromatica, non planarità, macchie, ecc.) e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Prestazioni: 
Le  superfici  dei  controsoffitti  non  devono  presentare  alterazione  cromatica,  non  planarità,  macchie     a vista, né screpolature o 
sbollature superficiali. Le  coloriture  devono  essere  omogenee  e  non  presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno 
tollerate solamente su grandi superfici. 
Livello minimo della prestazione: 
Sono ammessi piccoli difetti entro il 5% della superficie controsoffittata. 
 
Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti i controsoffitti, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico- fisiche. 
Prestazioni: 
Gli  elementi  costituenti  i  controsoffitti  devono  presentare  una  resistenza  al  fuoco  (REI)  non  inferiore   a quello determinabile in 
funzione del carico d'incendio, secondo le modalità specificate nella C.M. dell'Interno 14.9.1961 n.91. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare gli elementi costituenti i controsoffitti, sia dei vani scala o ascensore che dei  ridativi filtri a  prova di fumo, devono avere la 
resistenza al fuoco indicata di seguito, espressa in termini di tempo entro il quale la copertura conserva stabilità, tenuta alla fiamma e ai 
fumi e isolamento termico: Altezza antincendio [m]: da 12 a 32 - Classe REI [min.]: 60 Altezza antincendio [m]: da oltre 32 a 80 - Classe 
REI [min.]: 90 Altezza antincendio [m]: oltre 80 - Classe REI [min.]: 120. 
 
ELEMENTI TECNICI MANUTENTABILI: 
7.1 CONTROSOFFITTI IN CELENIT 
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7.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N.7.1: CONTROSOFFITTI IN CELENIT 
 
Il CELENIT, unicamente costituito da materiali naturali, il legno, il cemento Portland, la polvere di marmo e l’acqua, è definibile un isolante 
naturale e sostenibile. Infatti: utilizza legno di abete rosso proveniente da foreste gestite in maniera sostenibile (certificato PEFC™ o FSC®); 
i prodotti non sono nocivi per la salute umana, né pericolosi per l’ambiente e il processo produttivo dà luogo a ridotte emissioni in atmosfera 
e a minori consumi di energia (certificato ANAB-ICEA e natureplus); utilizza materiali di riciclo quali il carbonato di calcio, ossia la polvere 
residua della lavorazione del marmo (certificato ICEA); infine impiega materie prime la cui fonte è prossima allo stabilimento di produzione 
(materiali regionali). Per tutti questi motivi i prodotti CELENIT possono essere impiegati nei progetti nei quali sono previste le certificazioni 
della sostenibilità degli edifici, come ad esempio Leed, Protocollo Itaca, SBtool, SB100, Breeam. 
 
MODALITA’ DI USO CORRETTO 
Il montaggio deve essere effettuato da personale specializzato. Nella rimozione degli elementi bisogna fare attenzione a non deteriorare le 
parti delle giunzioni. Si consiglia, nel caso di smontaggio di una zona di controsoffitto, di numerare gli elementi smontati per un corretto 
riassemblaggio degli stessi. Periodicamente andrebbe verificato lo stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti, attraverso la 
registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. Quando necessario sostituire gli elementi degradati. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica    
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 
Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  
Bolla     
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessiva temperatura.  
Corrosione    
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.).  
Deformazione    
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione.  
Deposito superficiale    
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, quali microrganismi, residui organici, ecc., di spessore variabile, poco coerente 
e poco aderente al materiale sottostante. 
Distacco    
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
Fessurazione     
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti.  
Fratturazione     
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti.  
Incrostazione     
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica.  
Lesione    
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti.  
Macchie     
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
Non planarità    
Mancanza di perfetta complanarità di alcuni elementi del controsoffitto rispetto al sistema.  
Perdita di lucentezza     
Opacizzazione del legno. 
Perdita di materiale     
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
Scagliatura, screpolatura     
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimità di scollaggi o soluzioni di continuità. 
Scollaggi della pellicola     
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilit à. 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio 
Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio dei vari componenti ed elementi interessati. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale delle parti a vista 
Periodicità: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
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Controllo dello stato  di complanarità degli elementi dei controsoffitti e  del grado di usura delle parti in vista. Controllo dell'integrità dei giunti 
tra gli elementi. 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture. 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6) Distacco; 7) 
Fessurazione; 8) Fratturazione; 9) Incrostazione; 10) Lesione; 11) Macchie; 12) Non planarità; 13) Perdita di lucentezza; 14) Perdita di 
materiale; 15) Scagliatura, screpolatura; 16) Scollaggi della pellicola. 
Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Pulizia 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia delle superfici mediante prodotti idonei al tipo di materiale. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Regolazione planarità 
Cadenza: ogni 3 anni 
Verifica dello stato di complanarità degli elementi dei controsoffitti attraverso la registrazione dei pendini e delle molle di regolazione. 
Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
Sostituzione elementi 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi degradati, rotti e/o mancanti con elementi analoghi.  
Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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8 UNITÀ TECNOLOGICA N.8: INFISSI ESTERNI 
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere quindi 
di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento termico-acustico. Gli 
infissi offrono  un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 
(Attitudine al) controllo del fattore solare  
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione delle 
condizioni climatiche. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, ecc.) che svolgano 
funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il surriscaldamento estivo degli 
ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le operazioni di manovra dall'interno ed 
essere facilmente accessibili per tutte le operazioni di manutenzione e/o riparazione. 
Livello minimo della prestazione: 
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in posizione di chiusura. 
 
(Attitudine al) controllo del flusso luminoso  
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli  infissi  dovranno consentire   una   adeguata   immissione   di luce  naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle 
attività previste e permetterne la regolazione. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali dovranno essere provvisti di dispositivi mobili di oscuramento (persiane, avvolgibili, frangisole, ecc.) che svolgano 
funzione di regolazione e controllo del passaggio della radiazione solare dall'esterno all'interno limitando il surriscaldamento estivo degli 
ambienti e nel rispetto di una adeguata ventilazione. Tali dispositivi dovranno inoltre consentire le operazioni di manovra dall'interno ed essere 
facilmente accessibili per  tutte  le  operazioni  di manutenzione e/o riparazione.  In particolare le  finestre e le portefinestre ad eccezione di 
quelle a servizio dei locali igienici, dei disimpegni, dei corridoi, dei vani  scala, dei ripostigli, ecc., dovranno avere una superficie trasparente 
dimensionata in modo tale  da  assicurare un valore idoneo del fattore medio di luce diurna nell'ambiente interessato. 
Livello minimo della prestazione: 
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo  da  assicurare all'ambiente servito un valore 
del fattore  medio di luce  diurna nell'ambiente  non  inferiore  al  2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non deve essere inferiore 
ad 1/8 della superficie del pavimento del locale. 
 
(Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi. 
Prestazioni: 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da  evitare fenomeni di condensazione interstiziale all'interno   dei telai e comunque in maniera 
tale che l'acqua di condensa non arrechi danni o deterioramenti  permanenti. Inoltre i vetri camera devono essere realizzati con camera 
adeguatamente sigillata e riempita di aria secca. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali se provvisti di sistema di raccolta e smaltimento di acqua da condensa, dovranno conservare una temperatura 
superficiale Tsi, su tutte le parti interne, sia esse opache che trasparenti, non inferiore ai valori riportati di seguito, nelle condizioni che la 
temperatura dell'aria esterna sia pari a quella di progetto riferita al luogo di ubicazione dell'alloggio: 
S < 1.25 - Tsi = 1 
1.25 <= S < 1.35 - Tsi = 2 
1.35 <= S < 1.50 - Tsi = 3 
1.50 <= S < 1.60 - Tsi = 4 
1.60 <= S < 1.80 – Tsi = 5 
1.80 <= S < 2.10 - Tsi = 6 
2.10 <= S < 2.40 - Tsi = 7 
2.40 <= S < 2.80 - Tsi = 8 
2.80 <= S < 3.50 - Tsi = 9 
3.50 <= S < 4.50 - Tsi = 10 
4.50 <= S < 6.00 - Tsi = 11 
6.00 <= S < 9.00 - Tsi = 12 
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9.00 <= S < 12.00 - Tsi = 13 
S >= 12.00 - Tsi =14 
Dove: S = Superficie dell’infisso in m^2 Tsi = Temperatura superficiale in °C 
(Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi devono essere in grado di controllare e disperdere eventuali scariche elettriche e/o comunque pericoli di folgorazioni, a carico degli 
utenti, per contatto diretto. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali, realizzati in materiale metallico e comunque in grado di  condurre  elettricità qualora, secondo la norma CEI 64-8, 
siano da considerarsi come “massa estranea” in quanto capaci di immettere il potenziale di terra, devono essere realizzati mediante 
collegamenti  equipotenziali  con l'impianto di terra predisposto per l'edificio, collegando al conduttore dell'impianto di  terra  solamente  il 
telaio metallico dell'infisso, evitando all'utenza qualsiasi pericolo di folgorazioni da contatto. 
Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 
 
Isolamento acustico 
Classe di Requisiti: Acustici  
Classe di Esigenza: Benessere 
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto  varia    in funzione della tipologia e del 
tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio. 
Prestazioni: 
I serramenti esterni devono assicurare all'interno dei locali un adeguato benessere. La classe di prestazione è correlata al livello di rumorosità 
esterno, in particolare alla zona di rumore di appartenenza 
 
Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al  requisito  concorrono  tutti  gli elementi che ne fanno parte. 
Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base  ai  valori della trasmittanza termica 
unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle  dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti 
ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico. 
Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque che i 
valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero 
edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 
 
Oscurabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono, attraverso opportuni schermi e/o dispositivi di oscuramento, provvedere alla regolazione della luce naturale immessa. 
Prestazioni: 
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire la regolazione del livello di illuminamento  
degli  spazi  chiusi  dell'ambiente  servito.  Inoltre,  devono consentire il controllo di eventuali proiezioni localizzate di raggi luminosi negli 
spazi con destinazione di  relax e di riposo (camere da letto, ecc.). e comunque oscurare il passaggio di luce, naturale o artificiale, proveniente 
dagli ambienti esterni. 
Livello minimo della prestazione: 
I dispositivi di schermatura esterna di cui sono dotati gli infissi esterni verticali devono consentire una regolazione del livello di illuminamento 
negli spazi chiusi degli alloggi fino ad un valore non superiore a 0,2 lux. 
 
Permeabilità all'aria 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere realizzati in modo da ottenere, mediante guarnizioni, camere d'aria, ecc., la 
permeabilità all'aria indicata in progetto. Le prestazioni si misurano sulla classificazione basata sul confronto tra la permeabilità all'aria del 
campione sottoposto a prova riferito all'intera area, e la permeabilità all'aria riferita alla lunghezza dei lati apribili. In particolare si rimanda alle 
norme UNI EN 1026 e UNI EN 12207. 
Livello minimo della prestazione: 
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I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m^3/hm^2 e della pressione 
massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento trasparente isolante (con 
trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere inferiore ad A2 secondo le norme UNI EN 
1026, prEN 12519 e UNI EN 12207. 
 
Protezione dalle cadute 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'intervento  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi devono essere posizionati in maniera da evitare possibili cadute anche con l'impiego di dispositivi anticaduta. 
Prestazioni: 
Le prestazioni sono specifiche solo per aperture prospicienti da dislivelli esterni con altezza superiore al metro. In alternativa possono 
prevedersi dispositivi complementari di sicurezza (ringhiere, parapetti, balaustre, ecc.). 
Livello minimo della prestazione: 
Il margine inferiore dei vano finestre dovrà essere collocato ad  una  distanza dal  pavimento >= 0,90  m.  Per infissi costituiti integralmente 
da vetro, questi dovranno resistere a un  urto  di  sicurezza  da  corpo molle che produca una energia di impatto di 900 J. 
 
Pulibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc. 
Prestazioni: 
Le superfici degli infissi esterni verticali, siano esse opache o trasparenti, devono essere facilmente accessibili dall'utente e/o operatori per 
le operazioni di pulizia, sia dall'esterno che dall'interno. Per  le facciate continue o comunque per  infissi particolari  dove  è  richiesto  l'impiego  
di  ditte  specializzate  per la pulizia bisogna comunque prevedere che queste siano idonee e comunque predisposte per l'esecuzione delle 
operazioni suddette. In ogni caso gli infissi esterni verticali e le facciate continue, dopo le normali operazioni di pulizia, effettuate mediante 
l'impiego di acqua e prodotti specifici, devono essere in grado di conservare le caratteristiche e prestazioni iniziali. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non 
superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 
 
Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura 
formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali ed i relativi dispositivi di movimentazione e di manovra nonché quelli di oscuramento esterno, devono avere le 
finiture superficiali prive di rugosità, spigoli, ecc.. Gli elementi dei tamponamenti trasparenti inoltre devono essere privi di difetti e/o anomalie 
come, bolle, graffi, ecc. ed assicurare una perfetta visione e trasparenza ottica dall'interno verso l'esterno e viceversa.  Più  in particolare, i 
tamponamenti vetrati devono essere privi dei suddetti difetti e comunque corrispondere a quanto indicato dalla norma 7142,  in relazione al 
tipo di vetro ed alle dimensioni della lastra usata. I giunti   di collegamento degli infissi esterni verticali non devono presentare sconnessioni 
di alcun tipo con le strutture adiacenti. Infine, la coloritura ed i  rivestimenti  superficiali  degli  infissi  ottenuti  attraverso  processi di 
verniciatura, ossidazione anodica, trattamento elettrochimico, ecc., dovranno essere uniformi senza presentare alcun difetto di ripresa del 
colore o altre macchie visibili. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno fessurazioni 
o screpolature superiore al 10% delle superfici totali. 
 
Resistenza a manovre false e violente  
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false e 
violente. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali, compresi gli  organi  di  movimentazione  e  gli  eventuali  elementi  di  schermatura e/o oscurabilità, devono 
conservare inalterate le pro_prie caratteristiche meccaniche e dimensionali se sottoposti ad azioni derivanti da manovre errate e/o violente. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e  dei  relativi  organi  di  manovra  devono essere contenuti entro i limiti descritti: 
INFISSI CON ANTE RUOTANTI INTORNO AD UN ASSE VERTICALE O ORIZZONTALE. a.1) - Sforzi per le operazioni di chiusura ed 
apertura degli organi di manovra. 
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Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono 
essere contenute entro i limiti: F < = 100 N M < = 10 Nm 
a.2) - Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas: F < = 80 N; 
anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole: 30 N < = F < = 80 N; 
anta, con una maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 80 N; 
anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico: F < = 130 N; 
INFISSI CON ANTE APRIBILI PER TRASLAZIONE CON MOVIMENTO VERTICALE OD 
ORIZZONTALE. 

- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. 
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N. 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: 
anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 60 N; 
anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole: F < = 100 N; 
anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi: F < = 100 N; 
INFISSI CON APERTURA BASCULANTE 
- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono 
essere contenute entro i limiti: 
F < = 100 N M < = 10 Nm 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata 
all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa. c.3) - Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N. 
INFISSI CON APERTURA A PANTOGRAFO 

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 
Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono 
essere contenute entro i limiti: F< = 100 N M < = 10Nm 

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N 

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 
La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, 
deve essere contenuta entro limiti: 
F < = 100 N 
INFISSI CON APERTURA A FISARMONICA 

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. 
- Le grandezze applicate sugli organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M 

devono essere contenute entro i limiti: F< = 100 N M < = 10Nm 
- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. 
- La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra 

non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N 
- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. 

La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, 
deve essere contenuta entro limiti: 
anta di finestra: F< = 80 N; 
anta di porta o portafinestra: F < = 120 N. 
DISPOSITIVI DI SOLLEVAMENTO I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo 
da assicurare che la forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N. 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli  infissi non  dovranno subire dissoluzioni  o disgregazioni  e mutamenti  di  aspetto a causa  dell'azione  di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli agenti chimici normalmente presenti nell'ambiente, gli infissi esterni verticali, e gli eventuali dispositivi di schermatura e 
di oscurabilità, devono conservare inalterate le caratteristiche chimico-fisiche in modo da assicurare il rispetto dei limiti prestazionali relativi 
a tenuta dell'acqua e permeabilità dell'aria. Inoltre non devono manifestarsi, in conseguenza di attacco chimico, variazioni della planarità 
generale e locale, e il prodursi di scoloriture non uniformi accompagnate a macchie e/o difetti particolari. 
Livello minimo della prestazione: 
In particolare, tutti gli infissi esterni realizzati con materiale metallico come l'alluminio, leghe d'alluminio, acciaio, ecc., devono essere protetti 
con sistemi di verniciatura resistenti a processi di corrosione in nebbia salina, se ne sia previsto l'impiego in atmosfere aggressive (urbane, 
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marine, ecc.) per tempo di 1000 ore, e per un tempo di almeno 500 ore, nel caso ne sia previsto l'impiego in atmosfere poco aggressive. 
L'ossidazione anodica, di spessore diverso, degli infissi in alluminio o delle leghe d'alluminio deve corrispondere ai valori riportati di seguito: 

- Ambiente interno - Spessore di ossido: S > = 5 micron; 
- Ambiente rurale o urbano - Spessore di ossido: S > 10 micron; 
- Ambiente industriale o marino - Spessore di ossido: S > = 15 micron; 
- Ambiente marino o inquinato - Spessore di ossido: S > = 20 micron. 

 
Resistenza agli urti 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo  o  convenzionali di corpi duri, come di oggetti 
scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il distacco di 
elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti. 
Prestazioni: 
Sotto l'azione degli urti gli infissi devono conservare la loro integrità strutturale; non devono prodursi sconnessioni né deformazioni sensibili 
dei collegamenti tra gli infissi e la relativa struttura muraria; non devono verificarsi sfondamenti né fuoriuscite di parti o componenti; non 
devono prodursi  frammenti  o cadute di elementi  che  possano  causare  ferite accidentali alle  persone che si possono trovare all'interno 
o all'esterno. Tutti i componenti degli infissi esterni verticali devono risultare sicuri nel caso  d'urto accidentale dell'utenza. Gli elementi 
costituenti dei telai fissi e mobili, delle maniglie, dei pannelli, delle cerniere, delle cremonesi, ecc. non devono presentare parti taglienti o 
appuntite né spigoli pronunciati. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni realizzati 
secondo con le modalità indicate di seguito: 
TIPO DI INFISSO: Porta esterna; Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=3,75 - faccia 
interna=3,75 Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=240 - faccia interna=240 TIPO DI 
INFISSO: Finestra; Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=900 - faccia interna=900 
TIPO DI INFISSO: Portafinestra; Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna=700 - faccia 
interna=700 TIPO DI INFISSO: Facciata continua; Corpo d’urto: duro - Massa del  corpo [Kg]: 1; Energia d’urto applicata [J]: faccia 
esterna=6 - faccia interna= - TIPO DI INFISSO: Elementi pieni; Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50; Energia d’urto applicata [J]: 
faccia esterna=700 - faccia interna= - 
 
Resistenza al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I materiali costituenti gli infissi, sottoposti all'azione del fuoco non devono subire trasformazioni chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali, sia dei vani scala che dei relativi filtri a prova di fumo,  devono  avere  la  resistenza al fuoco (REI) indicata di 
seguito, espressa in termini di tempo entro il quale l'infisso conserva stabilità, tenuta; la fiamma e ai fumi nonché isolamento termico. In 
particolare le porte ed altri elementi di chiusura, devono avere la resistenza al fuoco (REI) secondo le norme vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
I serramenti dovranno essere scelti  in base  alla individuazione  della classe  di resistenza al fuoco  REI     in funzione dell'altezza 
dell'edificio e rispettare i seguenti valori: 
Altezza antincendio (m): da 12 a 32 - Classe REI (min): 60; Altezza antincendio (m): da oltre 32 a 80 - Classe REI (min): 90; Altezza 
antincendio (m): oltre 80 - Classe REI (min): 120. 
 
Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
Prestazioni: 
Sotto l'azione del gelo e del disgelo, gli infissi esterni verticali, compresi gli  eventuali  dispositivi  ed  elementi  di schermatura  e  di  tenuta,  
devono  conservare  inalterate  le  caratteristiche  chimico_fisiche,   di finitura superficiale, dimensionali e funzionali. 
Livello minimo della prestazione: 
Specifici livelli di accettabilità inoltre possono essere definiti con riferimento al tipo di materiale utilizzato. Nel caso di profilati in PVC 
impiegati per la realizzazione di telai o ante, questi devono resistere  alla  temperatura di 0°C, senza subire rotture in seguito ad un urto di 
10 J; e di 3 J se impiegati per la costruzione di persiane avvolgibili. 
 
Resistenza al vento 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
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Gli infissi debbono resistere  alle  azioni  e  depressioni  del  vento  in  modo  da  garantire  la  sicurezza degli utenti e assicurare la durata 
e la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li 
costituiscono. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali e le facciate continue devono essere idonei a resistere all'azione del vento in  modo tale da assicurare la durata e 
la funzionalità nel tempo e garantire inoltre la sicurezza dell'utenza. Gli infissi devono essere in grado di sopportare il flusso del vento e i 
suoi effetti ( turbolenze, sbattimenti, vibrazioni, ecc.). L'azione del vento da considerare è quella prevista dalla C.M. dei Lavori  Pubblici  
24.5.1982 n.22631  e  dalla  norma  CNR  B.U.  117  (che dividono convenzionalmente il territorio italiano in 4 zone), tenendo conto 
dell'altezza di installazione dell'infisso e del tipo di esposizione. Gli infissi esterni sottoposti alle sollecitazioni del vento dovranno: 

- presentare una deformazione ammissibile; 
- conservare le proprietà; 
- consentire la sicurezza agli utenti. 

Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte convenzionalmente 
in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12210 e UNI EN 12211. 
 
Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali ed eventuali dispositivi di  schermatura  e  di  tenuta  devono  conservare  inalterate le caratteristiche 
chimico_fisiche, funzionali, dimensionali, e di finitura superficiale, assicurando comunque il rispetto dei limiti prestazionali, qualora dovessero 
venire in contatto con acqua di  origine diversa (meteorica, di condensa, di lavaggio, ecc.). In particolare non devono manifestarsi variazioni 
della planarità delle superfici, macchie o scoloriture non uniformi anche localizzate. 
Livello minimo della prestazione: 
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte  alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo  la norma UNI EN 12208: 

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15 
- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5 
- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5 

 
Resistenza alle intrusioni e manomissioni  
Classe di Requisiti: Sicurezza da intrusioni Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi dovranno essere in grado di resistere ad eventuali sollecitazioni provenienti da tentativi  di  intrusioni indesiderate di persone, animali 
o cose entro limiti previsti. 
Prestazioni: 
Le prestazioni sono verificate mediante prove di resistenza ad azioni meccaniche (urto da corpo molle,    urto da corpo duro, azioni 
localizzate) anche con attrezzi impropri. 
Livello minimo della prestazione: 
Si prendono inoltre in considerazione i valori desumibili dalle prove secondo le norme UNI 9569, UNI EN 1522 e UNI EN 1523. 
 
Resistenza all'irraggiamento solare 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi non devono subire mutamenti di aspetto e di caratteristiche chimico-fisiche a causa dell'esposizione all'irraggiamento solare. 
Prestazioni: 
Sotto l'azione dell'irraggiamento solare, gli infissi esterni verticali, le facciate continue ed i dispositivi di schermatura e/o di tenuta, devono 
mantenere inalterate le caratteristiche chimico-fisiche, funzionali, dimensionali e di finitura superficiale, assicurando comunque il 
mantenimento dei livelli prestazionali secondo le norme vigenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi, fino ad un irraggiamento che porti la temperatura delle parti opache esterne e delle facciate continue a valori di 80°C, non devono 
manifestare variazioni della planarità generale e locale, né dar luogo a manifestazioni di scoloriture non uniformi, macchie e/o difetti visibili. 
 
Riparabilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
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Gli infissi dovranno essere collocati in modo da consentire il ripristino dell'integrità, la funzionalità e  l'efficienza di parti ed elementi soggetti 
a guasti. 
Prestazioni: 
I dispositivi e gli organi di movimentazione (cerniere, cremonesi, maniglie, ecc.) nonché quelli di  schermatura esterna (teli, avvolgibili, ecc.), 
nel caso necessitano di interventi di  manutenzione  o  riparazione, devono essere facilmente accessibili dall'interno del locale in modo da 
rendere agevoli e in modalità di sicurezza tutte le operazioni. E' importante che i vari componenti siano facilmente smontabili senza la 
necessità di rimuovere tutto l'insieme.  In  particolare  deve essere possibile lo smontaggio delle ante mobili senza la necessità di smontare 
anche i relativi telai fissi. 
Livello minimo della prestazione: 
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 
200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno. 
 
Sostituibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento Classe di Esigenza: Funzionalità 
Gli infissi dovranno essere realizzati e collocati in modo da consentire la loro sostituibilità, e/o la collocazione di parti ed elementi essi soggetti 
a guasti. 
Prestazioni: 
Tutti gli elementi degli infissi soggetti ad eventuali sostituzioni come guarnizioni tra telai, lastre vetrate od opache,  profili  fermavetro,  
scanalature   portavetro,  devono   essere   facilmente   sostituibili. Analogamente per i dispositivi di movimentazione e manovra e per gli altri 
elementi con funzione di schermatura (avvolgibili, cassonetti, rulli avvolgitore, corde, ecc.). 
Livello minimo della prestazione: 
Onde facilitare la sostituzione di intere parti (ante, telai, ecc.), è inoltre opportuno che  l'altezza  e  la larghezza di coordinazione degli infissi 
esterni verticali siano modulari e corrispondenti a quelle previste dalle norme UNI 7864 – UNI 7866 - UNI 7961 - UNI 7962 - UNI 8861 e UNI 
8975. 
 
 
Stabilità chimico reattiva 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli infissi e i materiali costituenti sotto l'azione di sostanze chimiche con  le  quali  possono  venire  in contatto non dovranno produrre reazioni 
chimiche. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali devono essere realizzati con materiali e rifiniti in maniera tale che conservino invariate nel tempo le proprie 
caratteristiche chimico-fisiche. Bisogna inoltre tener conto degli eventuali fenomeni chimico-fisici che possono svilupparsi tra i diversi 
componenti a contatto, in  particolare tra gli infissi metallici di natura diversa. Tale presupposto vale anche per tutte le parti formanti  il  telaio,  
i  dispositivi di fissaggio alle strutture murarie e gli elementi complementari di tenuta (guarnizioni, etc.). E' importante che non vengano 
utilizzati materiali che siano incompatibili dal punto di vista chimico_fisico o comunque che possano dar luogo a fenomeni di corrosioni 
elettrolitiche. E' opportuno evitare contatti diretti tra i seguenti metalli: ferro e zinco, ferro e alluminio, alluminio  e  piombo,  alluminio  e  zinco. 
Bisogna  evitare  inoltre  il  contatto  diretto fra certi  metalli ed alcuni materiali  aggressivi, come alluminio o  acciaio e il gesso. Va inoltre 
verificata la compatibilità chimico_fisica tra vernice, supporti ed elementi complementari di tenuta. 
Livello minimo della prestazione: 
Si fa riferimento alle norme UNI 8753, UNI 8754, UNI 8758. 
 
Tenuta all'acqua 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare negli 
ambienti interni. 
Prestazioni: 
In particolare è necessario che tutte le giunzioni di elementi disomogenei (fra davanzali, soglie, e traverse inferiori di finestre, o portafinestra) 
assicurino la tenuta all'acqua e permettano un veloce allontanamento dell'acqua piovana. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208. 
CLASSIFICAZIONE SECONDO LA NORMA UNI EN 12208 Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è 
adatto per prodotti parzialmente protetti. 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= -; Classificazione: Metodo di prova A=0 - Metodo di prova B=0; Specifiche: Nessun requisito; 
PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 0; Classificazione: Metodo di prova A= 1A - Metodo di prova B= 1B; Specifiche: Irrorazione per 15 
min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 50; Classificazione: Metodo di prova A= 2A - Metodo di prova B= 2B; Specifiche: Come classe 
1 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 100; Classificazione: Metodo di prova A= 3A - Metodo di prova B= 3B; Specifiche: Come 
classe 2 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 150; Classificazione: Metodo di prova A= 4A - Metodo di prova B= 4B; Specifiche: 
Come classe 3 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 200; Classificazione: Metodo di prova A= 5A - Metodo di prova B= 5B; 
Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 250; Classificazione: Metodo di prova A= 6A - Metodo di prova 
B= 6B; Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 300; Classificazione: Metodo di prova A= 7A - Metodo 
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di prova B= 7B; Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*)= 450; Classificazione: Metodo di prova A= 8A - 
Metodo di prova B= -;  Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min; PRESSIONE DI  PROVA (Pmax in Pa*)= 600; Classificazione: Metodo di prova 
A= 9A - Metodo di prova B= -; Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min; PRESSIONE DI PROVA (Pmax in Pa*) > 600; Classificazione: Metodo 
di prova A= Exxx - Metodo di prova B= -; Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 
50 min; dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti. 
 
Ventilazione 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi devono consentire la possibilità di poter ottenere ricambio d'aria per via naturale o meccanica    che viene affidato all'utente, 
mediante l'apertura del serramento, oppure a griglie di aerazione manovrabili. 
Prestazioni: 
Gli infissi esterni verticali devono consentire la possibilità di poter ottenere  ricambio  d'aria  per  via  naturale. I locali tecnici in genere devono 
essere dotati di  apposite  aperture  di  ventilazione  (griglie, feritoie, ecc.) che consentano di assicurare la ventilazione naturale prevista per 
tali tipi di attività. Per  ciascun locale d'abitazione, l'ampiezza della finestra deve essere proporzionata in modo da assicurare un valore di 
fattore luce diurna medio non inferiore al 2%, e comunque la superficie finestrata apribile non  dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie 
del pavimento. Quando le caratteristiche  tipologiche  degli alloggi diano luogo a condizioni che non consentano di fruire di ventilazione 
naturale, si dovrà ricorrere alla ventilazione meccanica centralizzata immettendo aria opportunamente captata e con requisiti igienici 
confacenti. E' comunque da assicurare, in ogni caso, l'aspirazione di fumi, vapori ed esalazioni nei punti      di produzione (cucine, gabinetti, 
ecc.) prima che si diffondano. 
Livello minimo della prestazione: 
L'ampiezza degli infissi e comunque la superficie finestrata apribile non dovrà essere inferiore a 1/8 della superficie del pavimento. Gli infissi 
esterni verticali di un locale dovranno essere dimensionati in modo da avere una superficie apribile complessiva non inferiore al valore Sm 
calcolabile mediante la seguente relazione: Sm = 0,0025 n V (Sommatoria)i (1/(Hi)^0,5) dove: 
n è il numero di ricambi orari dell'aria ambiente; V è il volume del locale  (m^3);  Hi  è  la  dimensione verticale della superficie apribile 
dell'infisso i_esimo del locale (m). 
Per una corretta ventilazione la superficie finestrata dei locali abitabili non deve, comunque, essere inferiore a 1/8 della superficie del 
pavimento. 
 
Elementi Manutenibili: 
8.1 SERRAMENTI IN PVC 
8.2 FINESTRE ZENITALI 
  



PIANO DI MANUTENZIONE – OPERE EDILI 
PNRR – MISSIONE 4: ISTRUZIONE E RICERCA 
Componente 1 – Investimento 1.1 
Demolizione e ricostruzione fuori sedime di nido d’infanzia, denominato “Piccolo Blu”, sito tra via Amendola e via  
Gramsci, Castenaso (BO) 

90 

8.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N.8.1: SERRAMENTI IN PVC 
Si tratta di infissi in plastica realizzati in PVC (ossia in polivinilcloruro) mediante processo di estrusione. I telai sono realizzati mediante 
giunzioni meccaniche o con saldature a piastra calda dei profili. Per la modesta resistenza meccanica del materiale gli infissi vengono 
realizzati a sezioni con più camere e per la chiusura di luci elevate si fa ricorso a rinforzi con profilati di acciaio. I principali vantaggi dei 
serramenti in PVC sono la resistenza agli agenti aggressivi e all'umidità, la leggerezza, l'imputrescibilità, l'elevata coibenza termica. 
Difficoltà invece nell'impiego riguarda nel comportamento alle variazioni di temperature e conseguentemente alle dilatazioni; si sconsigliano 
infatti profilati in colori scuri. Si possono ottenere anche effetto legno mediante l'incollaggio a caldo di un film acrilico sui profilati. 
 
MODALITA’ DI USO CORRETTO 
Controllare periodicamente la funzionalità degli organi di manovra e la perfetta tenuta di guarnizioni, parti fisse e mobili.  
Provvedere ad effettuare le operazioni manutentive mediante personale idoneo e specializzato. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 
Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 
Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 
Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 
Corrosione  
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.). 
Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 
Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 
Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticit à e loro fessurazione. 
Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente 
e poco aderente al materiale sottostante 
Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 
Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 
Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 
Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 
Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à delle parti. 
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• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) Deposito superficiale; 7) 
Distacco; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) 
Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola  
 
Controllo organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta 
e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di manovra. 
 
Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o 
difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) 
Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
 
Controllo maniglia 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento della maniglia. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura degli organi di manovra. 
 
Controllo serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 
Lubrificazione serrature e cerniere 
Cadenza: Ogni 6 anni 
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.  
 
Pulizia delle guide di scorrimento 
Cadenza: Ogni 6 mesi 
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.  
 
Pulizia guarnizioni di tenuta 
Cadenza: Ogni 12 mesi 
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi. 
 
Pulizia dei telai mobili e fissi 
Cadenza: Quando occorre 
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi.  
 
Registrazione maniglia 
Cadenza: Ogni 6 mesi 
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulizia vetro 
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Cadenza: quando occorre 
Pulizia dell’infisso.  
Ditte specializzate: Personale specializzato 
Si segnala che dovranno essere definite apposite modalità con il referente RSPP e RSL per la pulizia degli infissi esterni posti sulle facciate 
nord e sud del corpo di ampliamento nuove aule. L’apertura degli infissi potrà essere eseguita solo da personale autorizzato e debitamente 
formato in quanto gli infissi saranno dotati di maniglie removibili al fine di impedire l’apertura da parte degli utenti sensibili della scuola. In 
particolare dovranno essere definite idonee procedure per l’esecuzione delle manutenzioni in condizioni di sicurezza. Gli infissi esterni lato 
nord saranno manutenibili nel lato esterno mediante piattaforma elevatrice con personale specializzato. 
 
Regolazione guarnizioni di tenuta 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia dell’infisso.  
Ditte specializzate: Personale specializzato 
Si segnala che dovranno essere definite apposite modalità con il referente RSPP e RSL per la pulizia degli infissi esterni posti sulle facciate 
nord e sud del corpo di ampliamento nuove aule. L’apertura degli infissi potrà essere eseguita solo da personale autorizzato e debitamente 
formato in quanto gli infissi saranno dotati di maniglie removibili al fine di impedire l’apertura da parte degli utenti sensibili della scuola. In 
particolare dovranno essere definite idonee procedure per l’esecuzione delle manutenzioni in condizioni di sicurezza. Gli infissi esterni lato 
nord saranno manutenibili nel lato esterno mediante piattaforma elevatrice con personale specializzato. 
 
Pulizia organi movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione.  
Ditte specializzate: Personale specializzato 
 
Regolazione organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 
sedi delle cerniere. 
• Ditte specializzate: Serramentista. 
 
Ripristino ortogonalità telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
• Ditte specializzate: Serramentista. 
 
Sostituzione infisso 
Cadenza: a guasto 
Sostituzione dell'infisso mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del nuovo 
serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 
• Ditte specializzate: Serramentista. 
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8.2 ELEMENTO MANUTENIBILE N.8.2: FINESTRE ZENITALI 
Sono delle aperture che consentono di dare ulteriore luce zenitale ed areazione agli ambienti, specialmente se privi di finestre (soffitte, scale, 
ecc.). Possono essere realizzati con materiali (legno, alluminio, PVC, ecc.), geometrie, caratteristiche ed aperture diverse. Si tratta di 
serramenti posizionati su coperture a falde con apertura a bilico con apertura manuale o motorizzata e comprensivi di tenda esterna filtrante 
motorizzata.  
 
MODALITA’ DI USO CORRETTO 
Controllare periodicamente la funzionalità degli organi di manovra e la perfetta tenuta di guarnizioni, parti fisse e mobili.  
Provvedere ad effettuare le operazioni manutentive mediante personale idoneo e specializzato. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 
Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni. 
Alveolizzazione 
Degradazione che si manifesta con la formazione di alveoli, di forme e dimensioni variabili, provocati da insetti. Con il passare del tempo 
possono provocare una diminuzione della sezione resistente.  
Attacco biologico 
Attacco biologico di funghi e batteri con marcescenza e disgregazione delle parti in legno. 
Attacco da insetti xilofagi 
Attacco da insetti xilofagi con disgregazione delle parti in legno. 
Bolla 
Rigonfiamento della pellicola causato spesso da eccessive temperatura. 
Condensa superficiale 
Formazione di condensa sulle superfici interne dei telai in prossimità di ponti termici. 
Corrosione  
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.). 
Deformazione 
Variazione geometriche e morfologiche dei profili e degli elementi di tamponamento per fenomeni di ritiro quali imbarcamento, 
svergolamento, ondulazione. 
Degrado degli organi di manovra 
Degrado degli organi di manovra a causa di processi di ossidazione delle parti metalliche ed in particolare di quelle di manovra. 
Deformazione e relativa difficoltà di movimentazione degli organi di apertura-chiusura. 
Degrado dei sigillanti 
Distacco dei materiali sigillanti, perdita di elasticit à e loro fessurazione. 
Degrado delle guarnizioni 
Distacchi delle guarnizioni, perdita di elasticità e loro fessurazione. 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente 
e poco aderente al materiale sottostante 
Distacco 
Distacco di due o più strati di un pannello per insufficiente adesione delle parti. 
Fessurazioni 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con distacco macroscopico delle parti. 
Frantumazione 
Riduzione della lastra di vetro in frammenti per cause traumatiche. 
Fratturazione 
Formazione di soluzioni di continuità nel materiale con o senza spostamento delle parti. 
Incrostazione 
Deposito a strati molto aderente al substrato composto generalmente da sostanze inorganiche o di natura biologica. 
Infracidamento 
Degradazione che si manifesta con la formazione di masse scure polverulente dovuta ad umidità e alla scarsa ventilazione. 
Lesione 
Degradazione che si manifesta in seguito ad eventi traumatici con effetti di soluzione di continuità con o senza distacco tra le parti. 
Macchie 
Pigmentazione accidentale e localizzata della superficie. 
Non ortogonalità 
La ortogonalità dei telai mobili rispetto a quelli fissi dovuta generalmente per la mancanza di registrazione periodica dei fissaggi. 
Patina 
Variazione del colore originario del materiale per alterazione della superficie dei materiali per fenomeni non legati a degradazione. 
Perdita di lucentezza 
Opacizzazione del legno. 
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Perdita di materiale 
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici. 
Perdita trasparenza 
Perdita di trasparenza ed aumento della fragilità del vetro a causa dell'azione di agenti esterni. 
Rottura degli organi di manovra 
Rottura degli elementi di manovra con distacco dalle sedi originarie di maniglie, cerniere, aste, ed altri meccanismi. 
Scagliatura, screpolatura 
Distacco totale o parziale di parti della pellicola dette scaglie che avviene in prossimit à di scollaggi o soluzioni di continuità. 
Scollaggi della pellicola 
Mancanza di aderenza della pellicola al substrato per cause diverse e successiva scagliatura. 
Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso gradi di riciclbilità. 
Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à delle parti. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Alveolizzazione; 3) Bolla; 4) Corrosione; 5) Deformazione; 6) Deposito superficiale; 7) 
Distacco; 8) Frantumazione; 9) Fratturazione; 10) Incrostazione; 11) Infracidamento; 12) Lesione; 13) Macchie; 14) Non ortogonalità; 15) 
Patina; 16) Perdita di lucentezza; 17) Perdita di materiale; 18) Perdita trasparenza; 19) Scagliatura, screpolatura; 20) Scollaggi della pellicola  
 
Controllo organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con finestra aperta 
e controllo dei movimenti delle aste di chiusure. 
• Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalità; 4) Rottura degli organi di manovra. 
 
Controllo vetri 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di anomalie e/o 
difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli urti; 6) 
Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita trasparenza. 
 
Controllo maniglia 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del corretto funzionamento della maniglia. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Degrado degli organi di manovra; 2) Rottura degli organi di manovra. 
 
Controllo serrature 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo della loro funzionalità. 
• Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità. 
 
Controllo deterioramento legno 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo del deterioramento del legno 
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulizia vetro 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia dell’infisso.  
Ditte specializzate: Personale specializzato 
 
Pulizia organi movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione.  
Ditte specializzate: Personale specializzato 
 
Regolazione organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 
sedi delle cerniere. 
• Ditte specializzate: Serramentista. 
 
Ripristino ortogonalità telai mobili 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta. 
• Ditte specializzate: Serramentista. 
 
Ripristino protezione verniciatura infissi 
Cadenza: ogni 2 anni 
Ripristino della protezione di verniciatura previa asportazione del vecchio strato per mezzo di carte abrasive leggere ed otturazione 
con stucco per legno di eventuali fessurazioni. Applicazione di uno strato impregnante e rinnovo, a pennello, dello strato protettivo 
con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. 
• Ditte specializzate: Serramentista. 
 
Sostituzione finestra 
Cadenza: a guasto 
Sostituzione della finestra mediante smontaggio e rinnovo della protezione del controtelaio o sua sostituzione, posa del nuovo 
serramento mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso. 
• Ditte specializzate: Serramentista. 
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9 UNITÀ TECNOLOGICA N.8: DISPOSITIVI DI CONTROLLO 
DELLA LUCE SOLARE 

Si tratta di elementi complementari ai serramenti la cui funzione principale è quella di controllare la radiazione solare immessa all’interno 
degli ambienti abitativi oltre che migliorare le prestazioni complessive del serramento. Ai dispositivi di controllo possono anche essere 
richieste ulteriori prestazioni e/o funzionalità specifiche attinenti la resistenza da eventuali intrusioni, all’isolamento termico, all’isolamento 
acustico ecc.. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 
Aspetto 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
I dispositivi dovranno risultare dal punto di vista architettonico gradevole anche in conformità agli altri elementi dell'edificio. Gli infissi interni, 
in relazione alla loro collocazione e funzione nell'edificio, devono possedere un aspetto uniforme sia nell'insieme che relativamente ai suoi 
sub-componenti. Il requisito di aspetto comprende i sub-requisiti di:  
-planarità: assenza di difetti di planarità locale dei due piani dell'anta e di tutti i piani di incorniciatura del vano; 
-assenza di difetti superficiali: assenza di difetti superficiali visibili (macchie, gobbe, crateri, fessure, distacchi, ecc.) sugli strati di finitura o 
nelle zone di giunzione dei sub-componenti; 
-omogeneità del colore: limitazione della differenza di colore fra i vari punti della superficie visibile dell'infisso; 
-omogeneità di brillantezza: limitazione della differenza di brillantezza dovuta alla riflessione delle radiazioni solari fra due punti della 
superficie visibile dell'infisso. 
Prestazioni: 
I dispositivi dovranno rispettare i parametri di planarità delle superfici, uniformità dei colori, assenza dei difetti superficiali, ecc. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi prestazionali variano in funzione dei diversi prodotti e in relazione alle norme di riferimento. 
 
Manovrabilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità d’uso  
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I dispositivi dovranno essere facilmente manovrabili. 
Prestazioni: 
I dispositivi dovranno consentire in modo semplice le operazioni di apertura, chiusura o arresto delle parti attraverso la movimentazione degli 
organi di manovra. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi prestazionali variano in funzione dei diversi prodotti e in relazione alle norme di riferimento. 
 
Regolazione delle radiazioni luminose 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
I dispositivi dovranno consentire la regolazione delle radiazioni luminose, trasmettendone una quantità consona ai livelli previsti. 
Prestazioni: 
I dispositivi sottoposti all’azione delle radiazioni luminose esterne dovranno contenere le quantità di luce solare secondo parametri definiti. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi prestazionali variano in funzione dei diversi prodotti e in relazione al soleggiamento rispetto alla collocazione dell'edificio. 
 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale 
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell’ambiente 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un ridotto carico 
energetico. 
Prestazioni: 
La selezione dei materiali da costruzione deve, quindi, essere effettuata tenendo conto delle principali categorie di impatti ambientali: 
eutrofizzazione, cambiamenti climatici, acidificazione, riduzione dello strato di ozono extratmosferico, smogfotochimico, inquinamento del suolo 
e delle falde acquifere. Tali impatti dipendono dalle caratteristiche dei processi produttivi e anche dalla distanza della fonte di approvvigionamento 
rispetto al cantiere di costruzione del manufatto edilizio, in tale ottica è opportuno privilegiare materiali provenienti da siti di produzione limitrofi al 
luogo di costruzione, prendendo in considerazione anche la tipologia dei mezzi che sono utilizzati in relazione ai processi di trasporto. Inoltre, gli 
impatti ambientali possono dipendere dalla risorse da cui derivano. Sono da privilegiare quelli derivanti da risorse rinnovabili, pur considerando 
che la scelta di un materiale dipende anche da altri requisiti che possono giustificare soluzioni tecnologiche differenti. 
Livello minimo della prestazione: 
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I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti previsti dalla 
normativa vigente 
 
Utilizzo di materiali, elementi e componenti riciclati 
Classe di Requisiti: Gestione dei rifiuti 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Per diminuire la quantità di rifiuti dai prodotti, dovrà essere previsto l'utilizzo di materiali riciclati. 
Prestazioni: 
Nella scelta dei componenti, elementi e materiali, valutare con attenzione quelli che potenzialmente possono essere avviati al riciclo. 
Livello minimo della prestazione: 
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg) o di superficie 
(mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta. 
 
Isolamento termico 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al  requisito  concorrono  tutti  gli elementi che ne fanno parte. 
Prestazioni: 
Le prestazioni relative all'isolamento termico di un infisso esterno verticale vengono valutate in base  ai  valori della trasmittanza termica 
unitaria U, relativa all'intero infisso, che tiene conto delle  dispersioni termiche eventualmente verificatesi attraverso i componenti trasparenti 
ed opachi dei serramenti. E' opportuno comunque prevedere l'utilizzo di telai metallici realizzati con taglio termico. 
Livello minimo della prestazione: 
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno comunque che i 
valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero 
edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti. 
 
Riduzione degli effetti di disturbo visivi 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi esterni 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Benessere visivo degli spazi esterni mediante la riduzione degli effetti di disturbo ottici. 
Prestazioni: 
Nelle scelte progettuali inerenti la sistemazione degli spazi esterni con il contesto, bisogna evitare l'introduzione di elementi che mediante 
interazioni tra di essi possano creare agli utenti disturbi visivi (abbagliamento e/o altri effetti negativi). 
Livello minimo della prestazione: 
L'introduzione di elementi negli spazi esterni dovranno essere contenuti entro parametri tali da non provocare disturbi visivi agli utenti. 
 
Illuminazione naturale 
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni 
Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente 
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale. 
Prestazioni: 
L'illuminazione naturale degli spazi interni dovrà essere assicurato in modo idoneo. In particolare dovranno essere garantiti adeguati livelli 
di illuminamento negli spazi utilizzati nei periodi diurni 
Livello minimo della prestazione: 
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a: 
- al 2% per le residenze; 
- all' 1% per uffici e servizi. 
 
Elementi Manutenibili: 
9.1 TENDE ESTERNE 
9.2 TETTOIA IN LEGNO CON LAMELLE FRANGISOLE 
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9.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N.9.1: TENDE ESTERNE 
Si tratta di dispositivi per la regolamentazione della luce solare e a protezione dall’introspezione. Sono generalmente costituiti da tessuti 
agganciati su sostegni superiori disposti in altezza rispetto alla luce dell’infisso. Possono essere manovrati mediante l’uso di dispositivi 
manuali (corde, bastoni, ecc.) o automatici. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Macchie 
Macchie con distribuzione irregolare lungo le superfici esposte. 
Sganciamenti 
Sganciamenti degli elementi di unione rispetto agli accessori di manovra (corde, bastoni, ecc.). 
Illuminazione naturale non idonea 
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare la perfetta chiusura dei dispositivi rispetto alla luce dell'infisso. Controllare il perfetto funzionamento degli organi di manovra e 
degli accessori connessi (corde, bastoni, altri meccanismi). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Macchie; 2) Sganciamenti. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo illuminazione naturale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo  
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi. 
• Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 
Lsavaggio 
Cadenza: Ogni 6 anni 
Rimozione di eventuali macchie e/o depositi mediante accurati lavaggi (anche a secco) con prodotti idonei al tipo di materiale. 
 
Ripristino elementi di aggancio 
Cadenza: Quando occorre 
Ripristino degli elementi di aggancio dalle sedi di normale utilizzo. Integrazione e/o sostituzione di parti difettose (ganci, anelli, asole, ecc.).  
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulizia organi movimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia degli organi di movimentazione.  
Ditte specializzate: Personale specializzato 
 
Regolazione organi di movimentazione 
Cadenza: ogni 3 anni 
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite 
sedi delle cerniere. 
• Ditte specializzate: Tapparellista. 
 
Sostituzione tenda 
Cadenza: a guasto 
Sostituzione della tenda mediante smontaggio e posa della nuova tenda mediante l'impiego di tecniche di fissaggio, di regolazione e 
sigillature specifiche al tipo di tenda. 
• Ditte specializzate: Tapparellista. 
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9.2 ELEMENTO MANUTENIBILE N.9.2: TETTOIA IN LEGNO CON LAMELLE 
FRANGISOLE 

 
Si tratta di un dispositivo di schermo per il controllo della luce solare e del livello termico. Sono generalmente costituiti da lamelle riflettenti 
fisse o orientabili in materiale diverso. I frangisole si differenziano in base alle caratteristiche geometriche: 
- tipo ortogonale rispetto alla parete orizzontale; 
- tipo ortogonale rispetto alla parete verticale; 
- tipo ortogonale rispetto alla parete orizzontale e verticale (carabottini); 
- tipo parallelo rispetto alla parete a elementi orizzontali; 
- tipo parallelo rispetto alla parete a elementi verticali; 
- tipo parallelo rispetto alla parete a elementi orizzontali e verticali (carabottini).  
 
Modalità d’uso 
La geometria e l'integrità della struttura non devono essere modificate. L'unità tecnologica dev'essere assoggettata ai carichi per la quale è 
stata progettata. Le proprietà meccaniche della struttura conferiscono un certo grado di deformabilità. È opportuno verificare la formazione 
di crepe o distacchi tra il materiale in opera e il suo supporto segnali di un possibile superamento della deformabilità prevista in fase di 
progetto. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica  
Alterazione che si può manifestare attraverso la variazione di uno o più parametri che definiscono il colore: tinta, chiarezza, saturazione. 
Può evidenziarsi in modo localizzato o in zone più ampie diversamente a secondo delle condizioni.  
Corrosione  
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.).  
Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei quali: microrganismi, residui organici, ecc. di spessore variabile, poco coerente 
e poco aderente al materiale sottostante.  
Perdita di materiale  
Mancanza di parti e di piccoli elementi in seguito ad eventi traumatici.  
Basso grado di riciclabilità  
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità.  
Illuminazione naturale non idonea  
Illuminazione naturale non idonea rispetto agli standard normativi.  
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Macchie  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause   di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione  o  erosione  per  corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Fessurazioni    
Presenza di lesioni singole o ramificate che possono interessare l'intero spessore della muratura o parte di essa, causate da fenomeni o 
sollecitazioni di diversa natura.  
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale 
Cadenza: ogni 180 giorni 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo visivo dell’opera, individuazione di eventuali distacchi o di eccessiva fessurazione. Controllo formazione di eccedenza, 
efflorescenza o macchie. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo illuminazione naturale 
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Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo  
Controllo dell’opera, individuazione di eventuali distacchi o di eccessiva fessurazione. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Pulizia e ripristino: rimozione delle efflorescenza o della sporcizia accumulata. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Cadenza: quando necessario 
Ripristino di eventuali parti lesionate 
Ditte specializzate: Personale specializzato 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

10 UNITÀ TECNOLOGICA N.10: PAVIMENTAZIONI INTERNE 
Le pavimentazioni fanno parte delle partizioni interne orizzontali e ne  costituiscono  l'ultimo  strato funzionale. In base alla morfologia del 
rivestimento possono suddividersi  in  continue  (se  non  sono  nel loro complesso determinabili sia morfologicamente che dimensionalmente)  
e discontinue (quelle costituite da elementi con dimensioni e morfologia ben precise). La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di 
permettere il transito ai fruitori dell'organismo edilizio e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare 
perfettamente piana con tolleranze diverse a secondo del  tipo  di  rivestimento e della destinazione d'uso degli ambienti. Gli spessori variano 
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in funzione al traffico previsto in superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le  
malte, i collanti, gli impasti ed i fissaggi variano in funzione degli ambienti e del loro impiego. Le pavimentazioni interne possono essere di 
tipo: cementizio, lapideo, resinoso, resiliente, tessile, ceramico, lapideo di cava, lapideo in conglomerato, ligneo, ecc.. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 
(Attitudine al) controllo della condensazione superficiale 
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici  
Classe di Esigenza: Benessere 
Le pavimentazioni devono essere realizzate in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie interna. 
Prestazioni: 
La temperatura superficiale Tsi deve risultare, su tutte le superfici interne di pavimentazioni, superiore alla temperatura di rugiada o 
temperatura di  condensazione  del  vapor  d'acqua  presente  nell'aria  in condizioni di umidità relativa e temperatura dell'aria interna di 
progetto per il locale in esame. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i locali riscaldati (temperatura dell'aria interna Ti=20°C e umidità relativa interna U.R. <= 70%) la temperatura superficiale interna Tsi 
delle pavimentazioni deve risultare sempre non inferiore a 14°C, in corrispondenza di una temperatura esterna pari a quella di progetto. 
 
Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non  debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas  o   altri odori fastidiosi per gli 
utenti. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori,  fibre, polveri, radiazioni nocive 
etc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve 
essere assente  l'emissione  di  composti  chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 
Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 
Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 
Prestazioni: 
I materiali di rivestimento devono essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal D.M. 
26.6.1984. Le proprietà di reazione al fuoco dei materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità". 
Livello minimo della prestazione: 
Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è  consentito l'impiego  dei materiali di classe 1 in 
ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento +  pareti + soffitto + proiezioni orizzontali  delle scale). Per le restanti parti 
debbono essere impiegati materiali  di classe 0;  in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti 
siano  di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento 
automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. 
 
Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Prestazioni: 
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. 
Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di  ripresa  di  colore,  che  per  altro saranno tollerate solamente su grandi 
superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI 
EN ISO 10545-2. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
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Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I  rivestimenti  a seguito   della  presenza  di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe,  radici e microrganismi in genere, 
anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco 
di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati,   delle classi di rischio, delle 
situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
 
ELEMENTI TECNICI MANUTENTABILI: 
10.1 PAVIMENTAZIONI FLOTTANTI IN GRES 
10.2 RIVESTIMENTI LIGNEI A PARQUET 
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10.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 10.1: PAVIMENTAZIONI IN GRES 
Le piastrelle in gres porcellanato sono ottenute tramite il processo di sinterizzazione di argille ceramiche, feldspati, caolini e sabbia, materie 
prime che vengono prima macinate (trasformate in barbottina), poi finemente atomizzate fino a raggiungere una polvere a granulometria 
omogenea adatta alla pressatura. La cottura avviene ad una temperatura di circa 1150-1250 °C in forni lunghi sino a 140 m dove la materia 
prima è portata gradualmente alla temperatura massima, lì mantenuta per circa 25-30 minuti, e sempre gradualmente viene raffreddata sino 
a temperatura ambiente. Il processo di cottura determina la ceramizzazione/greificazione dell'impasto, attribuendone le tipiche caratteristiche 
di resistenza alle abrasioni, impermeabilità, longevità. E' necessario controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento 
attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti  chimici  normalmente presenti nell'aria o provenienti 
dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni  caso  consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o depositi formatisi. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o  deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Per l'individuazione dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pavimentazioni, si deve fare riferimento alle 
prescrizioni di legge ed alle normative vigenti in materia (UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore. 
Degrado sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti. 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione     di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause   di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione  o  erosione  per  corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche). 
Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti. 
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale. 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Perdita di elementi 
Perdita di elementi e parti del rivestimento. 
Scheggiature 
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli delle lastre. 
Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare 
dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni 2)Resistenza meccanica - 
pavimentazioni 3) Regolarità delle finiture - pavimentazioni 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 
superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal 
supporto. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo 
di rivestimento. 
Ditte specializzate: Generico. 
Pulizia e reintegro giunti 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia dei giunti mediante spazzolatura manuale. Reintegro dei giunti degradati mediante nuova listellatura.  
Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche), Muratore. 

Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro 
dei giunti degradati mediante nuova listellatura. 
Ditte specializzate: Pavimentista (Ceramiche). 
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10.2 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 10.2: RIVESTIMENTI LIGNEI A PARQUET 
 
Modalità d’uso corretto 
I pavimenti in legno richiedono interventi di manutenzione diversi a secondo del tipo di finitura superficiale. Per le finiture a vernice consistono 
principalmente nella pulizia con aspirapolveri ed applicazione a panno morbido o lucidatrice di speciali polish autolucidanti con funzione 
detergente-protettiva. Per le macchie è preferibile usare un panno umido con detergenti appropriati. La verniciatura invece avviene previa 
levigatura del rivestimento, a base di vernici epossidiche, formofenoliche o poliuretaniche. Le frequenze manutentive variano a secondo 
delle sollecitazioni a cui i pavimenti sono sottoposti. Lo strato di vernice va rinnovato comunque almeno ogni 10 anni circa. Per le finiture a 
cera si effettua la lucidatura con panno morbido o lucidatrice. L'applicazione di cere liquide per il mantenimento della protezione superficiale 
avviene periodicamente. In caso di rinnovo dello strato protettivo di cera, bisogna rimuovere i vecchi strati di cera ed applicare un nuovo 
strato di cera liquida (applicazione a caldo) o di cera solida (applicazione a freddo). Per le finiture ad olio la manutenzione avviene a secco 
con spazzola a disco (del tipo morbido). Si può comunque applicare una mano di cera autolucidante. In particolare per i rivestimenti prefiniti 
evitare di applicare cere ma prodotti lucidanti specifici.  
 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Regolarità delle finiture per rivestimenti lignei a parquet 
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.  
Prestazioni: 
Le superfici dei rivestimenti non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. Le coloriture devono 
essere omogenee e non presentare tracce di ripresa di colore, che per altro saranno tollerate solamente su grandi superfici. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneità di colore, 
l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. Sono ammessi i seguenti difetti visibili sulle facce in vista: 
Qualità I:  
- piccoli nodi sani con diametro minore di 2 mm se del colore della specie o minore di 1 mm se di colore diverso, purché presenti su meno 
del 10% degli elementi del lotto; 
- imperfezioni di lavorazione con profondità minore di 1 mm, purché presenti su meno del 10% degli elementi; 
Qualità II:  
- piccoli nodi sani con diametro minore di 5 mm se del colore della specie o minore di 2 mm se di colore diverso, purché presenti su meno 
del 20% degli elementi del lotto; 
- imperfezioni di lavorazione come per la classe I; 
- piccole fenditure;  
- alburno senza limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 
Qualità III: 
- esenti da difetti che possono compromettere l'impiego (in caso di dubbio valgono le prove di resistenza meccanica); - alburno senza 
limitazioni ma immune da qualsiasi manifesto attacco di insetti. 
Inoltre, sono ammesse le seguenti tolleranze sulle dimensioni e finitura: 
- listoni: 1 mm sullo spessore, 2 mm sulla larghezza e 5 mm sulla lunghezza; 
- tavolette: 0,5 mm sullo spessore, 1,5% sulla larghezza e lunghezza; 
- mosaico, quadrotti, ecc.: 0,5 mm sullo spessore, 1,5% sulla larghezza e lunghezza.  
Riferimenti normativi:  
UNI 7823; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8012; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 8813; UNI 8941-1/2/3; UNI ISO 5329 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione agli agenti aggressivi  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 
Prestazioni:  
I materiali costituenti i rivestimenti non devono deteriorarsi in presenza degli agenti chimici normalmente presenti nell'aria o provenienti 
dall'utilizzazione degli ambienti  
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.  
Riferimenti normativi:  
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI EN 1338; UNI EN ISO 10545-13/14; UNI EN ISO 175; UNI ISO 5329; ISO 1431; 
UNI Progetto di norma E09.10.648.0; SS UNI U40.05.259.0; ICITE UEAtc (Direttive comuni - Intonaci plastici); ICITE UEAtc (Direttive comuni 
- Rivestimenti di pavimento sottili). 
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Resistenza agli attacchi biologici per rivestimenti lignei a parquet 
Classe di Requisiti: Protezione agli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di resistenza. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe, radici e microrganismi in genere, 
anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco 
di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni 
generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. In ogni caso i rivestimenti lignei devono avere contenuto 
di umidità tra il 10 ed il 15%.  
Riferimenti normativi:  
UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; UNI 9090; UNI ISO 5329; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi. 
 
Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione 
di possibili sollecitazioni.  
Prestazioni:  
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle prove effettuate in laboratorio secondo le norme vigenti: - resistenza alle sollecitazioni parallele al 
piano di posa (UNI 10827); 
- prova d'impronta sul legno per pavimentazione (UNI 4712); 
- determinazione della stabilità dimensionale (UNI EN 1910).  
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica  
Alterazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  
Affezione da funghi  
Infezione da funghi con conseguente formazione di muffe, variazione di colore e disgregazione degli strati lignei.  
Apertura di giunti  
Comparsa di fessure in prossimità dei giunti dovute agli spostamenti degli elementi lignei.  
Attacco da insetti xilofagi  
Comparsa di fori o cavità sulla superficie e negli spessori degli elementi.  
Azzurratura  
Colorazione del legno in seguito ad eccessi di umidità scavo o rigetto degli strati di pittura.  
Crosta  
Deposito superficiale di spessore variabile, duro e fragile, generalmente di colore nero.  
Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie  
Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  
Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede.  
Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto. 
Inarcamento e sollevamento  
Sollevamento e deformazione del rivestimento con successivo distacco degli elementi.  
Macchie e graffiti  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
Muffa  
Si tratta di un fungo che tende a crescere sul legno in condizioni di messa in opera recente.  
Penetrazione di umidità  
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Comparsa di macchie di umidità e disgregazione del legno dovute ad infiltrazioni e relativo degrado delle finiture di superficie. 
Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  
Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  
Scheggiature  
Distacco di piccole parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli degli elementi in legno. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di brillantezza delle finiture. Controllare l'uniformità 
dell'aspetto cromatico delle superfici e della loro planarità. Riscontro di eventuali anomalie (abrasioni, presenza di rigonfiamenti e sfaldature, 
macchie, rotture, perdita di elementi ecc.) e/o difetti di esecuzione.  

• Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture per rivestimenti lignei a parquet; 2) Resistenza agli attacchi biologici per 
rivestimenti lignei a parquet; 3) Resistenza meccanica.  

• Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Azzurratura; 3) Crosta; 4) Decolorazione; 5) Deposito superficiale; 6) 
Disgregazione; 7) Distacco; 8) Fessurazioni; 9) Inarcamento e sollevamento; 10) Macchie e graffiti; 11) Muffa; 12) Penetrazione 
di umidità; 13) Polverizzazione; 14) Rigonfiamento; 15) Scheggiature.  

• Ditte specializzate: Pavimentista (Parquet). 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo del grado di umidità 
Cadenza: ogni 2 anni  
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllo del grado di umidità ambientale e del pavimento con strumentazione idonea (igrometro).  

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza agli attacchi biologici per rivestimenti lignei a parquet. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Penetrazione di umidità. Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Pavimentista (Parquet) 

 
 
Controllo presenza attacco biologico 
Cadenza: ogni 2 anni  
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllo e rilievo di eventuale presenza di attacco biologico (insetti, funghi, batteri).  

• Requisiti da verificare: 1) Resistenza agli agenti aggressivi; 2) Resistenza agli attacchi biologici per rivestimenti lignei a parquet.  
• Anomalie riscontrabili: 1) Affezione da funghi; 2) Attacco da insetti xilofagi; 3) Azzurratura; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) 

Deposito superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Fessurazioni; 10) Macchie e graffiti; 11) Muffa; 12) Penetrazione di 
umidità; 13) Polverizzazione; 14) Rigonfiamento; 15) Scheggiature.  

• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Pavimentista (Parquet). 
 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 
Pulizia  
Cadenza: quando occorre 
Pulizia con aspirapolveri ed applicazione a panno morbido o lucidatrice di speciali polish autolucidanti con funzione detergente-protettiva. 
Per le macchie è preferibile usare un panno umido con detergenti appropriati.  
Ditte specializzate: Pavimentista (Parquet). 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Ripristino cera 
Cadenza: quando occorre 
Per le finiture a cera si effettua la lucidatura con panno morbido o lucidatrice. L'applicazione di cere liquide per il mantenimento della 
protezione superficiale avviene periodicamente. In caso di rinnovo dello strato protettivo di cera, bisogna rimuovere i vecchi strati di cera 
ed applicare un nuovo strato di cera liquida (applicazione a caldo) o di cera solida (applicazione a freddo).  
Ditte specializzate: Pavimentista (Parquet). 
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Ripristino protezione ad olio 
Cadenza: quando occorre 
Per le finiture ad olio la manutenzione avviene a secco con spazzola a disco (del tipo morbido). Si può comunque applicare una mano di 
cera autolucidante. In particolare per i rivestimenti prefiniti evitare di applicare cere ma prodotti lucidanti specifici.  
Ditte specializzate: Pavimentista (Parquet). 
 
Ripristino verniciatura 
Cadenza: ogni 5 anni 
Dapprima si esegue la levigatura del rivestimenti con mezzi idonei. Successivamente si esegue la verniciatura a base di vernici 
epossidiche, formofenoliche o poliuretaniche a pennello o a spruzzo con l'impiego di prodotti idonei al tipo di legno. Le frequenze 
manutentive variano a secondo delle sollecitazioni a cui i pavimenti sono sottoposti. Lo strato di vernice va rinnovato comunque almeno 
ogni 10 anni circa. 
 Ditte specializzate: Pavimentista (Parquet). 
 
Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi in legno, dei prodotti derivati e degli accessori degradati con materiali adeguati e/o comunque simili a quelli 
originari ponendo particolare attenzione ai fissaggi relativi agli elementi sostituiti. Tali operazioni non debbono alterare l'aspetto visivo 
geometrico-cromatico delle superfici.  
Ditte specializzate: Pavimentista (Parquet).  
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11 UNITÀ TECNOLOGICA N.11: PAVIMENTAZIONI 
ESTERNE 

Le pavimentazioni esterne fanno parte delle partizioni orizzontali esterne. La loro funzione, oltre a quella protettiva, è quella di permettere il 
transito ai fruitori e la relativa resistenza ai carichi. Importante è che la superficie finale dovrà risultare perfettamente piana con tolleranze 
diverse a secondo del tipo di rivestimento e della destinazione d'uso dei luoghi. Gli spessori variano in funzione al traffico previsto in 
superficie. La scelta degli elementi, il materiale, la posa, il giunto, le fughe, gli spessori, l'isolamento, le malte, i collanti, gli impasti ed i 
fissaggi variano in funzione dei luoghi e del loro impiego. Le pavimentazioni esterne possono essere di tipo: cementizio, lapideo, resinoso, 
resiliente,  ceramico,  lapideo  di  cava, lapideo in conglomerato, ecc.. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 
Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non  debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas  o   altri odori fastidiosi per gli utenti. 
Prestazioni: 
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori,  fibre, polveri, radiazioni nocive ecc.), 
sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente (temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere 
assente  l'emissione  di  composti  chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 
Livello minimo della prestazione: 
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 
Regolarità delle finiture  
Classe di Requisiti: Visivi  
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Prestazioni: 
Le superfici delle pavimentazioni non devono presentare fessurazioni a vista, né screpolature o sbollature superficiali. 
Le coloriture devono essere omogenee e non presentare tracce di  ripresa  di  colore,  che  per  altro saranno tollerate solamente su grandi 
superfici. Nel caso di rivestimenti ceramici valgono le specifiche relative alle caratteristiche dimensionali e di aspetto di cui alla norma UNI 
EN ISO 10545-2. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Reazione al fuoco 
Classe di Requisiti: Protezione antincendio  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Livello di partecipazione al fuoco dei materiali combustibili costituenti i rivestimenti. 
Prestazioni: 
I materiali di rivestimento devono essere di classe non superiore a 1 (uno) secondo la classificazione di reazione al fuoco prevista dal D.M. 
26.6.1984. Le proprietà di reazione al fuoco dei materiali devono essere documentate mediante "marchio di conformità". 
Livello minimo della prestazione: 
Negli atri, nei corridoi, nei disimpegni, nelle scale, nelle rampe, nei passaggi in genere, è  consentito l'impiego  dei materiali di classe 1 in 
ragione del 50% massimo della loro superficie totale (pavimento +  pareti + soffitto + proiezioni orizzontali  delle scale). Per le restanti parti 
debbono essere impiegati materiali  di classe 0; in tutti gli altri ambienti è consentito che le pavimentazioni compresi i relativi rivestimenti 
siano di classe 2 e che gli altri materiali di rivestimento siano di classe 1; oppure di classe 2 se in presenza di impianti di spegnimento 
automatico asserviti ad impianti di rivelazione incendi. 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni non devono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa  dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 
Prestazioni: 
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I materiali costituenti le pavimentazioni non devono deteriorarsi in presenza degli agenti  chimici  normalmente presenti nell'aria o provenienti 
dall'utilizzazione degli ambienti. Devono in ogni  caso  consentire un'agevole pulizia di eventuali macchie o depositi formatisi. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego. 
 
Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I  rivestimenti  a seguito   della  presenza  di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
Prestazioni: 
I materiali costituenti i rivestimenti non devono permettere lo sviluppo dei funghi, larve di insetto, muffe,  radici e microrganismi in genere, 
anche quando impiegati in locali umidi. In ogni caso non devono deteriorarsi sotto l'attacco dei suddetti agenti biologici, resistere all'attacco 
di eventuali roditori e consentire un'agevole pulizia delle superfici. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni 
generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. 
 
Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I rivestimenti non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza della formazione di ghiaccio. 
Prestazioni: 
I rivestimenti dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se sottoposte a sollecitazioni derivanti da cause di gelo e 
disgelo, in particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la degradazione. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo  viene  determinata  secondo prove di laboratorio su provini 
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del modulo 
elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 
 
Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
I  rivestimenti  costituenti   le  pavimentazioni,   a  contatto   con  l'acqua,  dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 
Prestazioni: 
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei  rivestimenti superficiali  delle  pavimentazioni, nei limiti indicati dalla normativa. 
L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli deteriorabili in presenza di umidità. 
Livello minimo della prestazione: 
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine dei 4 - 5 mm rispetto 
al piano di riferimento. 
 
Resistenza meccanica  
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o  deformazioni rilevanti, causate dall'azione 
di possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni 
meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i rivestimenti si rimanda alle prescrizioni 
di legge e di normative vigenti in materia. 
 
ELEMENTI TECNICI MANUTENTABILI: 
11.1 CORDOLI E BORDURE 
11.2 PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO DRENANTE 
11.3 PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRE 
11.4  PAVIMENTAZIONI IN DECK WPC 
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11.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N.11.1: CORDOLI E BORDURE 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei marciapiedi, per la creazione di isole 
protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è 
sottoposta a carichi di normale esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 

11.1.1 REQUISISTI PRESTAZIONALI 
R01 Resistenza a compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità Classe di Esigenza: Sicurezza 
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione. 
Prestazioni: 
Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, vengono esplicitate dalla norma UNI 
EN 1338. 
Livello minimo della prestazione: 
Il valore della resistenza convenzionale alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, dovrà essere pari almeno 
a >= 60 N/mm2. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 
Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale 
Cadenza: ogni anno Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli elementi contigui. 
Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4) Rottura. 
Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: quando occorre Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Reintegro dei giunti 
Cadenza: quando occorre 
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale (sabbia di 
allettamento e/o di sigillatura). 
Ditte specializzate: Specializzati vari. 
Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. 
Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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11.2 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 11.2: PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRUZZO 
DRENANTE 

Si tratta di pavimentazioni per esterni usate sia su aree pedonali che carrabili in calcestruzzo preconfezionato a base di leganti idraulici e 
cementizi, additivi sintetici e aggregati selezionati con granulometria variabile tra 3 e 22mm con elevata resistenza a compressione ed 
elevata percentuale di vuoti per permettere il drenaggio dell’acqua. A secondo delle geometrie delle pavimentazioni da realizzare, si possono 
eseguire rivestimenti in elementi in strisce di larghezza variabile. 
 
Modalità d’uso corretto 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici delle pavimentazioni attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni gravi sotto l'azione di 
sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Per l'individuazione dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pavimentazioni, si deve fare riferimento alle 
prescrizioni di legge ed alle normative vigenti in materia (UNI 7998; UNI 7999; UNI 8380; UNI 8381). 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento. 
Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione     di elementi prefabbricati dalla 
loro sede. 
Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare 
dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture Resistenza agli agenti aggressivi - pavimentazioni 2) Resistenza meccanica - 
pavimentazioni 3) Regolarità delle finiture - pavimentazioni 
Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Degrado sigillante; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione 
superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Perdita di elementi; 11) Scheggiature; 12) Sollevamento e distacco dal 
supporto. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo 
di rivestimento. 
Ditte specializzate: Generico. 
Ripristino degli strati 
Cadenza: quando occorre 
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Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici e rimozione delle parti disaggregate, riempimento con materiale inerte e 
successivo rivestimento di analoghe caratteristiche. Ricompattazione con rullo meccanico. 
Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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11.3 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 11.3: PAVIMENTAZIONI IN CALCESTRE 
Formazione di pavimentazioni carrabili in graniglia calcarea (calcestre) tipo Maccadam all'acqua spessore 10 cm. compresso. La quantità 
di calcare presente deve essere superiore all'85%. Compreso lo scavo per formazione cassonetto spessore 30 cm. e trasporto alla discariche 
del materiale di risulta o eventualmente stasa del materiale nell'ambito del cantiere; fornitura di mista naturale di cava con stesa, cilindratura 
e sagomatura della stessa per lo smaltimento delle acque meteoriche, spessore 20 cm.; fornitura e posa calcestre disposto in strati successivi 
secondo una delle seguenti modalità: -1° modalità: posa in 3 strati, il primo strato di 4 cm. pezzatura 6/12 mm. adeguatamente bagnato e 
costipato con almeno 2 rullature, il secondo strato di 4 cm. pezzatura 3/6 mm. adeguatamente bagnato e costipato con almeno 4 rullature, 
lo strato finale di 2 cm. pezzatura 1/3 mm. realizzato come gli strati precedenti con almeno 8 rullature;  7- 2° modalità: posa in 2 strati, lo 
strato inferiore di 8 cm. con le tre pezzature (6/12 mm; 3/6 mm; 1/3 mm.) opportunamente miscelate e adeguatamente bagnato e costipato 
con almeno 6 rullature, lo strato finale di 2 cm. pezzatura 1/3 mm. realizzato come lo strato precedente con almeno 8 rullature. 
 
Modalità d’uso corretto 
Le aree pavimentate dovranno essere mantenute integre, controllando che lo strato superficiale sia privo di fessurazioni, manchi di singoli 
elementi, avvallamenti o cedimenti dovuti agli strati di sottofondo. Eventuali lavaggi a bassa pressione o pulizia manuale con minime 
abrasioni per vivificarne i colori. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Per quanto concerne i controlli e eventuali segnalazioni di degrado saranno sufficienti quelli di personale addetto non specializzato e degli 
utenti. A discrezione dell’ Amministrazione cittadina, è opportuno istituire ricognizioni periodiche di personale specializzato per valutare in 
modo sistematico e competente lo stato di manutenzione complessivo dei manufatti nell’area e delle pavimentazioni esterne.  Gli specifici 
interventi di manutenzione o sostituzione di parti da effettuare con impresa specializzata. 
Livello minimo della prestazione: 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature e/o comunque esenti da 
anomalie di cui al successivo punto 1,1,e. Planarità: nel rispetto della planarità generale delle pavimentazioni, gli strati costituenti devono 
essere contenuti entro lo 0,2% di scostamento rispetto ad un piano teorico di pavimento; mentre per la planarità locale lo scarto ammissibile 
sotto un regolo di 1 m non deve superare i 3 mm e sotto un regolo di 2 m i 4 mm. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  
Degrado del sigillante 
Distacco e perdita di elasticità dei materiali utilizzati per le sigillature impermeabilizzanti e dei giunti.  
Degrado del materiali estranei 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.   
Disintegrazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
Distacco 
Disintegrazione a distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi dalla loro sede.  
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
Fessurazioni 
Presenza di discontinuità nel materiale con distacchi macroscopici delle parti.  
Macchie e graffiti 
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
Scheggiature o altre perdite di materiale 
Distacco di parti di materiale lungo i bordi e gli spigoli di elementi di pavimentazione, o in altri punti localizzati degli elementi. 
Sgretolamento 
Disgregazioni e spaccature di parti accompagnate da esfoliazioni profonde e scagliature dei materiali.  
Sollevamento e distacco dal supporto 
Sollevamento e distacco dal supporto di uno o più elementi della pavimentazione. 
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 3 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura, di erosione e di brillantezza delle parti in vista ed in particolare 
dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici e verifica della planarità generale. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi, macchie, graffiti, abrasioni, efflorescenze, microfessurazioni, ecc.). 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, adatte 
al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. Sostituzione di elementi: cubetti in cls; lastre in cls, marmette. 
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11.4 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 11.4: PAVIMENTAZIONE IN DECK WPC 
Il WPC è un legno per esterni composito, realizzato per estrusione a caldo unendo fibre naturali di legno, polimeri ed additivi. Il legno 
composito, conosciuto anche con il nome wood plastic composite (WPC), può essere utilizzato per realizzare estrusi di dimensioni, forme 
e colori diversi. Questo particolare tipo di materiale trova applicazione in molteplici ambiti grazie alla durabilità in ambiente esterno. 
 
Modalità d’uso corretto 
Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a riscontrare anomalie evidenti. 
Affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico con esperienza. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate 
dall'azione di possibili sollecitazioni. 
Prestazioni: 
Per quanto concerne i controlli e eventuali segnalazioni di degrado saranno sufficienti quelli di personale addetto non specializzato e degli 
utenti. A discrezione dell’ Amministrazione cittadina, è opportuno istituire ricognizioni periodiche di personale specializzato per valutare in 
modo sistematico e competente lo stato di manutenzione complessivo dei manufatti nell’area e delle pavimentazioni esterne.  Gli specifici 
interventi di manutenzione o sostituzione di parti da effettuare con impresa specializzata. 
Livello minimo della prestazione: 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature e/o comunque esenti da 
anomalie di cui al successivo punto 1,1,e. Planarità: nel rispetto della planarità generale delle pavimentazioni, gli strati costituenti devono 
essere contenuti entro lo 0,2% di scostamento rispetto ad un piano teorico di pavimento; mentre per la planarità locale lo scarto ammissibile 
sotto un regolo di 1 m non deve superare i 3 mm e sotto un regolo di 2 m i 4 mm. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Alterazione cromatica  
Alterazione di uno o più parametri che definiscono il colore.  
Decolorazione  
Alterazione cromatica della superficie  
Deposito superficiale  
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco aderente alla superficie del 
rivestimento.  
Disgregazione  
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche.  
Distacco  
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 
Efflorescenze 
Formazione di sostanze, generalmente di colore biancastro e di aspetto cristallino o polverulento o filamentoso, sulla superficie del 
manufatto. Nel caso di efflorescenze saline, la cristallizzazione può talvolta avvenire all'interno del materiale provocando spesso il 
distacco delle parti più superficiali: il fenomeno prende allora il nome di criptoefflorescenza o subefflorescenza. 
Esfoliazione 
Degradazione che si manifesta con distacco, spesso seguito da caduta, di uno o più strati superficiali subparalleli fra loro, 
generalmente causata dagli effetti del gelo. 
Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di degrado, possono essere 
utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione (cause meccaniche), erosione per corrosione (cause 
chimiche e biologiche), erosione per usura (cause antropiche).  
Fessurazioni  
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare l'intero spessore del manufatto.  
Macchie e graffiti  
Imbrattamento della superficie con sostanze macchianti in grado di aderire e penetrare nel materiale.  
Penetrazione di umidità  
Comparsa di macchie di umidità e disgregazione del legno dovute ad infiltrazioni e relativo degrado delle finiture di superficie. 
Polverizzazione 
Decoesione che si manifesta con la caduta spontanea dei materiali sotto forma di polvere o granuli.  
Rigonfiamento  
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in elementi lastriformi. Ben 
riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della gravità.  
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni 12 mesi  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo generale delle parti a vista. 
 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Pulizia delle superfici 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante lavaggio, ed eventualmente spazzolatura, degli elementi con detergenti adatti al tipo 
di rivestimento.  
 
Sostituzione degli elementi degradati 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi usurati, rotti, sollevati o scollati con altri analoghi previa preparazione del sottostante piano di posa. Reintegro 
dei giunti degradati mediante nuova listellatura. Ripristino delle sigillature deteriorate mediante rimozione delle vecchie e sostituzione con 
sigillanti idonei.  
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12 UNITÀ TECNOLOGICA N.12: STRADE  
 
e strade rappresentano parte delle infrastrutture della viabilità che permettono il movimento o la sosta veicolare e il movimento pedonale. 
La classificazione e la distinzione delle strade viene fatta in base alla loro natura ed alle loro caratteristiche: 
- autostrade; 
- strade extraurbane principali; 
- strade extraurbane secondarie; 
- strade urbane di scorrimento; 
- strade urbane di quartiere; 
- strade locali. 
Da un punto di vista delle caratteristiche degli elementi della sezione stradale si possono individuare: la carreggiata, la banchina, il margine 
centrale, i cigli, le cunette, le scarpate e le piazzole di sosta. Le strade e tutti gli elementi che ne fanno parte vanno manutenuti periodicamente 
non solo per assicurare la normale circolazione di veicoli e pedoni ma soprattutto nel rispetto delle norme sulla sicurezza e la prevenzione 
di infortuni a mezzi e persone. 
 
ELEMENTI TECNICI MANUTENTABILI: 
12.1 PAVIMENTAZIONE STRADALE IN BITUMI 
 
12.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 12.1: PAVIMENTAZIONE STRADALE IN BITUMI  
 
Si tratta di pavimentazioni stradali realizzate con bitumi per applicazioni stradali ottenuti dai processi di raffinazione, lavorazione del petrolio 
greggio. In generale i bitumi per le applicazioni stradali vengono suddivisi in insiemi di classi caratterizzate dai valori delle penetrazioni 
nominali e dai valori delle viscosità dinamiche. Tali parametri variano a secondo del paese di utilizzazione. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
 
Accettabilità della classe 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica  
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I bitumi stradali dovranno possedere caratteristiche tecnologiche in base alle proprie classi di appartenenza.  
Prestazioni: 
I bitumi stradali dovranno rispettare le specifiche prestazionali secondo la norma UNI EN 12591. 
Livello minimo della prestazione: 
I rivestimenti unitamente alle pareti dovranno resistere all'azione di urti sulla faccia esterna ed interna, prodotti secondo le modalità riportate 
di seguito che corrispondono a quelle previste dalla norma UNI 9269 P: I livelli prestazionali delle classi di bitume maggiormente impiegato 
in Italia dovranno avere le seguenti caratteristiche: 
- Valore della penetrazione [x 0,1 mm]  
Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 35-50; Classe 50/70: 50-70; Classe 70/100: 70-100; Classe 160/220: 160-220. 
- Punto di rammollimento [°C]  
Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 50-58; Classe 50/70: 46-54; Classe 70/100: 43-51; Classe 160/220: 35-43. 
- Punto di rottura - valore massimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN 12593 Classe 35/50: -5; Classe 50/70: -8; Classe 70/100: -10; Classe 160/220: -15. 
- Punto di infiammabilità - valore minimo [°C] 
Metodo di Prova: UNI EN ISO 2592 Classe 35/50: 240; Classe 50/70: 230; Classe 70/100: 230; Classe 160/220: 220. 
- Solubilità - valore minimo [%]  
Metodo di Prova: UNI EN 12592 Classe 35/50: 99; Classe 50/70: 99; Classe 70/100: 99; Classe 160/220: 99. 
- Resistenza all'indurimento  
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Metodo di Prova: UNI EN 12607-1 Classe 35/50: 0,5; Classe 50/70: 0,5; Classe 70/100: 0,8; Classe 160/220: 1. 
- Penetrazione dopo l'indurimento - valore minimo [%] 
Metodo di Prova: UNI EN 1426 Classe 35/50: 53; Classe 50/70: 50; Classe 70/100: 46; Classe 160/220: 37. 
- Rammollimento dopo indurimento - valore minimo 
Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 52; Classe 50/70: 48; Classe 70/100: 45; Classe 160/220: 37. 
- Variazione del rammollimento - valore massimo Metodo di Prova: UNI EN 1427 Classe 35/50: 11; Classe 50/70: 11; Classe 70/100: 11; 
Classe 160/220: 12 
 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con geometrie e profondità irregolari 
spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 
Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di elementi prefabbricati dalla loro 
sede. 
Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto stradale. 
Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o della pavimentazione in genere 
 
CONTROLLI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 
Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: Quando occorre  
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo a vista per individuare eventuali anomalie e per monitorare lo stato di consunzione (fessurazioni, rotture, sollevamenti). 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo manto stradale 
Cadenza: Ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato generale. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie della pavimentazione (buche, cedimenti, sollevamenti, difetti di 
pendenza, fessurazioni, ecc.). 
• Requisiti da verificare: 1). 
• Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Difetti di pendenza; 3) Distacco; 4) Fessurazioni; 5) Sollevamento; 6) Usura manto stradale. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Ripristino manto stradale 
Cadenza: quando occorre 
Rinnovo del manto stradale con rifacimento parziale o totale della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione del vecchio 
manto, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa del nuovo manto con l'impiego di bitumi stradali a caldo. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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13 UNITÀ TECNOLOGICA N.13: SISTEMI ANTICADUTA 
 
Si tratta di sistemi per tutelare la salute e la sicurezza dei soggetti e/o lavoratori che operano in attività diverse, su coperture, ad una certa 
quota, che fungono da prevenzione delle cadute accidentali dall’alto. In particolare si prestano per coadiuvare in sicurezza diverse attività: 

- Pulizia camini 
- Sostituzione di elementi di tenuta 
- Installazione e manutenzione di impianti (antenne, parabole, pannelli solari o fotovoltaici, ecc.) 
- Sostituzione di grondaie e pluviali, ecc. 

 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 
Protezione individuale 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi di intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
sistemi anticaduta dovranno assicurare la protezione individuale dai rischi d'intervento da parte degli operatori 
Prestazioni: 
I sistemi anticaduta dovranno fare in modo di arrestare la caduta ed evitare eventuali danni agli operatori. In caso di caduta questa dovrà 
arrestare l'operatore nel minor tempo possibile. L'operatore coinvolto in una caduta dovrà mantenere la posizione eretta senza alcun 
impedimento alla respirazione tale da poter essere soccorso successivamente senza subire ulteriori danni. 
Livello minimo della prestazione: 
Si considera come tensione massima trasmissibile ad un corpo in caduta, da parte di una imbracatura anticaduta, collegata ad un elemento 
strutturale, il valore di 600 daN, definito come parametro limite fisiologico tollerabile da una persona in buone condizioni di salute. 
 
ELEMENTI TECNICI MANUTENTABILI: 
13.1 ANCORAGGI STRUTTURALI  
13.2 DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO 
13.3 GANCI DI SICUREZZA DA COPERTURA  
13.4 LINEA DI ANCORAGGIO 
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13.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 13.1: ANCORAGGI STRUTTURALI  
 
Si tratta di elementi che sono fissati in modo permanente alle strutture e dove risulta possibile applicare i dispositivi di ancoraggio e/o altri 
dispositivi di protezione individuale. La norma UNI EN 795 suddivide gli ancoraggi in diverse classi:  

- Classe A1: ancoraggi destinati ad essere fissati a strutture verticali, orizzontali o inclinate (pareti, architravi, colonne) 
- Classe A2: ancoraggi destinati ad essere fissati sulle travi portanti dei tetti inclinati , rimuovendo la copertura di tegole 
- Classe B: ancoraggi portatili 
- Classe C: dispositivi di ancoraggio costituiti da una linea flessibile (cavo, fune metallica o cinchia) orizzontale (linea avente 

inclinazione max di 15° rispetto a quella orizzontale)  
- Classe D: dispositivi di ancoraggio formati da linea guida rigida orizzontale, in genere da rotaie di ancoraggio rigide su canalina 

metallica 
- Classe E: ancoraggi a corpo morto, da utilizzare per superfici orizzontali con pendenza non superiore a 5° 

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Bordature a spigolo vivo 
Bordature a spigolo vivo dei profili metallici relativi ai sistemi di ancoraggio con rischio di incisione su cordini e/o altri collegamenti. 
Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.). 
Mancanza 
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso. 
Assenza di riferimenti di fabbrica 
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio). 
Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Ispezione 
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto 
alle modalità d'uso. 
• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari 
 
Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri sistemi 
anticaduta impiegati 
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• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 
13.2 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 13.2: DISPOSITIVI DI ANCORAGGIO 
 
Si tratta di una serie di elementi con più punti di ancoraggio a cui collegare i sistemi di arresto. In particolare i connettori servono a collegare 
i vari componenti di un sistema anticaduta, preservandone il distacco accidentale. Possono essere in lega leggera e/o in acciaio ed avere 
diverse tipologie di blocco per impedirne l’apertura accidentale degli stessi.  
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.). 
Mancanza 
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso. 
Assenza di riferimenti di fabbrica 
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio). 
Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Ispezione 
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto 
alle modalità d'uso. 
• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari 
 
Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri sistemi 
anticaduta impiegati 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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13.3 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 13.3: GANCI DI SICUREZZA DA COPERTURA 
 
Si tratta di elementi installati sulle falde dei tetti inclinati per consentire agli operatori, che debbono svolgere attività di manutenzione, di 
fissare in sicurezza eventuali carichi e/o materiali impiegati per tali operazioni. In particolare i ganci di sicurezza si possono suddividere in 
due tipi: 

- Tipo A: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN nella direzione di pendenza del tetto (secondo 
l’assey);  

- Tipo B: Progettato e dimensionato per resistere a forze di trazione di 1000 daN nella direzione di pendenza del tetto (secondo 
l’assey) che nella direzione perpendicolare e parallela alla superficie del tetto (secondo l’asse x);  

 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.). 
Mancanza 
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso. 
Assenza di riferimenti di fabbrica 
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio). 
Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Ispezione 
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto 
alle modalità d'uso. 
• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari 
 
Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
Controllo impiego di materiali durevoli 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Verifica 
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata. 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri sistemi 
anticaduta impiegati 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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13.4 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 13.4: LINEA DI ANCORAGGIO 
 
La linea di ancoraggio è la linea flessibile posta tra ancoraggi strutturali dove possono essere applicati i dispositivi di protezione individuale 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Corde blande 
Perdita di tensione lungo le linee di vita flessibili 
Corrosione 
Decadimento degli elementi metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente (ossigeno, acqua, anidride carbonica, 
ecc.). 
Mancanza 
Mancanza di parti costituenti che rendono i sistemi anticaduta non idonei all'uso. 
Assenza di riferimenti di fabbrica 
Assenza di riferimenti di fabbrica sugli elementi costituenti (marchio, produttore, carichi di esercizio). 
Basso grado di riciclabilità 
Utilizzo nelle fasi manutentive di materiali, elementi e componenti con un basso grado di riciclabilità. 
Impiego di materiali non durevoli 
Impiego di materiali non durevoli nelle fasi manutentive degli elementi. 
 

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Controllo generale 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Ispezione 
Controllo ed ispezione delle parti costituenti i sistemi anticaduta. Verifica dei dati di fabbrica e rispondenza dei carichi di esercizio rispetto 
alle modalità d'uso. 
• Requisiti da verificare: 1) Protezione individuale. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Assenza di riferimenti di fabbrica. 
• Ditte specializzate: Specializzati vari 
 
Controllo del grado di riciclabilità 
Cadenza: Quando occorre 
Tipologia: Controllo 
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità. 
• Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità. 
• Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità. 
• Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di elementi usurati e/o non rispondenti ai parametri dettati dalla norma, in funzione delle condizioni d'uso e degli altri sistemi 
anticaduta impiegati 
• Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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14 UNITÀ TECNOLOGICA N.14: AREE A VERDE  
 
Le aree a verde costituiscono l'insieme dei parchi, dei giardini e delle varietà arboree degli spazi urbani ed extra urbani. La distribuzione 
degli spazi verdi varia in funzione a standard urbanistici ed esigenze di protezione ambientale. Il verde urbano può avere molteplici funzioni 
di protezione ambientale: ossigenazione dell'aria, assorbimento del calore atmosferico e barriera contro i rumori ed altre fonti di 
inquinamento. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
 
Integrazione degli spazi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree a verde devono integrarsi con gli spazi circostanti. 
Livello minimo di prestazione 
- Si devono prevedere almeno 9 m2/abitante previsti per le aree a spazi pubblici attrezzati a parco e per il gioco e lo sport, effettivamente 
utilizzabili per tali impianti con esclusione di fasce verdi lungo le strade; 
- Le superfici permeabili ( percentuale di terreno priva di pavimentazioni, attrezzata o mantenuta a prato e piantumata con arbusti e/o piante 
di alto fusto) devono essere opportunamente piantumate con specie di alto fusto con indice di piantumazione minima pari ad 1 albero/60 
m2. 
 
Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici  
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi 
chimici. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare: D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per 
le costruzioni) e Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto 
ministeriale 14.1.2008). 
 
Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti 
all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. In particolare D.M. 14.1.2008 (Norme tecniche per le 
costruzioni) e la Circolare 2.2.2009, n.617 (Istruzioni per l'applicazione delle «Nuove norme tecniche per le costruzioni» di cui al decreto 
ministeriale 14.1.2008). 
 
Regolarità delle finiture 
Classe di Requisiti: Visivi 
Classe di Esigenza: Aspetto 
Le pavimentazioni devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o comunque 
esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneità di colore; 
l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc.. 
 
Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le strutture di elevazione, a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi), non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni 
generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio 
(UNI EN 335-1):  
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Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 
 
ELEMENTI TECNICI MANUTENTABILI: 
14.1 ALBERI 
14.2 ARBUSTI E CESPUGLI 
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14.1 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 14.1: ALBERI 
 
Si tratta di piante legnose caratterizzate da tronchi eretti e ramificati formanti una chioma posta ad una certa distanza dalla base. Gli alberi 
si differenziano per: tipo, specie, caratteristiche botaniche, caratteristiche ornamentali, caratteristiche agronomiche, caratteristiche 
ambientali e tipologia d'impiego. 
 
Modalità d’uso corretto: 
La scelta dei tipi di alberi va fatta: in funzione dell'impiego previsto (viali, alberate stradali, filari, giardini, parchi, ecc.), delle condizioni al 
contorno (edifici, impianti, inquinamento atmosferico, ecc.), della massima altezza di crescita, della velocità di accrescimento, delle 
caratteristiche del terreno, delle temperature stagionali, dell'umidità, del soleggiamento e della tolleranza alla salinità. In ogni caso in fase 
di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le 
operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e 
messa a dimora. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Crescita confusa 
Malattie a carico delle piante 
Presenza di insetti 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 
Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati 
in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 
piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. 
Affidarsi a personale specializzato. 
 
Potature piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. 
Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio 
aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,ecc.). La periodicità e la 
modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 
 
Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente le malattie e gli organismi 
parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi 
fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di 
igiene e sicurezza del luogo. 
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14.2 ELEMENTO MANUTENIBILE N. 14.2: ARBUSTI E CESPUGLI 
 
Si tratta di piante perenni, legnose, aventi tronco con ramificazioni prevalenti a sviluppo dalla base. Possono essere del tipo a foglia 
decidua o sempreverdi. 
 
Modalità d’uso corretto: 
In fase di progettazione e scelta di piante affidarsi a personale specializzato (agronomi, botanici, ecc.). Dal punto di vista manutentivo le 
operazioni previste riguardano: la potatura, l'irrigazione, la concimazione, contenimento della vegetazione, cura delle malattie, semina e 
messa a dimora. 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
Crescita confusa 
Malattie a carico delle piante 
Presenza di insetti 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL’UTENTE 
Innaffiaggio 
Cadenza: quando occorre 
Innaffiaggio delle piante. L'operazione può essere condotta manualmente oppure da prevedersi con innaffiatoi automatici a tempo regolati 
in funzione delle stagioni e dei fabbisogni. 
 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
Concimazione piante 
Cadenza: quando occorre 
Concimazione delle piante con prodotti, specifici al tipo di pianta per favorire la crescita e prevenire le eventuali malattie a carico delle 
piante. La periodicità e/o le quantità di somministrazione di concimi e fertilizzanti variano in funzione delle specie arboree e delle stagioni. 
Affidarsi a personale specializzato. 
 
Potature piante 
Cadenza: quando occorre 
Potatura, taglio e riquadratura periodica delle piante in particolare di rami secchi esauriti, danneggiati o di piante malate non recuperabili. 
Taglio di eventuali rami o piante con sporgenze e/o caratteristiche di pericolo per cose e persone (rami consistenti penzolanti, intralcio 
aereo in zone confinanti e/o di passaggio, radici invadenti a carico di pavimentazioni e/o impianti tecnologici,ecc.). La periodicità e la 
modalità degli interventi variano in funzione delle qualità delle piante, del loro stato e del periodo o stagione di riferimento. 
 
Trattamenti antiparassitari 
Cadenza: quando occorre 
Trattamenti antiparassitari e anticrittogamici con prodotti, idonei al tipo di pianta, per contrastare efficacemente le malattie e gli organismi 
parassiti in atto. Tali trattamenti vanno somministrati da personale esperto in possesso di apposito patentino per l'utilizzo di presidi 
fitosanitari, ecc., nei periodi favorevoli e in orari idonei. Durante la somministrazione il personale prenderà le opportune precauzioni di 
igiene e sicurezza del luogo. 
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